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Ho trovato una comunità molto accogliente e coesa, nonostante la 
presenza della criminalità organizzata sia asfissiante, ho trovato un 
clima positivo e la massima collaborazione che merita impegno e 
lavoro di squadra che posso tranquillamente assicurare a tutti i 
cittadini”. Il nuovo comandante del Reparto Territoriale di Aprilia, il 
tenente colonnello Gianluca Piccione ha parlato così di Aprilia nella 
conferenza indetta dal comando provinciale dei Carabinieri di 
Latina, sabato 4 ottobre. Il comando provinciale ha voluto presentare 
il nuovo staff entrante degli ufficiali, tra cui appunto il successore di 
Paolo Guida all’Arma di Aprilia. Colpiscono le parole del nuovo 
tenente colonnello, che ha alle spalle già una vasta esperienza nel 
contrasto alla criminalità organizzata. Parole che lui stesso rivolge al 
territorio e soprattutto agli “ultimi”. “Il territorio del Reparto 
Territoriale di Aprilia è sicuramente molto complesso e molto esteso 
–ha detto- ha all’attivo circa 140 militari spalmati nei comandi degli 
otto Comuni del nord pontino
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Presentato il nuovo comandante del Reparto Territoriale dei Carabinieri di Aprilia  

“CITTA’ ACCOGLIENTE E COMUNITA’ COESA” 
Gianluca Piccione, 47 anni, origini calabre viene dal Ros

Da sin: il comandante provinciale Colonnello Christian Angelillo e il nuovo 

comandante del Reparto Territoriale di Aprilia Gianluca Piccione



di Riccardo Toffoli 
 
“Ho trovato una comunità 
molto accogliente e coesa, 
nonostante la presenza della 
criminalità organizzata sia 
asfissiante, ho trovato un 
clima positivo e la massima 
collaborazione che merita 
impegno e lavoro di squadra 
che posso tranquillamente 
assicurare a tutti i cittadini”. 
Il nuovo comandante del 
Reparto Territoriale di 
Aprilia, il tenente colonnello 
Gianluca Piccione ha parlato 
così di Aprilia nella 
conferenza indetta dal 
comando provinciale dei 
Carabinieri di Latina, sabato 
4 ottobre. Il comando 
provinciale ha voluto 
presentare il nuovo staff 
entrante degli ufficiali, tra 
cui appunto il successore di 
Paolo Guida all’Arma di 
Aprilia. Colpiscono le parole 
del nuovo tenente colonnello, 
che ha alle spalle già una 
vasta esperienza nel 
contrasto alla criminalità 
organizzata. Parole che lui 
stesso rivolge al territorio e 
soprattutto agli “ultimi”. “Il 
territorio del Reparto 
Territoriale di Aprilia è 
sicuramente molto 
complesso e molto esteso –ha 
detto- ha all’attivo circa 140 
militari spalmati nei comandi 
degli otto Comuni del nord 
pontino. In una situazione 
simile è necessario fare 
squadra, ascoltare la città e 
rafforzare il già ottimo 
rapporto instaurato con la 
popolazione. Lo sguardo è 
rivolto verso le fasce deboli e 
gli invisibili che sono i 
soggetti sui quali è più facile 
fare reato. Sono convinto che 
l’Arma sia a tutela dei più 
deboli, di modo che nessuno 
possa sentirsi solo e 
abbandonato”. Ma il nuovo 
tenente colonnello ha già 
chiaro il quadro del territorio 
su cui dovrà intervenire, 
dando risposte ai cittadini 
che chiedono maggiori 
garanzie di sicurezza, in una 
città che ancora si lecca le 
ferite dell’inchiesta 
giudiziaria “Assedio”. “La 
sfida è complessa e difficile –
ha detto Piccione- ho avuto 
modo di incontrare la città e 
ne ho avuto un riscontro 
positivo. In particolare sono 
stato alla festa del Santo 

Patrono il 29 settembre e ho 
avuto la possibilità di 
incontrare diverse persone. 
Continuerò il lavoro di chi mi 
ha preceduto, nel solco di un 
dialogo continuo con il 
territorio, le associazioni, il 
mondo della scuola, gli enti 
territoriali di modo che si 
possa guardare al futuro con 
fiducia”.  

“NUOVE 
PROFESSIONALITA’ 

CHE ARRICCHISCONO 
L’ARMA 

PROVINCIALE” 
Il Colonnello Christian 
Angelillo, comandante 
provinciale del Carabinieri di 
Latina, va fiero dei suoi 
uomini e, riferendosi ai nuovi 
ingressi, parla di 
un’attenzione sulla provincia 
di Latina che va ad ampliare 
la professionalità e il campo 
di esperienza dell’Arma dei 
Carabinieri. “C’’è stata una 
grande attenzione sulle 
figure professionali che sono 
state inviate sul territorio 

provinciale –ha detto nella 
conferenza stampa il 
Colonnello Angelillo- e ci 
tengo a dire che è stato 
ampliato il numero degli 
ufficiali presenti. La 
professionalità dei nuovi 
ufficiali, insieme a tutti 
coloro che sono arrivati in 
Provincia, arricchisce l’Arma 
e la rende pronta alle nuove 
sfide contro la criminalità 
organizzata”. Vicino al 
comandante provinciale, sul 
grande tavolo della sala 
stampa al primo piano del 
comando provinciale di 
Latina, proprio di fronte alla 
Prefettura, c’erano tutti i 
nuovi ufficiali giunti 
recentemente in Provincia. 

Oltre a Gianluca Piccione, il 
più alto in grado e vicino al 
comandante provinciale, ci 
sono: il Maggiore Ivan 
Mastromanno nominato 
Capo Ufficio del Comando 
Provinciale, il capitano 
Antonino Maggio al 

comando della Compagnia di 
Latina, il tenente Giuseppe 
Esposito alla guida della 
tenenza di Gaeta, il tenente 
Emanuele Moccia che guida 
il Comando del Nucleo 
Operativo e radiomobile 
della Compagnia di 
Terracina. Il colonnello 
Angelillo, proprio riferendosi 
a quest’ultimo, ha voluto 
precisare che: “per la prima 
volta il comando di Terracina 
è retto da un ufficiale”. 
L’esperienza maturata dai 
nuovi ufficiali è veramente 
molto vasta nella lotta alla 
criminalità in aree molto 
sensibili del territorio 
italiano: nel foggiano, nel 

casertano e napoletano, nel 
calabrese e nella Capitale.  
PICCIONE: DALLA 
CALABRIA AL ROS  
Sicuramente al nuovo 
tenente colonnello del 
Reparto Territoriale di 
Aprilia, Gianluca Piccione, 
serviranno i tanti anni di 
attività maturata nei Ros. 
47enne di origine calabrese, 
laureato in Giurisprudenza, si 
è arruolato nell’Arma dei 
Carabinieri nel 2001. Al 
termine del corso 
Applicativo presso la Scuola 
Ufficiali dei Carabinieri di 
Roma, ha ricoperto dal 2004 
al 2010, l’incarico di 
Comandante del Nucleo 
Operativo e Radiomobile 

della Compagnia di Cefalù 
(PA) e, dal 2010 al 2015, di 
Comandante di una Sezione 
del Nucleo Investigativo del 
Comando Provinciale di 
Reggio Calabria (RC). 
Successivamente, è stato 
destinato a Melito Porto 
Salvo (RC), dove ha retto il 
Comando della Compagnia 
Carabinieri, per poi 
transitare, nel 2018, al 
Raggruppamento Operativo 
Speciale di Roma. In tale 
ambito, ha ricoperto 
l’incarico di Comandante di 
una Sezione del Reparto 
Anticrimine di Roma e, da 
ultimo quello di Comandante 
del Reparto Anticrimine di 
Firenze.
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Presentato il nuovo comandante del Reparto Territoriale dei Carabinieri di Aprilia  

“CITTA’ ACCOGLIENTE E COMUNITA’ COESA” 
Gianluca Piccione, 47 anni, origini calabre viene dal Ros

Da sin: il comandante provinciale Colonnello Christian 

Angelillo e il nuovo comandante del Reparto Territoriale 

di Aprilia Gianluca Piccione



di Riccardo Toffoli 
 
Vincenzo La Pegna, ex 
consigliere comunale di FdI, 
torna ad Aprilia con un 
incarico di prestigio: è nello 
staff del vicepresidente del 
Parlamento Europeo 
Antonella Sberna. Per la 
Sberna cura i rapporti con gli 
enti locali della provincia di 
Latina, incarico che 
sicuramente gli permettere di 
tessere relazioni con il 
mondo politico pontino e 
non solo, e di uscire dai 
luoghi ormai troppo stretti, 
della politica apriliana. Dopo 
un periodo di silenzio, è 
mancato anche alla fase 
congressuale locale del 
partito, Vincenzo La Pegna 
torna in città per la festività 
del Santo Patrono e lo fa con 
un bagaglio di esperienza 
politica in più. Dal 23 al 30 
settembre è stato, sempre 
con il Vicepresidente del 
Parlamento Europeo, a 
Viterbo dove si è tenuta la 

decima edizione della 
settimana dello sport.  
Insomma di ritorno da un 
incarico importante? 
“Mi fa piacere portare 
qualcosa di leggero e 
importante sulla nostra città, 

visti i recenti accanimenti 
sportivi. Viterbo, con la 
settimana europea dello 
sport, è stata il centro 
dell’Europa dal 23 al 30 
settembre. La mia presenza è 
legata soprattutto alle 

giornate del 28 e del 29 
settembre quando si sono 
tenute delle iniziative 
importantissime. Quest’anno 
ricade la decima edizione 
della settimana europea dello 
sport ed è stata promossa a 
Viterbo. Tra le iniziative 
devo assolutamente citare la 
prima edizione dell’Half 
Maraton Europe, intitolata 
Città dei Papi, in omaggio 
alla città di Viterbo. Si tratta 
di 21 km di maratona 
ufficiale che ha attraversato 
la città di Viterbo e 
calendarizzata negli 
appuntamenti della Fidal. È 
stata organizzata una 
staffetta non competitiva con 
quattro corridoi per ogni 
squadra per cinque 
chilometri e poi si è tenuta la 
Run for All, una corsa non 
competitiva, di un 
chilometro dedicata 
all’inclusione sociale, tra 
bambini, diversamente abili, 
famiglie e atleti con 
disabilità. Il fine di questa 

giornata è la promozione 
dello sport come importante 
valore sociale”.  
Che impressione ha avuto?  
“Una partecipazione 
straordinaria di famiglie, di 
atleti, ma anche di tutta la 
comunità. Le attività 
industriali e commerciali 
della zona hanno supportato 
l’evento. Ripeto, il fine 
ultimo era quello di 
abbattere le barriere sociali. 
Sarebbe fantastico farla fare 
in un futuro, spero non molto 
lontano, anche nella nostra 
città”.  
Una città che sta vivendo 
invece una sorta di “crisi 
sportiva”…… 
“Pur partecipando a vari 
eventi in qualità di referente 
da Antonella Sberna, vivo la 
città di Aprilia e posso dire 
che le ultime decisioni sullo 
sport sono state un macigno 
sulla città. Già viviamo un 
momento particolare. 
Apprendiamo che lo sport 
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Al ritorno dalla settimana europea dello sport di Viterbo, l’ex consigliere FdI Vincenzo La Pegna, ora nello staff del 
Vicepresidente del Parlamento Europeo Antonella Sberna, commenta così i ritardi nella concessione delle palestre 

“LE DECISIONI SULLO SPORT SONO
STATE UN MACIGNO PER APRILIA” 
“Lo sport promuove il benessere sociale. Dovrebbe essere tra le priorità”



viene lasciato fuori dalla realtà della città e questo 
ritengo sia una cosa molta grave. Le commissarie 
dovrebbero tenere conto delle realtà territoriali. 
Qui è stato fatto un bando in ritardo con gravi 
ripercussioni su tutte le società sportive, 
impedendo ai giovani di partecipare ai 
campionati”.  
Quali sono i prossimi impegni? 
“I nostri impegni sono legati al calendario di 
Antonella Sberna. Sono e resto a disposizione per 
le iniziative che si vorranno sottoporre. Ci sono 
già alcuni progetti che mi sono stati consegnati, 
dalle amministrazioni di alcuni Comuni dei Monti 
Lepini”.  
 

APRILIA PERDE LA SUA SERIE B DI 
PALLAVOLO: UN SOGNO SFUMATO TRA 

VITTORIE E MANCANZE ISTITUZIONALI 
Quattro anni di lavoro, sacrifici e un progetto 
ambizioso che aveva finalmente portato la città di 
Aprilia ad assaporare il prestigio della Serie B 
maschile di pallavolo. Per la prima volta nella 
storia, la cittadina aveva potuto vantare una 
squadra pronta a competere a livello nazionale, un 
traguardo coronato con la conquista ufficiale del 
titolo, ritirato il 28 Settembre presso il Comitato 
FIPAV Lazio. 
Un successo sportivo, dunque, che però si è 
trasformato in un’amara delusione: la mancanza di 
spazi adeguati, le porte chiuse da parte delle 
istituzioni e l’assenza di risposte a numerose PEC 
inviate tra febbraio e luglio hanno costretto la 
società Volley School Aprilia a rinunciare al 
proprio titolo di Serie B. 
La speranza tradita 
La squadra, simbolo di rinascita e motivo di 
orgoglio per una città oggi commissariata e spesso 
associata a cronache negative, avrebbe potuto 
offrire un’opportunità concreta ai giovani e alla 

comunità. Lo sport, in questo caso, non solo 
competizione, ma strumento di inclusione e 
riscatto sociale. 
Invece, al rammarico di non poter giocare la Serie 
B, si aggiunge la constatazione di una realtà 
difficile: palestre chiuse, un palazzetto mai dato in 
concessione, una tensostruttura abbandonata e 

degradata occupata da un senzatetto e un bando 
ritenuto non valido. Nel frattempo, i ragazzi sono 
costretti ad allenarsi per strada, nei parchi o in 
strutture private, con costi insostenibili per le 
piccole associazioni. 
Un’occasione persa per la città 
Il titolo, formalmente acquisito e poi ceduto, 
avrebbe rappresentato un momento storico per 
Aprilia, Non solo sportivo, ma anche sociale e 

culturale: un modo per restituire alla città una 
parte di dignità, per allontanare il peso di etichette 
ingombranti e per offrire un’alternativa ai giovani 
.-parole del Direttore Sportivo Montenero. 
L’appello della società 

Oggi resta il rammarico, ma anche un invito alla 
riflessione. La Volley School Aprilia chiede con 
forza che le commissarie e le istituzioni locali 
aprano le palestre, restituendo finalmente agli 
sportivi e ai giovani gli spazi a loro destinati. La 
società annuncia inoltre che, visti i danni subiti e 
le occasioni perse, valuterà di richiedere un 
risarcimento per tutelare il lavoro e l’impegno 
profuso in questi anni. 
Perché lo sport ad Aprilia non dovrebbe essere un 
ostacolo, ma un’occasione di crescita e di riscatto 
collettivo. 
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In programma dal 10 al 12 ottobre presso Raggio di Sole in via Moro 

TORNA AD APRILIA LA FESTA DELL’UNITA’ 
Il segretario locale Pd Davide Zingaretti: “Saranno tre giorni importanti per ritrovare i legami con la città” 

di Riccardo Toffoli 
 
Torna la festa dell’unità ad Aprilia. Dopo la fase 
congressuale che ha portato una ventata di 
rinnovamento nel Partito Democratico di Aprilia, il 
nuovo direttivo guidato dal segretario Davide 
Zingaretti ha organizzato in città la tradizionale 
festa dell’unità che era sparita da diversi anni. 
“Finalmente dopo quasi una decina d’anni torna la 
festa dell’unità ad 
Aprilia” –ci commenta 
Davide Zingaretti e 
anticipa anche alcune 
novità. Tra queste 
sicuramente la voglia di 
tornare tra la gente. 
“Non sarà una festa per 
il partito –ha detto- ma è 
il partito che vuole 
arrivare alla città. 
Quindi abbiamo 
previsto tanti dibattiti 
sui temi caldi della vita 
cittadina come la 
legalità, l’acqua, la 
gestione dei rifiuti. Ma 
vogliamo anche che la 
città partecipi alla festa. 
E allora ci saranno degli 
spazi espositivi per le 
associazioni e per le 
tante attività sociali di Aprilia”. La Festa dell’Unità 
si terrà presso gli spazi di Raggio di Sole, in via 
Aldo Moro da venerdì 10 ottobre a domenica 12 
ottobre. “Saranno tre giorni all’insegna di musica, 
dibattiti politici, ristorazione a cura dei volontari 
che veramente sono una risorsa preziosa e che 
ringrazio per tutto quello che stanno facendo”- ci 

dice Zingaretti. Tanti sono gli interventi in 
programma sull’urbanistica, l’ambiente, e tematiche 
sociali. “Toccheremo la sfera internazionale su 
quello che sta succedendo in Palestina e nel mondo 
–ha continuato Zingaretti- poi parleremo della 
situazione locale parlando dei temi più sentiti dalla 
nostra comunità. Tra questi sicuramente la legalità, 
l’acqua e la gestione dei rifiuti. Affronteremo i 
tempi con esponenti locali, regionali e nazionali del 

partito”. Ci sarà la grande novità dell’angolo delle 
associazioni. Le associazioni apriliane avranno 
degli stand tutti dedicati alle loro attività. Inoltre si 
entrerà nel vivo della politica locale. “Si parlerà 
anche di ciò che il Partito Democratico e la futura 
coalizione metteranno in campo –continua 
Zingaretti- bisogna lavorare ad un cantiere per 

arrivare ad proposta politica importante per le 
prossime elezioni amministrative. È fondamentale 
iniziare a parlare già da ora di questo e a rafforzare 
le nostre identità su Aprilia”. Il nome dato alla festa 
dell’unità è molto significativo: UnitAprilia. Le 
indiscrezioni sulle presenze dei diversi big della 
politica nazionale fanno ipotizzare un livello molto 
alto della discussione. Si parla dell’ex segretario del 
Pd Pier Luigi Bersani e del senatore Graziano 
Delrio. Ci sono comunque tentativi di portare ad 
Aprilia anche il segretario Elly Schlein, per rendere 
questa ripartenza un evento di assoluto rilievo.

Il direttivo del PD
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Oltre 200 tra associazioni culturali, cittadini, commercianti e movimenti politici hanno manifestato in piazza Roma per l’abbordaggio della Flotilla 

«ABBIAMO PORTATO UN MESSAGGIO DI UMANITA» 
Davide Casari (SI): “E’ stata una risposta straordinaria della città che ha un tessuto sociale vivo e sensibile”

di Riccardo Toffoli 
 
“Abbiamo portato un 
messaggio di umanità. Credo 
sia la prima volta che Aprilia 
risponde in questo modo, con 
un’unione e una sintonia 
straordinari”. Commenta così 
Davide Casari, segretario di 
Sinistra Italiana, la risposta 
che la città di Aprilia ha dato 
all’appello della Flotilla che 
ha tenuto tutto il mondo e 
l’Italia con il fiato sospeso tra 
martedì e mercoledì scorso. 
Le 46 imbarcazioni della 
Global Sumud Flotilla hanno 
sfidato tutte le restrizioni 
israeliane, avendo come 
obiettivo non solo quello di 
portare degli aiuti umanitari a 
Gaza, ma anche attivare un 
contatto diretto con la 
Striscia e denunciare 
pubblicamente le continue 
violazioni del diritto 
internazionale. In quei due 
giorni frenetici, tutta Italia si 
è mobilitata. Ognuno a suo 
modo e con le sue sensibilità. 
Già martedì ad Aprilia è stata 
attivata una chat whatsapp, 
su iniziativa proprio di 
Davide Casari, perché anche 
ad Aprilia si potesse 
organizzare una reazione in 
caso di attacco alla Flotilla. 
“Devo dire –ci spiega Casari- 
che la risposta all’appello è 

stata ampia. È stato molto 
semplice organizzare il tutto 
perché tutte le associazioni 
culturali che hanno aderito, i 
singoli cittadini, i 
commerciali e i partiti 
politici avevano questa 
sensibilità. Aprilia ha deciso 
di non occupare, non creare 
disagi, non bloccare il 
traffico. Ha deciso di 
mettersi in piazza e portare 
un messaggio di umanità, 
dimostrando che, nonostante 
tutto, il tessuto della città è 

vivo e molto sensibile”. In 
poco tempo, sono arrivate 
una trentina di adesioni 
provenienti dal mondo 
associativo apriliano, dai 
movimenti politici tra cui 
anche Pd e M5S. Hanno 
firmato l’appello: Anpi 
Aprilia, Aprilia Commercio, 
Aprilia Domani, Aprilia 
Libera, Associazione Al 
Mouhajer, Associazione 
culturale Alètheia ETS, 
Associazione Diapason, 
Associazione Doremi, Arci 

La Freccia Aprilia, Arte 
Mediterranea, AVS Aprilia 
(Sinistra Italiana Aprilia ed 
Europa Verde Aprilia), 
Collettivo MARSHA, Colori 
nel mondo, C.S.I. Dialogo 
aps, GD Aprilia, Italia Viva, 
Jnana Marga aps, 
Laboratorio Sperimentale 
Teatro Finestra, M5S Aprilia, 
Officine Musicali, Reti di 
Giustizia. Il sociale contro le 
mafie, Rifondazione 
Comunista Aprilia, 
Senzaconfine Aprilia, 

Sinistra Anticapitalista 
Aprilia e Spazio 47. Quando 
si era capito che dopo aver 
superato l’alt di Israele, 
sarebbe iniziato 
l’abbordaggio, tutti sono 
scesi in piazza Roma a 
manifestare. “E’ stato un 
evento straordinario –ci 
commenta Casari- circa 200 
persone, nonostante il freddo 
e la pioggia, sono scesi in 
piazza portando solidarietà e 
appunto umanità. Abbiamo 
fatto presente alla questura 
che non ci sarebbero state 
azioni forti di protesta ma 
che il nostro intento sarebbe 
stato solo quello di portare un 
messaggio di umanità. E così 
è stato”. Il Teatro Finestra ha 
realizzato una coreografia 
con degli ombrelli bianchi 
con scritto “Stop Violence” e 
Anita, una bambina di 
appena 11 anni, ha letto una 
sua poesia, bellissima, che ha 
fatto vibrare i cuori dei 
presenti. Durante la 
manifestazione è intervenuto 
anche Odeh Amarneh. Classe 
1976 è nato a Yaàbad in 
Palestina ed è Attaché 
Culturale dell’Ambasciata di 
Palestina in Italia. Vive a 
Lanuvio e ha partecipato a 
diverse iniziative culturali ad 
Aprilia. Ha dato una mano la 

Continua a pag. 10
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giornalista d’inchiesta 
Simona Zecchi. “Durante la 
manifestazione di piazza –ci 
dice sempre Casari- eravamo 
continuamente in contatto 
con la Flotilla per essere 
aggiornati in diretta su quello 
che succedeva. Credo che 
l’adesione sia stata 
straordinaria ed è arrivata da 
un vasto mondo eterogeneo, 
accumunato però da questa 
grande sensibilità. Aprilia, 
nonostante il periodo non sia 
dei migliori, con un 
commissariamento per 
mafia, ha dimostrato che il 
suo tessuto sociale è vivo ed 
è sensibile. Una risposta del 

genere della città, con la 
presenza del mondo 
associativo, dei 
commercianti, dei movimenti 
politici, è un qualcosa di 
unico. Credo ci sia stata solo 
per i referendum 
costituzionali”.  
 
LA POESIA: 
BAMBINI DI CENERE 
Le case cadono, il cielo è di 
fuoco, 
i bambini tremano e 
sopravvivere è un gioco  
Tra fumo e sirene cresce il 
terrore, 
ogni passo è dolore, ogni 
sguardo orrore. 
 
Madri piangono figli tra 

macerie e spine 
padri stringono ricordi tra 
polvere e mine. 
Le strade sono buie, il cielo 
un nemico, 
ogni notte un incubo, ogni 
giorno perfino. 
 
Gli occhi piccoli vedono solo 
paura, 
ogni giorno passa senza 
alcuna cura. 
Sotto le bombe i sogni si 
spezzano in mille, 
ma tra le lacrime qualche 
cuore fa scintille  
 
La fame divora, la sete 
consuma, 
ogni casa un rifugio che più 
non profuma. 
Il mondo guarda e chiude gli 
occhi stanchi, 

ma ogni bambino lotta per i 
banchi. 
 
Eppure nel buio c’è una luce 
che trema, 
un filo di speranza una voce 
leggera 
La guerra tenta di spegnere 
ogni voce, 
ma un bambino resiste e 
porta la croce. 
 
Bambini di cenere, occhi 
pieni di pianto, 
tra mura e macerie cercano 
un incanto. 
Ogni lacrima è un grido che 
non tace, 
ma ogni perdita è un vuoto 
che non fa pace 
 
ANITA FINCATO (11 
anni)

Continua da pag. 8
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Fatti e avvenimenti dal territorio 

 
 

LA PROVINCIA DI LATINA PIU’ “ESPOSTA” ALLA CRIMINALITA’ 
Latina emerge dal rapporto “La criminalità del 
Lazio” come una delle province più esposte 
alle infiltrazioni mafiose, con un’incidenza 
pari al 31,65% sul totale regionale. Il territorio 
pontino, soprattutto nel sud della provincia, 
continua a subire la pressione della camorra 
casertana e napoletana, in particolare nel 
narcotraffico. Accanto a queste influenze, 
cresce l’autonomizzazione di gruppi locali che 
gestiscono direttamente spaccio e attività 
illecite. La presenza di clan autoctoni si intreccia con quella di organizzazioni campane, 
calabresi e siciliane, confermando la fragilità del tessuto economico e sociale della 
provincia. 
 

NIENTE “ZONA ECONOMICA SPECIALE” PER LATINA E FROSINONE 
Il Governo chiude alla possibilità di inserire 
le province di Latina e Frosinone nella Zona 
Economica Speciale. In una lettera al sindaco 
di Cassino, la premier Giorgia Meloni ha 
spiegato che il Lazio non rientra tra le regioni 
“meno sviluppate o in transizione” e quindi 
non può accedere alle agevolazioni previste. 
“Il tema dello sviluppo del territorio è un 
punto centrale nell’azione di questo 
Governo”, ha scritto Meloni, annunciando 
però misure alternative di semplificazione per 
sostenere le aree di crisi industriale. 
 

LATINA, ATTI SCRITTI CON CHATGPT, IL GIUDICE LO CONDANNA 
A Latina un ricorso contro un avviso di addebito dell’INPS è stato respinto dal giudice 
del lavoro, perché la difesa presentata 
dall’avvocato appariva scritta con chatgpt. Nella 
sentenza si legge che il ricorso, come altri dello 
stesso legale, risultava redatto con l’intelligenza 
artificiale, evidenziando scarsa qualità e assenza 
di coerenza. Il giudice ha descritto gli atti come 
un insieme disordinato di norme e sentenze, prive 
di logica e scollegate dal tema centrale. La 
mancata revisione umana del testo ha portato al 
rigetto del ricorso. 

NESSUNO VUOLE GESTIRE I CANI RANDAGI DI APRILIA 
Il Comune di Aprilia è rimasto senza gestore per i servizi di canile dopo che la gara 
pubblica indetta a giugno 2025 è andata deserta. 
L’appalto, dal valore di oltre 1,6 milioni di euro 
e della durata di 46 mesi prorogabili, prevedeva 
custodia, mantenimento, pronto soccorso e 
trasporto di cani e gatti randagi. Nessun 
operatore ha presentato offerte entro i termini, 
come certificato nella seduta del 29 luglio. 
Attualmente gli animali vengono ancora accolti 
dal canile Galileo Galilei di Latina, che gestisce 
il servizio per Aprilia dal 2019, con contratto in scadenza al 31 luglio 2025. 
 

IL COMUNE DI APRILA SPEDISCE ALTRI 7.000 ACCERTAMENTI PER 
TASSE EVASE 

Ad Aprilia l’autunno porta con sé una 
valanga di cartelle: il Comune ha avviato 
una maxi campagna di recupero delle tasse 
non pagate. Tra settembre e dicembre 2025 
l’Ufficio Tributi invierà circa 600 nuovi 
avvisi per TARI e IMU e oltre 6.500 atti di 
riscossione coattiva legati a vecchi mancati 
pagamenti. L’obiettivo è evitare la 
prescrizione e rimpinguare le casse 
comunali. «Il Comune di Aprilia si pone 
tra i suoi obiettivi la lotta all’evasione ed elusione delle entrate e il relativo recupero 
coattivo», si legge nell’atto ufficiale. 
 

UN PRIVATO PER RISTRUTTURARE IL MERCATO 
 ANNONARIO DI LATINA 

Lo storico mercato annonario di Latina, 
chiuso da anni, si avvia verso la 
riqualificazione tramite project financing. 
La giunta comunale ha riconosciuto 
l’interesse pubblico alla proposta presentata 
da un operatore privato per la 
progettazione, realizzazione e gestione 
della struttura e delle aree circostanti. A 
breve saranno pubblicate le informazioni 
per consentire eventuali altre candidature. 
Il percorso prevede la rigenerazione dell’edificio con un nuovo mercato moderno e 
multifunzionale, del valore di circa 12 milioni di euro. 
 

Aprilia punta a far pagare le tasse agli evasori, Pomezia è alle prese con il problema dei rifiuti e, intanto, sogna di diventare con 
Ardea Capitale italiana della cultura 2028. A Latina un imprenditore si è fatto avanti per sistemare il mercato chiuso da 10 anni

di Piergiuseppe Iorillo



Foto: scoperta 
NUOVE SCOPERTE ARCHEOLOGICHE A TRES TABERNAE 
Dagli scavi archeologici di Tres Tabernae, a Cisterna, è emersa una nuova scoperta che 
arricchisce la storia del sito citato negli Atti degli Apostoli come luogo di passaggio di 
San Paolo verso Roma. Le indagini hanno 
rivelato fasi precedenti alla costruzione 
della chiesa tardoantica del V secolo, 
edificata su strutture più antiche. Sono stati 
rinvenuti frammenti di colonne e tracce di 
insediamenti di età tarda, che testimoniano 
l’uso stratificato dell’area nei secoli. Le 
ricerche, seguite dalla Soprintendenza, 
confermano la continuità storica del sito. 
 
Foto: ponte 
PONTE CHIUSO TRA LATINA E NETTUNO, SERVONO 4,9 MILIONI 
Il ponte di Borgo Santa Maria, tra Latina e 
Nettuno, chiuso dopo l’incendio che ne ha 
danneggiato la struttura, potrebbe riaprire in via 
provvisoria con senso unico alternato grazie a un 
intervento di puntellamento da 400mila euro, 
consentendo il passaggio del traffico leggero. La 
soluzione è temporanea ma rischia di protrarsi a 
lungo. Per la messa in sicurezza definitiva è 
prevista la demolizione e ricostruzione 
dell’opera, con una spesa stimata di 4,9 milioni 
di euro. Intanto i residenti continuano a subire gravi disagi nei collegamenti e nella 
mobilità quotidiana. 
 
Foto: rifiuti 
POMEZIA, NUOVO RICORSO SULL’APPALTO DEI RIFIUTI DA 74 MILIONI 
Il maxi appalto dei rifiuti da oltre 74 milioni continua a trascinare Pomezia in una lunga 
vicenda giudiziaria. Dopo la sentenza estiva 
che aveva confermato la legittimità 
dell’annullamento dell’aggiudicazione, un 
nuovo ricorso ha riaperto lo scontro. 
L’amministrazione ha affidato la difesa a tre 
legali con un incarico da oltre 100 mila euro, 
scelta motivata dalla complessità del 
procedimento. Intanto il servizio prosegue in 
regime transitorio, mentre resta incerto il 
futuro della gestione: tra possibili ribaltoni 
giudiziari, nuova gara e pesanti ricadute sui cittadini. 
 

POMEZIA E ARDEA IN CORSA PER DIVENTARE  
CAPITALE DELLA CULTURA 2028 

Anche Pomezia e Ardea in corsa per diventare Capitale Italiana della Cultura 2028. 
In tutto sono 23 le città e Unioni di Comuni italiane che si contenderanno il titolo con 
progetti culturali innovativi e radicati nel territorio. Pomezia e Ardea avanzano la loro 
candidatura a Capitale Italiana della Cultura 2028 proponendo il tema “Dal mito di Enea 
alle città di fondazione”. Le altre concorrenti sono Anagni, Ancona, Bacoli, Benevento, 

Catania, Colle di Val d’Elsa, Fiesole, Forlì, 
Galatina, Gioia Tauro, Gravina in Puglia, 
Massa, Mirabella Eclano, Moncalieri, Pieve 
di Soligo, Rozzano, Sala Consilina, Sarzana, 
Tarquinia, l’Unione dei Comuni della Città 
Caudina, Valeggio sul Mincio e Vieste. 
 
 
 
CAMPO SPORTIVO DI ANZIO, PACE TRA COMUNE E ASSOCIAZIONE 
La causa dell’asd Falasche Lavinio contro il 
Comune di Anzio sulla gestione dello stadio Villa 
Claudia si chiude senza decisione nel merito. Il 
ricorso, mirato all’annullamento della revoca 
della concessione per morosità e irregolarità 
contrattuali, è stato dichiarato improcedibile dal 
Tar del Lazio dopo che l’associazione ha 
rinunciato a proseguire la causa. La rinuncia ha 
reso impossibile qualsiasi pronuncia, chiudendo 
il contenzioso senza che il tribunale entrasse nel 
merito delle contestazioni. 
 

IL COMITATO SISTEMA IL PARCHEGGIO, 
 IL COMUNE DI ANZIO LO MULTA 

Ad Anzio esplode la polemica sui lavori di 
sistemazione del parcheggio della scuola Collodi, 
avviati dal Comitato di quartiere di Lavinio con il 
sostegno di commercianti. L’area, degradata e 
pericolosa, è stata spianata dai cittadini, ma la 
Polizia locale ha bloccato il cantiere per mancanza 
di autorizzazioni, notificando una denuncia al 
presidente del Comitato. Nonostante l’iniziativa 
fosse a beneficio della collettività, la legge impone 
autorizzazioni su interventi su aree pubbliche o in comodato al Comune. Il cantiere è 
stato riaperto dal Comune stesso, incaricando una ditta per ripristinare la fruibilità. 
 

INCENERITORE A SANTA PALOMBA, LA MAGISTRATURA INDAGA 
A Santa Palomba, tra Pomezia e Ardea, 
è previsto un grande inceneritore che 
tratterebbe 600mila tonnellate di rifiuti 
all’anno, per un progetto da 7,4 miliardi 
di euro. Alcune associazioni locali 
hanno presentato querele, sostenendo 
che i dirigenti scelti per gestire il 
progetto non hanno i titoli richiesti dalla 
legge. Le autorità stanno valutando 
possibili danni economici e violazioni 
penali. Ci sono anche dubbi 
sull’acquisto dei terreni, il cui prezzo sarebbe aumentato da 475mila a 7,5 milioni di 
euro, e sul rischio che l’impianto possa danneggiare salute e ambiente nella zona. 
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I.C. “G. MATTEOTTI” – APRILIA: “800 e non sentirli” 
È il titolo della XI edizione del concerto per San Francesco 

“800 e non sentirli”. È il titolo 
della XI edizione del concerto 
per San Francesco che coinvolge 
oltre 250, tra bambini e ragazzi 
della scuola primaria e della 
secondaria di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo 
Matteotti. Il concerto si terrà il 
prossimo mercoledì 22 ottobre 
presso la chiesa di San Michele 
Arcangelo alle ore 19. Inizia con 
questa tradizione ormai 

consolidata e sentita, un anno di 
intenso lavoro che porterà 
l’Istituto Comprensivo Matteotti 
di Aprilia a commemorare gli 
800 anni dalla morte del Santo 
d’Assisi, patrono d’Italia. Il 
percorso si chiuderà a maggio 
con la rappresentazione di un 
riadattamento del famoso 
musical “Forza Venite Gente”, 
che sarà interamente suonato, 
cantato e recitato dalla sezione 
ad indirizzo musicale della 

Secondaria di Primo Grado. 
Saranno proprio le musiche di 
“Forza Venite Gente”, 
composizioni dei maestri 
Paulicelli, De Matteis e 
Belardinelli, ad essere le 
protagoniste indiscusse di questa 
XI edizione del concerto di San 
Francesco che vedrà l’esibizione 
delle classi quinte della primaria 
Deledda e Campoverde e della 
sezione ad indirizzo musicale 

della Secondaria di Primo 
Grado. Musiche riadattate per 
coro di voci bianche e 
accompagnate live dai 
professori di strumento musicale 
della sezione ad indirizzo 
musicale.  Attraverso le canzoni 
del musical, saranno ripercorse 
le tappe della vita e le opere di 
San Francesco d’Assisi e 
saranno riattualizzati i suoi 
messaggi: che significa oggi la 
povertà, la fraternità, il dialogo, 

la natura, la provvidenza. Non 
mancherà una commovente 
parentesi sulla pace, tema 
anch’esso molto caro al Santo 
d’Assisi, che coinvolgerà tutte le 
arti performative: dalla 
recitazione, alla musica e alla 
danza. Non mancherà neppure la 
bellissima versione, arrangiata 
per coro a tre voci e 
accompagnamento strumentale, 
del Cantico delle Creature, il 
famosissimo “Laudato sii” di 
“Forza Venite Gente”.  
Era il 2015, era stato da poco 
eletto Papa Francesco, quando 
nacque l’idea di promuovere un 

concerto per San Francesco, un 
Santo sempre amato dagli 
italiani ma i cui messaggi sono 
ancora oggi molto attuali. 
L’attenzione verso il messaggio 
francescano e in particolare 
verso i temi di fratellanza, della 
pace e del rispetto dell’ambiente 
erano fortemente sentiti da tutta 
l’opinione pubblica mondiale. 
Oggi il Parlamento Italiano ha 

introdotto nuovamente il 4 
ottobre come festa nazionale, 
nell’anno di Papa Francesco da 
poco scomparso e in omaggio a 
quei valori civili sui quali la 
nostra Repubblica, con questa 
rinnovata solennità civile, ha 
deciso di sostenere con forza. Il 
4 ottobre sarà, quindi, anche la 
giornata della pace, della 
fraternità e del dialogo tra 
appartenenti a culture e 
religioni diverse. Si invitano le 
scuole a promuovere attività 
didattiche e progetti educativi 
sulla figura di San Francesco e 
sui valori da lui rappresentati tra 

i quali appunto: la pace, la 
fratellanza, la tutela 
dell’ambiente e la solidarietà. 
“Possiamo dire –commenta la 
dirigente scolastica Antonella 
De Ienner- che l’Istituto 
Comprensivo Matteotti è stato 
un precursore dei tempi attuali. 
Ed è veramente un caso raro 
quello di una scuola che, con la 
sua macchina burocratica 

complessa che rincorre i 
cambiamenti sociali, possa 
anticipare i tempi. Ringrazio 
come sempre il team docente, le 
insegnanti della primaria e della 
secondaria di primo grado, i 
professori di strumento 
musicale, i genitori degli alunni 
e soprattutto i ragazzi che 
vivono con entusiasmo tutte le 
iniziative che la scuola propone 
loro. Un ringraziamento infine 
va al parroco della chiesa di San 
Michele Arcangelo Don Franco 
Marando che ci ospita sempre 
con calore già dalla sua prima 
edizione, al fonico Andrea 
Virgini che ci supporta in ogni 
iniziativa e a tutti coloro che 
permettono la realizzazione 
delle attività dell’istituto”.  
Mentre venerdi 24 Ottobre 
alle ore 21 al Teatro Europa di 
Aprilia ci sarà un bellissimo 
spettacolo sulla vita del Santo 
frate. 
Biglietti con prezzo popolare 
euro 20 e 25. Info al 
335.8059019 
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di Elisa Bonacini 
 
È stato pubblicato il 30 
settembre scorso il  
“Copernicus Ocean State 
Report 9” ( (‘OSR 9) il report 
di riferimento dell’Unione 
Europea. La pubblicazione 
annuale del Copernicus 
Marine Service e di Mercator 
Ocean International è redatto 
nell’ambito di una 
collaborazione scientifica 
internazionale con il 
contributo di oltre 65 esperti 
e fornisce una panoramica 
globale sul clima e sulla 
salute degli oceani nella loro 
globalità e dei mari regionali 
europei. 
Il Report offre una visione 4-
D (attraverso i sistemi di 
rianalisi) dall’alto (attraverso 
dati di telerilevamento 
satellitare) e direttamente 
dall’interno (attraverso le 
misurazioni in situ) 
dell’oceano globale e dei 
mari regionali europei 
rispetto ai parametri blu 
(idrografia, correnti), bianchi 
(ghiacci marini) e verdi (ad 
esempio clorofilla). 
I risultati si basano sul 

confronto con dati 
disponibili  a partire dagli 
anni ‘70 a oggi  e vengono 
valutati attraverso un 
processo indipendente di 
revisione paritaria in 
collaborazione con la rivista 
scientifica “State of the 

Planet”. 
L’obiettivo del Copernicus 
Ocean State Report è fornire 
informazioni affidabili e 
scientificamente comprovate 
sullo stato degli oceani nella 
loro globalità e dei mari 
regionali europei ad uso della 

comunità scientifica che 
studia gli oceani, dei decisori 
e dei politici. 
Inoltre, il report ha lo scopo 
di accrescere la 
consapevolezza del pubblico 
generale sullo stato e sui 
cambiamenti dell’ambiente 
marino che influenzano gli 
ecosistemi, la produzione 
alimentare, le economie, la 
vita umana e i mezzi di 
sussistenza, nonché la 
regolazione climatica 
regionale e globale. 
 
L’OCEANO SI STA 
RISCALDANDO MOLTO 
V E L O C E M E N T E : 
l’oceano si sta riscaldando a 
un ritmo accelerato, con 
temperature globali della 
superficie del mare che 
hanno raggiunto un nuovo 
record nella primavera del 
2024, ovvero 21 °C. La 
temperatura media globale 
della superficie del mare è 
lenta a cambiare, ma anche 
cambiamenti apparentemente 
piccoli possono avere enormi 
impatti sui componenti 
chiave del sistema terrestre. 
L’oceano assorbe di fatto il 

90% del calore in eccesso 
causato dalle emissioni di gas 
serra indotte dall’uomo. 
Dagli anni ‘60, il 
riscaldamento degli oceani 
ha subito un’accelerazione, 
indicando che il sistema 
terrestre è pericolosamente 
squilibrato a causa dei 
cambiamenti climatici. Il 
rapporto evidenzia inoltre 
che le aree con un’alta 
concentrazione di 
biodiversità marina si stanno 
acidificando più rapidamente 
della media globale, con 
molteplici e rapidi 
cambiamenti oceanici che 
minacciano sempre più le 
specie in via di estinzione. I 
rifiuti di plastica provenienti 
da ogni continente stanno 
inquinando tutti i bacini 
oceanici.  
 
ONDATE DI CALORE 
MARINO DA RECORD: 
ondate di calore marine 
eccezionalmente intense e 
persistenti hanno colpito 
gran parte dell’oceano nel 
2023 e nel 2024, superando 
di 0,25 °C i precedenti record 
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CAMBIAMENTO CLIMATICO: ALLARME OCEANI 
Da Copernicus l’ “Ocean State Report 9” 

Il focus annuale sull’oceano globale e sui mari europei
Acidificazione, riscaldamento record con ondate di calore, diminuzione dei ghiacci artici e 

innalzamento del livello del mare; notevole impatto sugli ecosistemi 

Continua a pag. 18
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di temperatura superficiale 
oceanica, come quelli del 
2015 e del 2016. Alcune 
acque dell’Atlantico hanno 
trascorso oltre 300 giorni su 
365 in condizioni di ondate 
di calore marine nel 2023. È 
noto che questi eventi 
estremi hanno un impatto 
negativo sulla produzione 
alimentare, sugli ecosistemi 
marini e sulle economie 
costiere. 
 
INNALZAMENTO DEL 
LIVELLO DEL MARE A 
RITMI RECORD, 
sollevando preoccupazioni 
per le abitazioni e il 
patrimonio culturale: il 
livello globale del mare è 
aumentato di 228 mm tra il 
1901 e il 2024. 
L’innalzamento del livello 
del mare sta aumentando il 
rischio di inondazioni ed 
erosione nelle zone costiere, 
cambiamenti che si 
verificano in regioni in cui 
vivono circa 200 milioni di 
persone lungo le coste 
europee. Molti siti costieri 
Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO nelle zone 
basse di tutta Europa saranno 
inondati nei prossimi secoli o 
millenni a causa 
dell’innalzamento del livello 
del mare.  
 
IMPATTO SUGLI 
ECOSISTEMI: il 
riscaldamento e 
l’acidificazione degli oceani 

stanno colpendo gli 
ecosistemi marini a livello 
globale. Il riscaldamento 

degli oceani sta spostando le 
principali zone di 
micronecton, spostandone i 
confini verso i poli. Allo 
stesso tempo, il 75% dei 
paesi che emettono oltre 
10.000 tonnellate di rifiuti di 
plastica all’anno confina con 
barriere coralline già 

vulnerabili. 
Le specie invasive 
danneggiano la pesca: 

nell’estate del 2023, l’ondata 
di calore marino più lunga 
mai registrata nel 
Mediterraneo ha portato a 
temperature delle acque 
superficiali di 4,3 °C 
superiori alla norma. Ciò ha 
permesso alle specie invasive 
di devastare l’Italia; i granchi 

blu dell’Atlantico hanno 
causato un crollo del 75-
100% della produzione di 
vongole nel delta del Po, 
mentre i vermi di fuoco 
barbuti hanno colpito la 
pesca artigianale in Sicilia. 
 
DIMINUZIONE DEI 
GHIACCI MARINI: 
l’Artico ha registrato quattro 
minimi storici tra dicembre 
2024 e marzo 2025. A marzo 
2025, il ghiaccio marino era 
inferiore di 1,2 milioni di 
km² rispetto alla media 
invernale a lungo termine, 
un’area pari a oltre 4 volte la 
dimensione della Polonia. 
L’Antartide ha vissuto il suo 
terzo anno consecutivo di 
bassa estensione del ghiaccio 
marino nel 2024, dopo aver 
raggiunto il minimo storico 
nel 2023. A febbraio 2025, il 
ghiaccio marino era inferiore 
di circa 0,6 milioni di km² 
rispetto alla media a lungo 
termine, un’area pari al 
doppio della dimensione 
dell’Italia. 
“ La protezione del ruolo 
vitale dell’oceano nel 
sostenere la vita e i mezzi di 
sussistenza inizia con la 
comprensione di come e 
perché sta cambiando. 
L’ultimo Copernicus Ocean 
State Report rivela eventi da 
record, tendenze in 
accelerazione e impatti 
crescenti sugli ecosistemi 
marini e sulle società, 
fornendo la scienza 
necessaria per informare 
decisioni efficaci e 

lungimiranti”  ha affermato 
la Dott.ssa Karina von 
Schuckmann, consulente 
senior presso Mercator 
Ocean International e 
presidente delle attività del 
Copernicus Ocean State 
Report. 
Pierre Bahurel, Direttore 
generale di Mercator Ocean 
International: “Il nono 
Copernicus Ocean State 
Report conferma che ci 
stiamo pericolosamente 
avvicinando ai limiti 
planetari: ogni parte 
dell’oceano è ora interessata 
dalla triplice crisi 
planetaria. In un contesto del 
genere, abbiamo più che mai 
bisogno di scienza affidabile 
e di strumenti operativi. Il 
Copernicus Marine Service, 
che Mercator Ocean 
implementa per conto della 
Commissione Europea da 
quasi un decennio, fornisce 
questa base unica. Il suo 
rapporto annuale trasforma 
la scienza d’avanguardia in 
conoscenza praticabile, 
aiutando l’Europa e il mondo 
a rafforzare la resilienza, 
salvaguardare la sicurezza e 
proteggere l’oceano per le 
generazioni future”. .” 
(https://marine-copernicus-
eu.translate.goog/press/press
-releases/every-part-ocean-
n o w - a f f e c t e d - t r i p l e -
planetary-crisis-reveals-
n i n t h -
copernicus?_x_tr_sl=en&_x
_tr_tl=it&_x_tr_hl=it&_x_tr
_pto=wapp ) 
 

Continua da pag. 16 
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APRILIA: Grech libera l’arte, oltre cento  
opere in piazza Roma 

Grande successo in piazza Roma 
per la prima edizione della 
manifestazione “Grech libera 
l’arte ad Aprilia”. Oltre cinquanta 
artisti provenienti da Aprilia, 
Anzio, Nettuno e dalla capitale 
hanno esposto le loro opere in 
piazza Roma. Oltre cento tele che 
hanno colorato il centro urbano 
dalla mattina fino alla premiazione 
serale. Uno spettacolo unico, un 
concorso che ha riscosso un 
grande successo di pubblico. 
L’evento è stato accompagnato 
anche da musica live ed uno 
spazio per il food and drink. 
Anche i più piccoli hanno potuto 
divertirsi grazie ad una ludoteca 
all’aperto. Ogni artista che ha 
preso parte alla manifestazione ha 
potuto esporre tre quadri. Il primo 
premio di 500 euro è stato 
assegnato ad Hameda Salh, 
seconda Anna Salvati, 17enne di 
Lanuvio (unica minorenne in 

concorso), terza classificata 
Federica Chiarucci. 
“Desidero ringraziare di cuore 
tutti i partecipanti – ha spiegato il 
dottor Grech, promotore e  

organizzatore della  
manifestazione – per aver preso 
parte all’evento “Grech ad Aprilia 
libera l’arte”. La vostra presenza 
ha reso questa occasione davvero 
speciale e memorabile. È stato 
meraviglioso condividere con voi 

la passione per l’arte e 
vedere il vostro 
interesse e la vostra 
partecipazione attiva. I 
vostri commenti, 
domande e l’energia 
che avete portato 
hanno contribuito a 
creare un’atmosfera 
unica e stimolante. 
L’arte vive attraverso la 
condivisione e il 
dialogo, e voi avete dato vita a 
questo scambio prezioso. Spero 
che abbiate trovato l’esperienza 
arricchente quanto lo è stata per 
me. Ringrazio i cittadini di Aprilia 
per essere intervenuti numerosi a 
questo evento. Desidero inoltre 
ringraziare: Mia moglie Roberta 
ed i miei figli Jasmine e Samuele, 
Maestro Brando, Adriano Lemma, 
Tipografia Di Lelio, Mallo 
Fabrizio fm grafica, Pro Loco di 
Aprilia, Marco Saluto 
Pidocchietto, Gioielleria Andolfi, 
Marco Sacchetti CDE 
Il Presidente Franco Voturo 
Aprilia Sociale, Sergio Tuccio 

Fotografia, Maurizio Sacchetti per 
la sicurezza, Manuela Fuganti, 
Aurora Piagnerelli, Francesco 
Savo musicista, Stefano 
Lombardi, Massimo Bisacco, 
Anna Cardaropoli. Tutta la stampa 
locale (Giornale del Lazio, Aprilia 
News, Pontino, Studio 93). 
Dott.ssa Vincenza Filippi, dott.ssa 
Enza Caporale, dott.ssa Rita 
Guida, Marco Patella. Ancora una 
volta, grazie per il vostro tempo, la 
vostra partecipazione e il vostro 
supporto”. 

I fondi raccolti per i bambini  
di Gaza sono stati devoluti 

all’Associazione  
Save the Children
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Aprilia Film Festival – 7ª Edizione18 e 19 ottobre 2025 

Cinema Lux, Aprilia 
L’Aprilia Film Festival, 
divenuto negli anni un 
appuntamento di riferimento 
per il cinema indipendente e 
non in Italia, torna con la sua 
settima edizione, in 
programma il 18 e 19 ottobre 
2025 presso il Cinema Lux di 
Aprilia. Due giornate 
all’insegna della settima arte, 
tra proiezioni, incontri, ospiti 
speciali, esibizioni e momenti 
di grande condivisione 
culturale. L’ evento è 
Patrocinato e riconosciuto dal 
Comune di Aprilia, dalla 

Regione Lazio, dalla 
Provincia di Latina, Dalla 
Proloco di Aprilia e dal 
NUOVO IMAIE. 
A fare da padrino anche 
quest’anno sarà il regista, 
sceneggiatore e attore 
Massimiliano Bruno, una 
delle personalità più amate e 
versatili del panorama 
cinematografico italiano. 
La direzione artistica del 
festival è affidata al regista e 
attore Federico Paolini, 
mentre l’organizzazione è 
curata dall’Associazione 

Cuore Comico (Presidente 
dell’associazione Roberto 
Mincuzzi) 
Una giuria d’eccezione 
decreterà i vincitori delle varie 
sezioni: 
Vincenzo Alfieri – Regista, 
Luciano Fontana – Regista e 
Montatore, Susan El Sawi – 
Produttrice, Roberto 
Procaccini – compositore, 
Davide Manca – direttore 
della fotografia, Armando 
Pizzuti – casting director, 
Gianni Corsi – Sceneggiatore. 

Per la sezione dedicata ai 
videoclip musicali, sarà in 
giuria il produttore musicale e 
musicista Carlo Avarello 
(Isola degli Artisti), vincitore 
di Sanremo Giovani 2025 con 
Settembre e manager di 
Serena Brancale. 
Come da tradizione, non 
mancheranno collaborazioni 
con realtà locali e nazionali: 
Il Rotary Club assegnerà un 
premio speciale al Miglior 
Film Sociale. L’associazione 
Kite Us confermerà il suo 

sostegno culturale. La critica 
cinematografica assegnerà il 
Premio Aprilia – Edoardo 
Farina e Giulio Mincuzzi. 
Il Main sponsor di questa 
edizione è il Centro 
Commerciale Aprilia2, che 
conferma così il suo sostegno 
al festival e al territorio. 
Biglietti: disponibili da 
ottobre sul sito luxaprilia.it. 
Info e aggiornamenti: segui 
le pagine ufficiali Facebook e 
I n s t a g r a m 
@apriliafilmfestival
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Il 9 agosto è entrato in vigore il decreto legge 116/2025 
che contiene disposizioni urgenti per il contrasto alle 
attività illecite in materia di rifiuti e inasprisce le 
sanzioni per i reati ambientali, tra i quali ci rientra a 
pieno titolo l’abbandono dei rifiuti. 
Malgrado questo, ad Aprilia la situazione relativa 
all’abbandono indiscriminato di rifiuti e delle (micro) 
discariche abusive sembra fuori controllo. 
C’è da dire che uno dei metodi, forse più efficaci, per 
contrastare questo malcostume, è già indicato nel 
Capitolato allegato al Contratto di servizio tra la 
Progetto Ambiente e il Comune infatti vi è previsto che 
la Progetto Ambiente fornisca 7 “fototrappole” per il 
“contrasto all’abbandono dei rifiuti sul territorio del 
Comune di Aprilia” in ossequio alla Delibera di Giunta 
comunale n. 95 del 30/3/2017. 
Il servizio delle 7 fototrappole costa cittadini 30.000 € 
l’anno, soldi che, se non esistessero persone poco 
rispettose delle regole e dell’ambiente, non ci sarebbe 
bisogno di spendere. 
Dal 1° gennaio al 31 agosto dell’anno in corso sono state 
attive sul nostro territorio 6 delle 7 fototrappole 

potenzialmente attivabili, grazie alle quali la Polizia 
Locale ha elevato 61 sanzioni, di cui però solo 10 
risultano al momento pagate. 
Inoltre, il Corpo di Polizia cittadino, ha inoltrato 4 
informative di reato alla Procura di cui 2 nei confronti di 
soggetti identificati. 
Un lavoro egregio soprattutto se si considerano le esigue 
risorse umane della Polizia Locale, ma evidentemente 
ancora insufficiente a sradicare questo fenomeno dal 
nostro territorio infatti, con il gruppo ambiente degli 
attivisti del M5S di Aprilia, abbiamo rinvenuto 
l’ennesima discarica abusiva. 
Parliamo dell’area limitrofa alla Turbogas, ma non più 
del parcheggio, già luogo di abbandono prima che il 
Commissario D’Attilio, su mio input, facesse posizionare 
i blocchi di cemento per impedirne l’accesso e risolvere 
il problema, bensì dell’area alle spalle del parcheggio 
stesso da cui si accede da via Riserva della Cannuccia. 
Già imboccando la via, che è la prima traversa di via della 
Cogna dal citato parcheggio verso Campo di Carne, ho 
notato tanti rifiuti di ogni genere, ma il giorno del 
sopralluogo era presente il camion con il “ragno” inviato 
dalla Progetto Ambiente, era il 29 settembre, e 
probabilmente per quel tratto di strada era già stata 
inviata la segnalazione grazie a qualcuno che 
probabilmente si recava alla turbogas. Abbiamo 
segnalato all’operatore la presenza dei rifiuti di cui 
appresso. 
Proseguendo, la strada si biforca e da un lato termina alla 
turbogas, mentre dall’altro continua verso il parcheggio 
già menzionato, fatto chiudere da D’Attilio con i blocchi 
gialli di cemento; ma prima di arrivare allo sbarramento, 
sulla destra ci sono 2 stradine senza uscita. 
Nelle 2 stradine c’erano montagne di rifiuti, compresi 
quelli speciali. Questi erano molto variegati, si andava 
dai sanitari all’amianto, dai divani ai materiali di risulta, 
dalla guaina alla lana di vetro, dai fusti metallici molto 
arrugginiti al cartongesso. I rifiuti sembravano quasi 
ammassati meticolosamente sui lati degli spazi, come se 
si volesse lasciare spazio per scaricarne degli altri. 
Una cosa che ha lasciato me e gli altri attivisti a bocca 
aperta, oltre alla presenza di due carcasse di pullmini 
carbonizzati, è stato il rinvenimento laggiù di una barca! 
A questo punto viene da chiedersi se oltre all’abbandono 
dei rifiuti solidi, in questi luoghi non avviene anche lo 
sversamento di rifiuti liquidi visto che è così facile, 
isolato e l’ideale per procedere indisturbati all’abbandono 
dei rifiuti; per questo motivo sarebbe interessante avere 

informazioni sullo stato di inquinamento dei terreni 
contigui.Per prevenire questo scempio bisognerebbe 
posizionare nell’area delle fototrappole e inibire 
l’accesso a queste aree, come è stato fatto per la parte 

fronte via la Cogna, all’altezza della rotatoria, e 
riposizionare i blocchi di New Jersey come nel 2022, 
riscontrabile dalla foto di Google allegata. 

            Andrea Ragusa 
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Il 9 agosto è entrato in vigore il decreto legge 116/2025 che contiene disposizioni 
urgenti per il contrasto alle attività illecite in materia di rifiuti e inasprisce le sanzioni 

per i reati ambientali, tra i quali ci rientra a pieno titolo l’abbandono dei rifiuti
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Caro Dott.  Giuseppe Grech,  
mi chiamo Barbara, sono una 
signora di 42 anni e sia io che 
mio marito abbiamo letto tutti i 
suoi articoli, la seguiamo da 
sempreJ.  Quello che le vorrei 
domandare è un chiarimento 
sulla PIORREA. È una malattia 
che mi preoccupa molto dato 
che mi è stata diagnosticata 
diversi anni fa. L’unica cosa 
che mi è stata fatta è un igiene e 
mi è stato consigliato di 
utilizzare sempre il collutorio. 
Ma non vedo grossi 
miglioramenti, le gengive mi 
sanguinano sempre e i denti da 
diversi mesi sono soggetti ad 
una mobilità che mi preoccupa. 
Spero che risponda alle mia 
domanda … finalmente  potrò 
avere delle risposte!!!   
 

        Grazie  
 
“La malattia parodontale, 
conosciuta comunemente con il 
termine obsoleto di “piorrea” è 
una malattia provocata dai 
microrganismi della placca 
batterica. È indicata con questo 
termine perché colpisce il 
parodonto, cioè l’insieme di 
strutture che circondano il 
dente e lo tengono attaccato 
all’osso” 
A che cosa va incontro il 
paziente affetto da malattia 
parodontale? 
“Se non curata l’infezione 
procede in profondità. La 
gengiva si allontana dal dente, 
creando delle vere e proprie 
tasche dove i batteri di 

accumulano. Così  il tessuto 
osseo viene distrutto, i denti 
perdono supporto e diventano 
mobili. Il paziente va così 
incontro alla perdita di uno o 
più elementi dentali”. 
Quali sono i sintomi che 
devono far pensare di esserne 
affetti? 
“Purtroppo questa malattia 
provoca sintomi molto scarsi e 
quindi può progredire e 
aggravarsi senza quasi 
accorgersene. Per questo 
motivo è necessario sottoporsi  
regolarmente a visite di 
controllo in modo tale che il 
dentista possa intervenire 
tempestivamente. Non bisogna 
aspettare che compaiano i 
sintomi tipici della malattia 
avanzata, come la mobilità 
degli elementi dentali, per farsi 
visitare. Ad ogni modo, i 
segnali che possono far 
sospettare la presenza della 
malattia sono gengive che 

sanguinano spazzolando i denti 
o mangiando cibi duri oppure, 
ancora più grave, gengive 
arrossate, gonfie o retratte”. 
Come si cura la malattia 
parodontale? 
“I trattamenti parodontali 
possono essere di tipo 
chirurgico o non chirurgico, in 
base allo specifico quadro 
clinico del singolo paziente. La 
fase non chirurgica è 
rappresentata dalla levigatura 
radicolare, cioè la rimozione 
della placca e del tartaro dai 
denti sopra e sotto il livello 
della gengiva. Molto 
importante, ovviamente,  è 
anche l’igiene orale domiciliare 
del paziente, fondamento 
irrinunciabile di ogni terapia 
parodontale. ” 
Quando invece si esegue un 
trattamento chirurgico? 
“Dopo un attento monitoraggio 
delle condizioni parodontali del 
paziente, attraverso la raccolta 
di specifici parametri clinici, si 
decide per un intervento 
chirurgico nel caso in cui il 
trattamento non chirurgico non 
ha portato a risultati 
soddisfacenti, come il 
guadagno di attacco clinico 
osseo”. 
Qualora non si intervenisse 
chirurgicamente?  
Le tasche tenderebbero ad 
approfondirsi, l’osso alveolare 
a riassorbirsi e qualora questa 
perdita fosse notevole, 
l’estrazione potrebbe essere 

l’unica terapia possibile. 
E in cosa consiste l’intervento? 
L’approccio chirurgico consiste 
nel rimuovere il tessuto malato 
(la tasca) e nel ricontornare i 
tessuti molli (gengive) e duri 
(osso alveolare) al fine di 
ottenere un’anatomia che 
permetta l’eliminazione 
permanente delle tasche, dei 
difetti ossei (crateri), e di 
favorire le manovre di igiene 
domiciliare. La tecnica 
chirurgia, nota come “Chirurgia 
ossea resettiva”, ha subito dei 
cambiamenti notevoli negli 
ultimi anni al fine di poter 
eliminare la patologia 
parodontale pur conservando 
un aspetto gengivale il più 
estetico ed atraumatico 
possibile. 
Si passa poi(sempre nella stessa 
seduta) ad una chirurgia 
rigenerativa, ossia si utilizza  
un innesto che viene poi 
ricoperto dai tessuti gengivali o 

da membrane protettive. 
L’innesto utilizzato in genere è 
osso autologo, cioè 
appartenente allo stesso 
paziente, o innesti sintetici 
prodotti in laboratorio che 
vengono poi ad essere sostituiti 
da tessuto osseo in pochi mesi. 
Quali sono i benefici della 
“chirurgia rigenerativa”? 
Il principale vantaggio è la 
ricostruzione del tessuto che è 
andato perso a causa della 
malattia parodontale  o di altri 
processi patologici. 
Conseguenza della 
rigenerazione è la riduzione 
della profondità di tasca e una 
diminuzione o risoluzione 
completa delle recessioni 
gengivali. 
Tutti possiamo ammalarci di 
malattia parodontale?                                                      
“Diciamo che c’è una certa 
predisposizione familiare, 
ovvero se in famiglia ne 
soffrono si ha un rischio 
maggiore di svilupparla. Ci 
sono poi tutta una serie di 
fattori di rischio che si 
associano con più frequenza 
alla comparsa della malattia 
parodontale, come alcune 
malattie  tipo il diabete, e alcuni 
stili di vita,quali il fumo. Ma 
anche un forte stress. In 
generale il fattore eziologico 
della parodontite è la placca 
batterica e ogni individuo, se 
non cura la propria igiene orale 
domiciliare può andare 
incontro alla malattia 

parodontale. Ma diamo una 
classificazione precisa di 
questa malattia.  
Parodontite Cronica 
I segni clinici di parodontite 
cronica sono infiammazione 
gengivale, sanguinamento al 
sondaggio, perdita di attacco 
con formazione di tasca 
gengivale e riduzione dell’osso 
alveolare. Si manifesta come 
gengivite già nell’adolescenza, 
lentamente progressiva, che 
durante periodi di riduzione 
delle difese immunitarie 
presenta aggravamento acuto 
con associata perdita d’attacco. 
Nel corso della vita gli effetti 
patologici si cumulano, fino ad 
arrivare all’età adulta dove si 
palesano gli effetti distruttivi 
della malattia. L’entità di tale 
distruzione è in funzione dei 
livelli di placca, fumo, stress, 
diabete, efficienza del sistema 
immunitario. Il rischio di 
contrarre parodontite cronica è 
compreso tra 3 e 7 nei tabagisti; 
la risposta terapeutica in tali 
individui ha una prognosi più 
sfavorevole, e l’attenuazione 
dell’infiammazione indotta dal 
fumo tende a celare la reale 
gravità della patologia. 
Parodontite Aggressiva 
La parodontite aggressiva 
comprende rare forme di 
parodontiti caratterizzate da 
una progressione rapida. Si 
presenta generalmente come 
localizzata in età puberale, 
mentre la generalizzata è ancor 
più grave e colpisce 
principalmente i giovani adulti, 
ma anche pazienti più anziani. 
L’età non è comunque un buon 
discriminante per differenziare 
la forma cronica dalla 
aggressiva: condizioni 
igieniche particolarmente 
inadeguate possono causare la 
forma cronica anche nei 
bambini. Sia la forma 
localizzata che la generalizzata 
richiedono una predisposizione 
genetica, ma mentre la 
localizzata risulta insorgere per 
un’infezione da 
Aggregatibacter 
Actinomycetmcomitans, in 
quella generalizzata è più 
importante il ruolo del 
Porphyromonas gingivalis e del 
Bacteroides forsythus. Anche 
nella forma aggressiva il fumo 
è un fattore di rischio, 
specialmente delle forme 
generalizzate. La diagnosi di 
parodontite aggressiva si basa 
sul riscontro di rapida perdita di 

attacco e di distruzione ossea di 
pazienti positivi all’anamnesi 
familiare, e sproporzione tra 
depositi batterici e gravità della 
distruzione parodontale in 
assenza di patologie sistemiche 
rilevanti. Colpisce in maniera 
caratteristica soprattutto i primi 
molari e gli incisivi. 
Parodontite Ulcero-Necrotica  
La parodontite Ulcero-
Necrotica è una patologia 
distruttiva del parodonto 
caratterizzata da papille e 
margini gengivali ulcerati e 
necrotici, ricoperti da un 
materiale pseudomembranoso 
giallognolo. È prevalente nei 
giovani (20-25 anni) dei Paesi 
in via di sviluppo. Le lesioni 
necrotizzanti si sviluppano 
rapidamente e dolorosamente, 
con facilità di sanguinamento, 
talvolta spontaneo. La necrosi 
gengivale, a carico delle papille 
interdentali, sprofonda 
nell’osso alveolare 
coinvolgendolo. Associati alla 
patologia possono manifestarsi 
tumefazione linfonodale, 
febbre, malessere generale. 
L’igiene orale è tipicamente 
molto scarsa, anche perché lo 
spazzolamento dentale risulta 
provocare un forte dolore. Il 
decorso è generalmente acuto, e 
dopo l’attenuarsi della 
sintomatologia possono 
presentarsi ricorrenti episodi di 
riacutizzazione. Non è stata 
individuata alcuna specie 
batterica in grado di provocare 
di per se la patologia, ed inoltre 
la patologia non è trasmissibile 
con i consueti mezzi di 
contatto. Piuttosto si propende 
a ritenere che l’effetto dei 
prodotti metabolici dei batteri 
della placca risulti esacerbato 
in concomitanza con malattie 
sistemiche (AIDS, leucemia, 
morbillo, varicella, 
tubercolosi), malnutrizione, 
fumo, stress, depressione, 
scarsa igiene orale. 
I trattamenti chirurgico e non 
chirurgico sono trattamenti 
risolutivi?                         
“Il paziente parodontale deve 
sottoporsi ripetutamente a 
visite di controllo ogni sei mesi, 
effettuare regolarmente l’igiene 
orale professionale dal suo 
dentista e cosa più importante, 
avere una buona igiene orale 
domiciliare. Il rischio è la 
ricaduta. Infine è molto 
importante sapere che la 
malattia parodontale può essere 
trasmessa al proprio partner!!

LA MALATTIA PARODONTALE, CONOSCIUTA COMUNEMENTE 
 CON IL TERMINE OBSOLETO DI “PIORREA” 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
II° livello Gnatologia  

 II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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ROMA – La giustizia 
amministrativa in materia di 
Codice della Strada è un 
labirinto burocratico dove il 
rispetto dei tempi non è solo una 
formalità, ma un diritto del 
cittadino. Eppure, un numero 
crescente di segnalazioni e 
decisioni giurisprudenziali sta 
mettendo in luce un fenomeno 
allarmante: molte Prefetture 
rigettano i ricorsi contro le 
multe, emettendo ordinanze di 
ingiunzione anche quando i 
termini perentori stabiliti dal 
Codice della Strada sono stati 
ampiamente violati. Questo 
comportamento non solo frustra i 
cittadini, ma crea un ingiusto 
sovraccarico di lavoro per i 
Giudici di Pace. 
Il cuore del problema risiede nel 
mancato rispetto dei termini 
temporali, chiaramente definiti 
dagli Articoli 203 e 204 del 
Codice della Strada (CdS). 
La Legge dei 60 + 120 Giorni: 
Un Cumulo Spesso 
Dimenticato 
Il Codice della Strada stabilisce 
un meccanismo a due stadi per la 
trattazione dei ricorsi presentati 
al Prefetto. Questi termini sono 
perentori, ovvero il loro mancato 
rispetto comporta 
automaticamente l’accoglimento 
del ricorso e l’annullamento  

della multa. Fase 1: Il Termine 
di Trasmissione (Art. 203, 
comma 2 CdS) 
Il primo onere ricade sulle 
Polizie Locali o sull’organo 
accertatore. 
“Il responsabile dell’ufficio o 
del comando cui appartiene 
l’organo accertatore, è tenuto a 
trasmettere gli atti al prefetto 
nel termine di sessanta giorni 
dal deposito o dal ricevimento 
del ricorso… Gli atti, corredati 
dalla prova della avvenuta 
contestazione o notificazione, 
devono essere altresì corredati 
dalle deduzioni tecniche 
dell’organo accertatore utili a 
confutare o confermare le 
risultanze del ricorso.” 
Se l’organo accertatore non invia 
gli atti alla Prefettura entro 
questi 60 giorni, il procedimento 
è viziato e il ricorso dovrebbe 
essere accolto per decadenza. 
Fase 2: Il Termine di Decisione 
(Art. 204, comma 1 CdS) 
Una volta ricevuti gli atti, la 
palla passa alla Prefettura. 
“Il prefetto, esaminati il verbale 
e gli atti prodotti dall’ufficio o 
comando accertatore... se ritiene 
fondato l’accertamento adotta, 
entro centoventi giorni 
decorrenti dalla data di 
ricezione degli atti da parte 
dell’ufficio accertatore…” 
Il Prefetto ha dunque 120 giorni 
per emettere l’ordinanza, a 
partire dal giorno in cui gli atti 
sono stati ricevuti. 
Il punto cruciale è che, come 
stabilisce lo stesso CdS (Art. 
204, comma 1-bis), i due 
termini si cumulano. 
L’ordinanza di ingiunzione (o di 
accoglimento) deve essere 
emessa entro un periodo 
massimo che, al netto dei tempi 
di notifica e del servizio postale, 
non può superare il totale di 180 
giorni dalla presentazione del 
ricorso. 

Le Prefetture che Rispettano la 
Legge 
L’esistenza di una prassi 
difforme è ancora più grave se si 
considera che vi sono Prefetture 
che, con un lodevole senso di 
responsabilità e rispetto della 
norma, accolgono i ricorsi 
proprio per il mancato rispetto di 
tali termini. 
Si cita ad esempio l’Ordinanza 
del Prefetto di Rovigo, che ha 
espressamente riconosciuto 
come la somma dei due termini 
(60 + 120 giorni), per un totale di 
180 giorni, sia motivo sufficiente 
per l’accoglimento del ricorso in 
caso di sforamento. 
Analogamente, le Ordinanze dei 
Prefetti di Rimini e di Rieti 
hanno riconosciuto il principio 
della perentorietà del termine di 
60 giorni imposto all’organo 
accertatore (Art. 203, comma 2 
CdS). Questi atti amministrativi 
dimostrano che il rispetto della 
tempistica non è un cavillo, ma 
un obbligo riconosciuto e 
applicato da uffici prefettizi 
virtuosi. 
L’Aggravante Giudiziaria: Il 
Costo della Noncuranza 
È inaccettabile che, nonostante 
questi precedenti e la chiara 
lettera della legge, molte 
Prefetture scelgano 
deliberatamente di ignorare le 
scadenze, emettendo Ordinanze 
di rigetto quando il diritto del 
cittadino all’annullamento è 
ormai maturato. 
Questa condotta irrispettosa 
della normativa ha due 
conseguenze devastanti: 
Ingolfamento della 
Magistratura: I cittadini, pur 
avendo già un diritto acquisito 
(l’annullamento per decorrenza 
termini), sono costretti a 
presentare un ulteriore ricorso al 
Giudice di Pace (GdP). Questo 
trasferisce un contenzioso 
amministrativo ormai «scontato» 

nelle aule della magistratura, 
aggravando il carico di lavoro 
dei tribunali per fatti che 
avrebbero dovuto concludersi in 
sede amministrativa. 
Oneri Finanziari a Carico del 
Cittadino: Il cittadino è 
costretto a sostenere ulteriori 
spese legali, costi di notifica e il 
contributo unificato per il ricorso 
al GdP, al solo scopo di far 
dichiarare nullo un atto 
(l’ordinanza prefettizia) che non 
avrebbe mai dovuto essere 
emesso. 
Questo circolo vizioso non solo 
mina la fiducia nelle Istituzioni, 
ma rappresenta un uso 
inefficiente e vessatorio delle 
risorse pubbliche e private. 
La Proposta: Punti di 
Responsabilità per la P.A. 
Per porre fine a questa prassi e 
garantire che i dipendenti 
pubblici, il cui lavoro è regolato 
dal principio di «buon 
andamento e imparzialità» 
(Art. 97 della Costituzione), 
rispettino le leggi, si rende 
necessaria una riforma che 
introduca un meccanismo di 
responsabilità diretta. 
Una proposta radicale, ma 

necessaria, sarebbe l’istituzione 
di un Albo di Responsabilità o 
un sistema analogo ai punti 
patente, applicato ai dipendenti 
della Pubblica Amministrazione 
coinvolti in procedimenti 
convalidati come viziati. 
Similmente alla decurtazione dei 
punti per il conducente che 
commette un’infrazione: 
Ogni volta che il Giudice di Pace 
accerta un errore amministrativo 
grave e palese (come la 
violazione di termini perentori) 
che ha costretto il cittadino al 
ricorso, al funzionario 
responsabile verrebbe decurtato 
un punteggio. 
All’azzeramento dei punti (o al 
raggiungimento di una soglia 
critica di errori), potrebbero 
scattare sanzioni disciplinari 
progressive, che potrebbero 
culminare nella sospensione dal 
servizio con privazione dello 
stipendio. 
Solo introducendo un deterrente 
tangibile e personale si potrà 
garantire che la burocrazia 
rispetti scrupolosamente i 
termini di legge. L’efficienza e la 
legalità non possono essere 
prerogative opzionali: sono il 
fondamento stesso di un corretto 
rapporto tra cittadino e Stato. 
E’ possibile visionare i servizi 
televisivi  sul canale YouTube 
“AutoveloxKO” oppure sul 
sito www.autoveloxko.it in 
fondo alla colonna MEDIA alla 
voce “passaggi TV” 
Servizio in collaborazione con il 
sito www.autoveloxko.com 
Se hai domande mi puoi  tramite 
il Giornale del Lazio o tramite 
social al nome di Carlo 
Spaziani, ti consiglia il mio libro 
“Autovelox guida alla difesa” 
acquistabile su Amazon al link 
https://amzn.eu/d/4C4Jabh  
 

Arrivederci alla prossima 

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Termini violati, giustizia negata: Il paradosso dei ricorsi stradali rigettati 
L’allarme silenzioso che ingolfa i tribunali: nonostante la legge fissi limiti perentori, molte 
prefetture sforano i termini e rigettano i ricorsi, costringendo i cittadini a dover ricorrere al 

giudice di pace per far valere un diritto scontato. Si chiede un meccanismo 
 di responsabilità per la pubblica amministrazione.
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Dal  26 settembre è disponibile su 
tutte le piattaforme il nuovo 
singolo e il video di Cecilia Gayle, 
Pasito Patras  per New Music 
Group, distribuzione Ada-music. 
Un gradito e atteso ritorno della 
Regina dei balli latino americani, 
Cecilia Gayle che con Pasito 
Patras, unisce il calore latino a 
sonorità popolari come la 
fisarmonica, in un crossover tra 
culture, generazioni e stili.  
Un testo diretto che parla di 
rinascita, energia, movimento e 
invita tutti, nessuno escluso, a 
ballare. 
Il ballo è libertà di espressione e 
incontro; è l’occasione per 
interagire con se stessi e con gli 
altri, per lasciarsi andare. Pasito 
Patras, ha una coreografia 
coinvolgente, ma semplice, alla 
portata di tutti e si candida a 
diventare l’anima delle feste. 
Cecilia Gayle costaricana di 
nascita, italiana di adozione, 
“abita” la Musica con tutta se 
stessa il sole della sua terra e 
l’amore per l’Italia.  
Donna, con la D maiuscola, prima 
ancora che un’artista, ottava di 
undici figli, nasce in campagna da 
una famiglia di umili origini e 
lontana anni luce dalla vita che lei, 
fin da bambina, sognava: cantare e 
ballare, in Italia e in Europa. 
Cecilia nonostante tutte le 
difficoltà, le prove che deve 
affrontare anche come madre 
single, lascia la Costa Rica e arriva 
in Italia dove lavora duramente per 
crescere  da sola il figlio senza 
tradire tuttavia, il suo sogno. Non 
cerca scorciatoie, non accetta 
neanche di fare la modella, perché 
ha molto chiaro l’obiettivo. 
“La musica fa parte di me e questo 
l’ho sempre saputo. E’ stato 
difficile far capire alla mia 
famiglia cosa fosse per me anche 

quando ho avuto, finalmente, 
successo. Perché il successo è una 
cosa, ma il lavoro un’altra. 
Nonostante cantassi ovunque, in 
Chiesa, a scuola, partecipando a 
tutti i festival e i concorsi, 
mettendomi sempre in evidenza 
vincendo ogni competizione, non 
era comunque un lavoro per loro. 
Tanti sacrifici e molta 
determinazione sono stati la mia 
guida. Anche quando ero davvero 
troppo piccola per darmi 
spiegazioni, sapevo con certezza e 
senza ombra di dubbio, cosa 
volessi fare nella vita. Sono 
cresciuta in una famiglia 
numerosa, che aveva attitudine per 
la musica, in modo naturale. Sono 
nata e cresciuta in Costarica, in 
campagna. Mia mamma la mattina 
si alzava alle 4 e venivo svegliata 
dal gallo e dal suo canto. Per 
andare a scuola dovevamo alzarci 
molto presto. La scuola  era 
lontana, avevamo un solo mezzo a 
disposizione e poi tanta strada a 
piedi. Ho sempre avuto le idee 
molto chiare, non sapevo come, ma 
ero certa di voler diventare una 
cantante famosa e che avrei girato 
il mondo per questo. Ho sempre 
coltivato il sogno di poter 
viaggiare in Europa con la mia 
musica e inventavo storie 
fantasiose per le mie amiche. 
Vedevo Raffaella Carrà in tv e 
pregavo per diventare come lei. 
Alla fine, l’ho conosciuta, 
realizzando il mio sogno; le ho 
dedicato un intero album e ho 
avuto il privilegio di fare più di un  
programma con lei.  
Ho lasciato la mia terra negli anni 
’80, quando c’era tutta 
l’effervescenza della nascente 
musica latina, che con la 
Lambada, la Macarena arrivavano 
in Europa.  
Oggi sono una donna che ha 
realizzato i suoi sogni e mamma di 
un meraviglioso uomo di 
quarant’anni. La mia Anima 
Latina, racconta le mie radici, la 
mia essenza, ma dialoga da 
sempre,  lasciandosi abbracciare 
dall’Italia, che amo  e che ho scelto 
come casa.  
Ho sempre e solo voluto cantare; 
anni fa, mi hanno più volte cercata 
per fare la modella e 
probabilmente, mi avrebbe 
semplificato la vita, ma non ho mai 

ceduto. La mia missione, la mia 
linfa, la mia vitamina è la Musica 
che mi mette allegria che mi piace 
trasmettere agli altri”.  
I sogni diventano progetti e con un 
gruppo di ballerini e musicisti 
cubani bravissimi, realizza il suo 
desiderio di viaggiare in Italia, 
cantando cover di successo in 
grandi eventi, approdando, 
finalmente, in Rai: “Ero in Spagna 
quando sentii per la prima volta El 
talismàn e, istintivamente, decisi 
che dovevo farla assolutamente! 
Non mi sbagliavo, infatti la mia 
cover ebbe moltissimo successo e 
mi portò a Domenica In e molte 
trasmissioni Rai. Alda D’Eusanio 
fu la prima a credere in me e a 
rassicurarmi che ce l’avrei fatta. 
Ho sempre seguito il mio istinto e il 
successo di questa cover, mi diede 
la consapevolezza che fosse 
arrivato il momento di  fare 
canzoni mie”. 
L’incontro con il produttore Pippo 
Landro, storico discografico 
italiano e vera colonna portante 
della discografia indipendente, 
fondatore della New Music 
International, segna la svolta per 
Cecilia Gayle che esplode con il 
successo internazionale del El Pam 
Pam (1998) a cui segue l’anno 
dopo El Tipitipitero 
incoronandola regina dei balli 
latini di gruppo che, da quel 
momento, diventano vere e proprie 

scuole. Dopo quasi trent’anni 
sono canzoni che fanno ancora 
ballare tutti e sono ormai dei 
classici che non possono  
mancare negli eventi importanti 
come i Capodanni Rai, dove 
Cecilia è sempre protagonista e 
spopola con la sua energia. 
“Pippo Landro è un profondo 
conoscitore della cultura latina e 
l’unico in Italia a fare un certo 
tipo di musica, anche perché è un 
genere che bisogna amare e 
conoscere a fondo.  
Lui ha creduto in me e ha capito 
il mio genere musicale, 
lasciandomi libera di essere ciò 
che  sono davvero. La nostra è una 
lunghissima e fruttuosa 
collaborazione. Dopo un periodo 
difficile, in cui ho avuto qualche 
problema di salute, sono pronta a 
tornare, con un nuovo pezzo con 
cui voglio illuminare l’autunno e 
l’inverno, perché il sole lo abbiamo 
dentro dobbiamo solo farlo 
uscire!”. 
La Musica è la sua pozione magica 
per coltivare allegria  e positività, 
non solo per sé ma per chi ascolta e 
che, da trent’anni, con lei decide di 
ballare sulle coreografie dei suoi 
intramontabili brani.  
Dopo il successo a l’Arena Suzuki 
del 2023, a marzo di quest’anno ha 
incantato con la sua inattesa 
ospitata ed esibizione a The Voice 
Senior coinvolgendo tutto lo 
studio e i giudici in uno strepitoso 
El Pam Pam. 
Cecilia è pronta a tornare con 
Pasito Patras e una nuova 
coinvolgente coreografia, che ha 
scelto di lanciare alla fine 
dell’estate, perché il sole, quello 
che ci illumina davvero, quello 
potente è quello che abbiamo 
dentro strizzando l’occhio ancora 
una volta ai grandi eventi  
dell’inverno! 
“Pasito Patras, nasce dal 
desiderio profondo di regalare 
ancora una volta un po’ di 
spensieratezza, gioia e 
connessione umana: cose semplici, 
ma oggi più che mai, preziose. Il 
suo ritmo allegro e coinvolgente è 
frutto di un lavoro  artistico e 
culturale realizzato col cuore. Un 
altro tassello del mio percorso 
artistico, cominciato con El Pam 
Pam e El Tipitipitero, ma con una 
nuova maturità e la 

consapevolezza che la musica, in 
un momento così complicato, possa 
ricaricarci restituendoci un po’ di 
serenità. Ecco perché vi invito a 
ballare  con me  - conclude Cecilia 
Gayle – lasciandovi trasportare da 
questa energia positiva in questo 
viaggio che è molto più di un 
semplice ballo: è un’esperienza 
collettiva, è Pasito Patras. Vamos a 
bailar… con alma y corazón!”. 
Complice ancora una volta, Pippo 
Landro storico discografico 
italiano e vera colonna portante 
della discografia indipendente. Un 
incontro fondamentale per l’artista 
costaricana, che ha fatto di lei 
un’icona assoluta per gli amanti 
della musica Latino-Americana e 
dei Balli di Gruppo. La sua musica 
piena di ritmo e allegria ha fatto 
ballare milioni di persone in tutto il 
mondo con pezzi  come El Pam e 
El Tipitipitero. Dopo quasi 
trent’anni sono ormai dei classici 
che non possono  mancare negli 
eventi importanti come i 
Capodanni Rai, dove Cecilia 
spopola con la sua energia e, ne 
siamo certi, Pasito Patras lascerà il 
segno. 
Nata in Costa Rica ma italiana 
d’adozione, “abita” la Musica con 
tutta se stessa, il sole della sua terra 
e l’amore per l’Italia. I suoi pezzi 
sono una pozione magica per 
coltivare allegria e positività, non 
solo per sé ma per chi ascolta e, 
con lei, decide di ballare sulle 
coreografie dei suoi intramontabili 
brani. Cecilia è tornata! Pasito 
Patras e la nuova coinvolgente 
coreografia, arrivano volutamente 
alla fine dell’estate per ricordarci 
che il sole, quello che ci illumina 
davvero, quello potente è quello 
che abbiamo dentro strizzando 
l’occhio, ancora una volta, ai 
grandi eventi  dell’inverno!

di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO
Cecilia Gayle, la Regina dei balli di gruppo  

è tornata con Pasito Patras
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Il Centro Addestramento 
Professionale era una scuola in 
cui si imparava un mestiere. Alla 
direzione si avvicendarono 
diversi sacerdoti, fra cui don 
Angelo Zanardo (1965-1987). 
Dopo i due anni di corso si 
conseguiva una buona 
preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma 
riconosciuto dalla Regione. E poi 
c’era don Angelo che riusciva a 
trovare un posto di lavoro a tutti. 
Le testimonianze e gli aneddoti 
dei ragazzi del Centro 
Addestramento, alcune inedite e 
altre raccolte nel libro “Sali sul 
pulmino e andiamo”, saranno un 
modo per ricordare la figura di 
don Angelo Zanardo, Cittadino 
Onorario di Aprilia e grande 
benefattore della nostra città. 
Il racconto di oggi è di LUIGI 
ORSENIGO 
con la collaborazione del figlio 
MASSIMO (prima parte) 
TUTTO MENO CHE UN 
SACERDOTE 
Sono stato istruttore al Centro 
Addestramento a partire dal 
biennio 1971-72 e fino al 1986. 
Insegnavo italiano, matematica e 
disegno in aula, meccanica in 
officina. Per me fu la prima 
esperienza di insegnamento. Ero 
appena arrivato da Milano, dove 

avevo un ruolo tecnico presso 
varie aziende importanti, come la 
Magneti Marelli. Il Centro di 
Aprilia mi era stato segnalato da 
un industriale che conosceva 
alcune persone che vi 
lavoravano. Mollavo un’ottima 
situazione lavorativa per tuffarmi 
in un ambito che conoscevo 
poco. Lasciavo la Lombardia, 
che all’epoca era trent’anni 
avanti, dove fra l’altro giravano 
“i soldi veri”, per scendere in una 
cittadina del centro Italia a 
lavorare in un centro 
addestramento che non mi dava 
chissà quali prospettive. Ma che 
mi permetteva di fare qualcosa 
per i giovani. L’insegnamento è 
molto difficile di per sé. Lì al 
Centro lo era molto di più, visto 
che molti erano giovani difficili. 
Però le mattine, quando arrivavo 
a piedi o in bicicletta (non ero 
tipo da usare la macchina se non 
strettamente necessario), venivo 
accerchiato dai ragazzi che non 
vedevano l’ora di parlarmi e di 
iniziare la lezione. Avevo la 
capacità di farli innamorare del 
mestiere. Eppure non è che li 
trattassi tanto bene. Molti non 
avevano voglia di fare niente e 
io, i primi tempi, il voto più alto 
che davo era 3 meno-meno! Al 
piano terra c’erano le macchine: 

quando li portavi giù a lavorare, i 
ragazzi erano tutti contenti. La 
parte difficile era gestirli nelle 
aule, al piano di sopra. Però, che 
soddisfazione quando ancora 
oggi, in un bar o in un negozio, 
mi fermano i miei ex alunni e 
ancora mi dicono: «Grazie 
professore!». Il comportamento 
dei ragazzi non fu mai ostico 
quanto quello dei dirigenti, che 
non riuscivano proprio a entrare 
in certe dinamiche. Ma anche con 
i miei colleghi ebbi 
incomprensioni. Non 
approvavano del tutto i miei 
metodi d’insegnamento. Alcuni 
professori, pressati dai ragazzi, 
mandavano subito i giovani a 

lavorare sulle macchine. Per me è 
sbagliatissimo. Prima di lavorare 
su un tornio devi avere una certa 
preparazione di teoria, poi devi 
conoscere gli arnesi, devi avere 
un’infarinatura di aggiustaggio, 
insomma c’è tutta una 
preparazione da fare. Io preferivo 
andare passo passo, e così tanta 
gente ha imparato davvero a 
lavorare. È lo stesso metodo che 
ho usato con mio figlio. Sono 
usciti tanti bei ragazzi. Ci fu un 
episodio davvero sgradevole: 
qualcuno mi bruciò tutti i disegni 
che usavo come dispense per i 
ragazzi. Qualche insegnante, 
evidentemente, arrivò a 

boicottarmi. Ma poi, dopo i primi 
corsi, tutti si resero conto che i 
ragazzi instauravano con me un 
bel rapporto e uscivano da lì ben 
preparati, e allora conquistai la 
fiducia di tutti. Con don Angelo, 
invece, ci fu fin da subito un bel 
rapporto d’amicizia, perché lui di 
me si fidava. Dopo il primo 
colloquio, mi diede da subito 
carta bianca. Fin da quando lo 
incontrai per la prima volta, don 
Angelo mi sembrò tutto meno 
che un sacerdote. Basti pensare 
che i suoi superiori li chiamava 
“sepolcri imbiancati” 
(l’espressione riprende una nota 
invettiva di Gesù: “Guai a voi, 
scribi e farisei ipocriti, che 
rassomigliate a sepolcri 
imbiancati: essi all’esterno son 
belli a vedersi, ma dentro sono 
pieni di ossa di morti e di ogni 
putridume. Così anche voi 
apparite giusti all’esterno 
davanti agli uomini, ma dentro 
siete pieni d’ipocrisia e 
d’iniquità”. Vangelo di Matteo, 
capitolo 23, versetti 27 e 28, 
n.d.r.). Per lui i suoi superiori 
perdevano tempo a 
filosofeggiare, mentre bisognava 
intervenire dal punto di vista 
pratico… 

(appuntamento al prossimo 
numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-
pratica attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi 
c’era don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. 
Le testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro 
Addestramento, alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul 
pulmino e andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di 
don Angelo Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande 
benefattore della nostra città                                                              
Il racconto di oggi è di Luigi Orsenigo 
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QUANDO IL CORPO PARLA 
E LA MENTE NON 

ASCOLTA 
Le malattie del corpo fanno paura 
e, spesso, preferiamo ignorarle, 
fingendo che non esistano. 
Questo atteggiamento, però, può 
portarci in guai seri. Le patologie 
più comunemente rifiutate sono 
proprio quelle che, pur causando 
fastidio, non risultano così 

invalidanti da costringerci ad 
affrontarle subito. Così finiamo 
per sopportarle, minimizzarle o 
addirittura nasconderle a noi 
stessi. 
Tuttavia, evitare di riconoscere e 
trattare una malattia organica non 
la fa scomparire: al contrario, ne 
favorisce l’aggravamento.  
Dal punto di vista psicologico, 
cosa accade nella mente di chi 
finge di non avere alcun 
problema fisico? 
Spesso entra in gioco un 
meccanismo di negazione, 
ovvero un rifiuto inconscio della 
realtà dolorosa. Ammettere 
l’esistenza di una malattia 
significherebbe affrontare la 
paura, la vulnerabilità e l’idea di 
non avere il pieno controllo sul 
proprio corpo. Per proteggersi da 
queste emozioni, la mente attiva 
anche forme di minimizzazione 
(“non è niente di grave”) o di 
razionalizzazione (“passerà da 
solo, è solo stress”). 
In questo modo, la persona evita 
di prendere provvedimenti 
concreti: non si cura, non si fa 
visitare, e si affida alla speranza 
che tutto sparisca 
spontaneamente — come per 
magia. 
Tuttavia, dietro questa apparente 
leggerezza si nasconde spesso 
ansia o paura profonda, che viene 
messa a tacere attraverso 
l’autoinganno.  
Anche le dinamiche familiari 
giocano un ruolo importante nel 
rinforzare questi atteggiamenti di 
negazione. Fin dall’infanzia, 
molte persone sono state educate 
a non lamentarsi, a sopportare il 
dolore in silenzio e a considerare 
la vulnerabilità come una 

debolezza. In certi contesti 
familiari — o culturali — 
esprimere malessere equivale 
quasi a fallire, a “non essere 
abbastanza forti”. 
La malattia, in questo modo, 
viene percepita non solo come 
una condizione fisica, ma come 
una svalutazione personale, una 
sorta di inferiorità. Per evitare di 
sentirsi giudicati o 
compassionevoli, si preferisce 
nascondere ogni segno di 
sofferenza, costruendo 
un’immagine di sé sempre forte, 
efficiente e impeccabile. 
Così, più che una semplice scelta, 
la negazione diventa una sorta di 
copione appreso, un modo per 
proteggere la propria identità e 
sentirsi ancora “degni” agli occhi 
degli altri. 
Tuttavia, questo meccanismo di 
negazione, per 
quanto possa 
sembrare una difesa 
f u n z i o n a l e 
nell’immediato, nel 
tempo genera 
c o n s e g u e n z e 
profonde sia a livello 
emotivo che 
relazionale. 
Sul piano interiore, 
la persona vive in 
una sorta di 
scissione: il corpo 
manda segnali, ma la 
mente li tace. Questo 
crea tensione, ansia 
latente e un senso di 
solitudine interiore, 
perché non ci si sente 
autorizzati a chiedere 
aiuto. A forza di 
trattenere e 
sopportare, si rischia 
di perdere contatto 
con i propri bisogni 
più autentici. Cosa 
fare?  
Per uscire da questo 
circolo vizioso è 
necessario un 
cambio di 
p r o s p e t t i v a 
p r o f o n d o : 
riconoscere che la 
fragilità non è una 
colpa, ma una parte 
naturale della 
condizione umana. Il 
corpo non è un 
nemico da zittire, ma 
un alleato che 
comunica attraverso 
segnali e sintomi. 
Ascoltarlo non 
significa arrendersi, 
ma prendersi 
responsabi lmente 
cura di sé. 
Chiedere aiuto — 
che sia a un medico, 
a un professionista o 
a una persona di 
fiducia — non è un 
gesto di debolezza, 
bensì un atto di 
maturità e coraggio. 
Significa scegliere la 
vita, scegliere di 
stare meglio, 
scegliersi. 
Forse è proprio 
questo il vero segno 
di forza: non 
l’invulnerabilità, ma 
la capacità di 
guardare con onestà 
la propria realtà e di 

affrontarla con gentilezza verso 
sé stessi.  
 

LEGGERE STANCA 
Leggere stanca. Testi lunghi ci 
scoraggiano. Preferiamo libri e 
notizie brevi. Capire richiede 
fatica, quindi scegliamo 
immagini con didascalie o frasi 
ad effetto che restano in mente 
senza sforzo.  
Davanti a un articolo lungo, 
cerchiamo le frasi in grassetto per 
capirne il senso senza fatica. 
Leggiamo il retro della copertina 
per decidere se un libro merita 
davvero. Spesso iniziamo a 
leggerlo e poi lo 
abbandoniamo… oppure resta a 
fare da arredamento nella 
libreria.  
Le immagini colpiscono più della 
scrittura: sono immediate, 

suscitano emozioni e danno 
l’impressione di aver compreso 
tutto ciò che l’autore voleva 
comunicare. I social media ne 
sono un esempio perfetto, ed è 
proprio per questo che 
funzionano.  
Leggere stanca perché il cervello 
deve lavorare molto: decodifica 
le parole, costruisce immagini 
mentali, comprende significati e 

mantiene alta l’attenzione. A 
differenza delle immagini o dei 
video, la gratificazione arriva 
solo alla fine, rendendo lo sforzo 
più evidente. In poche parole, 
leggere è un vero allenamento 
per la mente.  
Fortunatamente, non tutti la 
pensano così. Alcuni vivono la 
lettura come un viaggio, sulle ali 
dell’immaginazione e con la 
voglia di capire cosa l’autore 
voglia trasmettere. Purtroppo 
sono pochi: io definisco la lettura 
un’arte, perché leggere è una 
forma di scoperta, di dialogo 
silenzioso con chi ha scritto, e di 
arricchimento interiore che va 
oltre le parole.  
Qualcuno leggerà questo articolo 
per curiosità, ma soprattutto 
perché è breve!

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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«FAI LA DIFFERENZA»: UN INVESTIMENTO DI 60 
MILIONI PER MIGLIORARE E INNOVARE LA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA E LA GESTIONE  

DEI RIFIUTI 
Un obiettivo ambizioso ma necessario: raggiungere un tasso 
medio di raccolta differenziata del 72,3% entro il 2031 partendo 
da un valore medio regionale nel 2023 del 55,4%. In Regione 
l’incontro con i Comuni e gli Enti Locali 
 
Si è tenuto, presso la Sala Tevere della Regione Lazio, un incontro promosso 
dall’Assessorato al Ciclo dei Rifiuti con i 76 Comuni e i due Enti Locali (Unione 
di Comuni e Comunità Montane) che hanno partecipato al bando di Lazio Innova, 
per il quale sono stati stanziati in totale 18,7 milioni di euro per il potenziamento 
della raccolta differenziata. 
Hanno partecipato all’incontro il presidente della Regione Lazio, Francesco 
Rocca, l’assessore al Ciclo dei Rifiuti, Fabrizio Ghera e il direttore della 
Direzione regionale Ambiente, Transizione Energetica e Ciclo dei Rifiuti, Wanda 
D’Ercole. 
Obiettivo della riunione è fare il punto sulla gestione dei rifiuti nel Lazio e 

illustrare gli investimenti avviati dalla Giunta Regionale per colmare il divario e 
accelerare la transizione verso un’economia circolare, attraverso 
l’implementazione dell’intera filiera della gestione dei rifiuti. 
60 MILIONI DI EURO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
Sono 60 i milioni di euro che la Regione Lazio, nell’ambito del PR FESR 
LAZIO 2021 – 2027 ha investito per promuovere l’economia circolare e 
l’efficienza delle risorse; migliorare e innovare la raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani; ammodernare e creare nuove linee di trattamento e riciclo dei 
materiali raccolti; finanziare interventi per ammodernare e potenziare la rete di 
raccolta differenziata e gli impianti di riciclo. 
Gli investimenti sono contenuti in tre atti. Le tre delibere non sono atti isolati, ma 
tasselli di un’unica strategia coordinata che utilizza i 60 milioni del PR FESR per 
trasformare il ciclo dei rifiuti nel Lazio. 
QUADRO GENERALE: UNA REGIONE A DOPPIA VELOCITÀ 
Negli ultimi anni, il Lazio ha mostrato un trend positivo nella gestione della 
raccolta differenziata, raggiungendo una percentuale media del 55,42% nel 
2023. 
L’analisi del dato aggregato rivela una realtà disomogenea, una sorta di “doppia 
velocità” regionale. La performance complessiva è infatti pesantemente 
influenzata dal risultato di Roma Capitale, che si attesta su un 46,6%. 
Al contrario, le altre province e i comuni dell’hinterland romano mostrano risultati 
decisamente più virtuosi, superando in molti casi la soglia del 65% e dimostrando 
che modelli di gestione efficaci sono già una realtà consolidata in ampie porzioni 
del territorio. 
PIANO DI INVESTIMENTI DELLA REGIONE LAZIO 
Esistono solidi punti di forza che costituiscono le fondamenta su cui costruire 
un sistema più efficiente. 
a)Capillarità della Raccolta: la raccolta differenziata è ormai una realtà estesa a 
tutti i Comuni, con sistemi attivi per la maggior parte delle frazioni di materiali 
con il raggiungimento del target del 65%. Inoltre, è presente una buona rete di 
centri di raccolta e riciclo a servizio dei cittadini. 
b)Efficacia del Modello «Porta a Porta»: laddove applicato, specialmente nei 
comuni di medie e piccole dimensioni, il sistema di raccolta «porta a porta» ha 
dato prova di grande efficacia, portando moltissime municipalità a raggiungere e 

superare risultati d’eccellenza. 
c) Rete di Trattamento Esistente: il Lazio dispone di una buona rete di impianti di 
recupero per le frazioni secche (ed in particolare degli imballaggi) e di una 
copertura adeguata di impianti di Trattamento Meccanico Biologico (TMB/TM) 
per gestire in prossimità il flusso di rifiuti indifferenziati. 
OBIETTIVI FUTURI E PROSPETTIVE RACCOLTA DIFFERENZIATA 
Sulla base dei punti analizzati, la Regione si pone un obiettivo ambizioso ma 
necessario: raggiungere un tasso medio di raccolta differenziata del 72,3% 
entro il 2031 partendo da un valore medio regionale nel 2023 del 55,4%. Questo 
traguardo implica un cambio di passo radicale, che dovrà necessariamente passare 
dal superamento del deficit impiantistico e da un’azione mirata a colmare il 
divario di performance di Roma Capitale. Un’azione chiave sarà intervenire in 
maniera specifica sui Comuni con i risultati più bassi, per allineare l’intera regione 
verso standard di eccellenza. 
 

ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIOSANITARIA, 
PRESENTATO IL “PROGETTO ANCHISE” 

La sperimentazione si rivolge ad anziani, pazienti oncologici e 
over 80. L’iniziativa punta a garantire non solo assistenza 
medica, ma anche inclusione sociale, partecipazione e 
benessere quotidiano, trasformando la periferia in luoghi di 
comunità e sostegno reciproco 
 
È stato presentato, dalla Regione Lazio, il “Progetto Anchise”. Nel Teatro di Tor 
Bella Monaca, il presidente Francesco Rocca e l’assessore ai Servizi 
sociali, Massimiliano Maselli, hanno illustrato la sperimentazione della Legge 
33/2023, basata su un’assistenza domiciliare sociosanitaria innovativa per 

anziani, pazienti oncologici e over 80. 
L’iniziativa punta a garantire non solo assistenza medica, ma anche 
inclusione sociale, partecipazione e benessere quotidiano degli anziani, 
trasformando la periferia in luoghi di comunità e sostegno reciproco. 
Il “Progetto Anchise” intende sperimentare un modello innovativo di assistenza 
integrata territoriale e domiciliare per la popolazione anziana fragile, 
disegnando un percorso di prevenzione, integrazione sociale, sanitaria e 
assistenziale, nuove modalità di valutazione e presa in carico dell’anziano fragile 
o non autosufficiente in tutte le sue dimensioni: dall’invecchiamento attivo alla 
telemedicina, dal cohousing alla lotta alla solitudine sino ad un nuovo progetto di 
continuum assistenziale. 
Alla presentazione hanno preso parte: Luciano Ciocchetti, vice presidente della 
VII commissione Affari sociali della Camera; Alessia Savo, presidente VII 
Commissione Sanità e Politiche sociali del Consiglio regionale del Lazio; Barbara 
Funari, assessore alle Politiche sociali e alla Salute del Comune di Roma; Nicola 
Franco, presidente del Municipio VI; Monsignor Vincenzo Paglia, consigliere 
spirituale Comunità di S. Egidio; Nathan Leviadi Ghiron, Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata; Ferdinando Romano, 
commissario del Policlinico Tor Vergata; Franco Amato, direttore generale ASL 
Roma 2. 
«Con il Progetto Anchise il Lazio compie un passo concreto verso un nuovo 
modello di assistenza, capace di mettere davvero al centro la persona anziana e 
fragile. Non parliamo solo di cure mediche, ma di una presa in carico che unisce 
sanità, inclusione sociale e comunità. È una sperimentazione che parte da un 
territorio simbolo come il VI Municipio di Roma, ma che guarda all’intera 
Regione. L’obiettivo è costruire una rete che non lasci mai soli i nostri anziani, 
rafforzando la loro dignità e il loro benessere quotidiano. Si tratta di un impegno 
che assume valore ancora più forte perché realizzato insieme a Roma Capitale, alle 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



istituzioni sanitarie e universitarie, in una logica di collaborazione, l’unica strada 
possibile per affrontare le sfide dell’invecchiamento e della non autosufficienza» 
dichiara il presidente Francesco Rocca. 
«Il Lazio è la prima Regione che mette in campo una sperimentazione che fa 
riferimento alla Legge delega n. 33/2023 sulla non autosufficienza. Il progetto 
sarà mirato al Municipio VI di Roma Capitale, dove le fragilità sono più frequenti. 
Verrà messa in campo, grazie al Fondo Sociale Europeo, una dotazione finanziaria 
da un milione e mezzo di euro per il biennio che va da ottobre 2025 a ottobre 2027. 
Il tutto con il pieno coinvolgimento, oltre che della stessa Regione, di Roma 
Capitale, VI Municipio, Università e azienda ospedaliera di Tor Vergata e l’ASL 
Roma 2, che hanno sottoscritto un protocollo approvato a novembre 2024» 
conclude l’assessore Massimiliano Maselli. 
 

SALUTE, AL VIA LA CAMPAGNA VACCINALE 
CONTRO L’INFLUENZA 

Il Lazio rafforza il suo impegno nella diffusione 
dell’immunizzazione della popolazione, a partire dalle 
categorie e fasce di popolazione maggiormente esposte e 
suscettibili. Il Presidente Rocca: «Vaccinarsi è un gesto di 
responsabilità verso sé stessi e verso gli altri» 
 
Parte il 1° ottobre la campagna vaccinale contro l’influenza. È rivolta 
prevalentemente agli over 60, alle persone fragili, ai bambini fino ai 6 anni 
compiuti, agli operatori sanitari e alle donne in gravidanza. La Regione 

Lazio mette a disposizione un’importante rete di punti di erogazione, 
capillarmente distribuita su tutto il territorio, volta a garantire la massima 
prossimità al cittadino. 
Centrale sarà il contributo dei Medici di Medicina Generale, a cui si affiancano i 
Pediatri di libera scelta e le Farmacie di comunità, per assicurare un’offerta 
vaccinale tempestiva e di qualità a favore delle fasce della popolazione previste 
dalle raccomandazioni nazionali e regionali. Altri fondamentali contesti di 
erogazione sono poi i Centri vaccinali delle Aziende sanitarie locali, delle Aziende 
ospedaliere, dei Policlinici e degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, 
insieme con le residenze sanitarie assistenziali e le case di cura per la 
lungodegenza sotto la supervisione delle Asl competenti. 
Si tratta di una capillare mobilitazione, quella promossa dalla Regione Lazio, sulla 
base di 140 centri vaccinali gestiti dalle Asl, oltre alla partecipazione di 
circa 3.800 medici di famiglia, 450 pediatri di libera scelta, 600 farmacie e 35 
grandi strutture ospedaliere. 
Il Lazio rafforza il suo impegno nella diffusione dell’immunizzazione della 
popolazione, a partire dalle categorie e fasce di popolazione maggiormente 
esposte e suscettibili. È stata tra le prime Regioni in Italia ad aver acquistato le 
dosi per la campagna antinfluenzale, per la quale sono disponibili un milione e 
335mila dosi di vaccino con un eventuale possibile incremento laddove 
necessario. 
La vaccinazione è raccomandata prioritariamente per gli over 60, i bambini 
fino a 6 anni compiuti, le donne in gravidanza, gli ospiti delle strutture per 
lungodegenti e le persone con elevata fragilità di tutte le età, in particolare i 
soggetti con marcata compromissione del sistema immunitario, gli operatori 
sanitari e sociosanitari, i donatori di sangue e le persone addette a servizi pubblici 
di primario interesse collettivo. 
Dal 20 novembre la vaccinazione antinfluenzale sarà poi disponibile per tutta la 
popolazione. 
«La campagna vaccinale contro l’influenza rappresenta un momento fondamentale 
per tutelare la salute dei cittadini, in particolare delle persone più fragili. Grazie a 
una rete capillare e alla collaborazione di medici di famiglia, pediatri, farmacie e 
strutture sanitarie, siamo in grado di offrire un servizio diffuso e accessibile a tutti. 
Il Lazio è tra le prime Regioni ad aver garantito l’approvvigionamento delle dosi, 
a conferma dell’impegno costante per la prevenzione e la protezione della nostra 
comunità. Vaccinarsi è un gesto di responsabilità verso sé stessi e verso gli 
altri» ha dichiarato Francesco Rocca, presidente della Regione Lazio. 
 
SALUTE, PARTE OTTOBRE ROSA 2025. IL 
PRESIDENTE ROCCA: «LA PREVENZIONE È LA 
NOSTRA ARMA PIÙ POTENTE» 
Una campagna straordinaria di prevenzione, sensibilizzazione 
ed educazione sanitaria per la diagnosi precoce dei tumori al 
seno per la fascia d’età tra i 45 e i 49 anni, che ad ottobre 
amplia l’offerta già garantita alle donne tra i 50 e i 74 anni 

Il 1° ottobre è partita  la campagna «Ottobre Rosa 2025».La Regione Lazio 
promuove una campagna straordinaria di prevenzione, sensibilizzazione ed 
educazione sanitaria per la diagnosi precoce dei tumori al seno per la fascia 
d’età tra i 45 e i 49 anni, ampliando, nel mese di ottobre, l’offerta già 
garantita alle donne tra i 50 e i 74 anni. 
Si tratta di un percorso intenso intrapreso dalla Regione Lazio in sinergia con le 
Aziende del Servizio sanitario regionale, attive 12 mesi l’anno con 
l’imprescindibile attività di screening, al fine di consolidare la crescita delle 
adesioni ai test di prevenzione e di diagnosticare precocemente le eventuali lesioni 
maligne. In particolare, l’Ottobre Rosa 2025 è volto a potenziare il cammino 
contro la lotta ai tumori al seno, permettendo l’accesso gratuito ai percorsi 
organizzati per la diagnosi precoce del tumore alla mammella per la fascia di età 
50-74 anni, attraverso una mammografia eseguita ogni due anni senza prescrizione 
medica. 
Si rafforza, così, la prevenzione sanitaria garantita dalla Regione Lazio rispetto 
alla fascia di età 50-69 prevista dalle linee guida del Ministero della Salute. Al 
tempo stesso, la Regione Lazio amplia, nel mese di ottobre, l’offerta di 
una mammografia di screening alle donne di età compresa tra i 45 e i 49 
anni in occasione della campagna “Ottobre Rosa 2025”, grazie all’accesso delle 

strutture regionali promotrici delle sedute di screening straordinarie. 
Il Servizio sanitario regionale assicura una presa in carico globale, dalla 
refertazione della mammografia di screening al percorso di approfondimento 
diagnostico in uno dei centri di senologia della rete regionale. Il completamento 
della diagnosi è gratuito con le agende dedicate dalla Regione Lazio fino 
all’eventuale trattamento chirurgico. Le donne in fascia d’età 45-49 possono 
effettuare la prenotazione al numero del Recup 06164161840, che sarà attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle 7 e 30 alle 19 e 30; il sabato dalle 7 e 30 alle 13. 
Sempre per la sopraindicata fascia di età è prevista l’esenzione sia per 
la mammografia “D01 - campagna di screening regionale” sia per gli eventuali 
esami di approfondimento “D05”, attraverso la prescrizione valida al momento 
della prenotazione rilasciata da un medico di medicina generale o da uno 
specialista del Servizio sanitario regionale. 
Si ricorda, altresì, che la Regione Lazio garantisce gratuitamente tutto l’anno 
anche i programmi di screening per i tumori della cervice uterina (per le donne dai 
25 ai 64 anni) e del colon retto (a favore delle donne e degli uomini dai 50 ai 74 
anni). 
Le donne in fascia d’età compresa tra i 50 e i 74 anni non hanno bisogno di 
prescrizione medica e possono rispondere all’invito spedito dalle Aziende 
sanitarie locali. In alternativa possono fissare il proprio appuntamento tramite la 
sezione “Prenota smart” sul sito Salute Lazio, oppure possono contattare i numeri 
verdi messi a disposizione dalle Aziende. Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il sito di Salute Lazio. 
«Con Ottobre Rosa 2025 la Regione Lazio rinnova il suo impegno nella 
prevenzione dei tumori al seno, la neoplasia più diffusa tra le donne. Ogni anno in 
Italia si registrano oltre 60 mila nuove diagnosi, e sappiamo che la diagnosi 
precoce può fare la differenza, aumentando sensibilmente le possibilità di cura e 
guarigione. Per questo abbiamo scelto di ampliare, nel mese di ottobre, l’offerta di 
screening gratuito anche alle donne tra i 45 e i 49 anni, oltre a quelle già coinvolte 
nella fascia 50-74 anni. Parliamo di decine di migliaia di cittadine che potranno 
accedere senza costi a una mammografia, a un percorso diagnostico completo e, 
se necessario, a un trattamento tempestivo nei centri di senologia della rete 
regionale. La prevenzione è la nostra arma più potente: investire sugli 
screening significa salvare vite, ridurre il peso delle cure più invasive e 
garantire alle donne del Lazio un futuro più sicuro e sereno. Questa è la 
direzione di una sanità pubblica che vogliamo sempre più vicina alle persone e 
capace di rispondere concretamente ai loro bisogni» lo dichiara il presidente della 
Regione Lazio Francesco Rocca. 
 
 

 9 - 23 OTTOBRE 2025 pagina 33IL GIORNALE DEL LAZIO

Per la pubblicità su         

IL GIORNALE  DEL LAZIO 

 Tel. 335.8059019   

320.8583017



Essere in grado di gestire i 
soldi può migliorare 
concretamente la qualità 
della vita. 
Il modo in cui scegliamo di 
impiegare il nostro denaro 
influenza profondamente 
numerosi aspetti del 
quotidiano, quindi un 
controllo consapevole delle 
finanze può portare a un 
miglioramento significativo 
del benessere e del livello di 
serenità di ognuno di noi.  
Vediamo insieme quali sono 
le conseguenze positive di 
una gestione economica 
efficace. 
Riduzione dello stress 
Uno dei principali benefici 
del sapere come governare le 
proprie finanze è la riduzione 
dello stress legato al denaro. 
Le preoccupazioni relative  

alle bollette agli eventuali 
debiti o alle spese non 
preventivate possono infatti 
avere un forte impatto sulla 
salute mentale e fisica. 
Pianificare, definire un 
budget e accantonare somme 
regolari, sia per le spese non 
previste sia per raggiungere i 
nostri obiettivi, ci aiuta a 
fronteggiare questo tipo di 
stress e o vivere con maggior 
serenità anche gli eventuali 
imprevisti. 
Sicurezza e stabilità 
Un sapiente governo dei 
nostri proventi crea una base 
solida per la nostra stabilità 
finanziaria. 
Avere da parte un “fondo di 
emergenza” per esempio ci 
permette di far fronte a 
situazioni come la perdita di 
lavoro, la necessità di pagare 
spese mediche inaspettate o 
riparazioni urgenti senza 
dover ricorrere a prestiti.  
Questa sicurezza ci permette 
di andare incontro alla vita 
con maggior fiducia, sapendo 
di avere le risorse necessarie 
per fronteggiare le sfide che 
potrebbero presentarsi. 

Realizzare i propri sogni 
Risparmiare significa 
guardare al futuro, prendersi 
la libertà di raggiungere i 
nostri obiettivi e di realizzare 
i nostri sogni. 
Che si voglia comprare una 
casa, viaggiare, investire in 
istruzione e formazione, 
aprire un’attività o garantirsi 
una pensione adeguata, poter 
contare su risorse finanziarie 
sufficienti consente di stare 
meglio e di essere più 
soddisfatti di quello che 
abbiamo. 
Autonomia e libertà 
Essere padroni dei propri 

soldi permette di esser 
padroni della propria vita. 
Una gestione del denaro 
consapevole favorisce 
l’autonomia e l’indipendenza 
e ci consente di prendere 
decisioni che riflettono i 
nostri valori e obiettivi 
personali. Con una solida 
base finanziaria siamo in 
grado di fare scelte che 
migliorano la qualità della 
nostra vita liberamente, 
senza condizionamenti e 
senza dover rendere conto ad 
altri. 
Relazioni più equilibrate 
L’autonomia finanziaria e 

l’indipendenza economica, 
soprattutto quando sono le 
donne a farla propria, 
ostacolano fortemente il 
diffondersi di fenomeni di 
violenza domestica. 
Una donna che possiede e 
gestisce dei soldi suoi sarà 
infatti meno propensa  a 
restare a fianco di un partner 
maltrattante e più difficile 
resterà  intrappolata in 
dinamiche di abuso 
economico. 
In generale, le coppie e le 
famiglie in cui si parla di 
soldi e di denaro viene co-
gestito con consapevolezza 
saranno meno soggette a 
conflitti legati a questioni 
economiche. 
In conclusione, investire 
tempo in educazione 
finanziaria per imparare ad 
amministrare bene il denaro 
non serve solo a costruire un 
patrimonio che può 
consentire di affrontare 
eventuali difficoltà senza 
disperarsi, ma rappresenta 
anche un modo per ottenere 
una vita maggiormente 
allineata ai propri desideri.
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Negli ultimi vent’anni, la 
nozione di partecipazione è stata 
al centro di molte riflessioni 
politiche, sociali e accademiche. 
Essa non si limita più alla 
semplice presenza dei cittadini 
nei processi decisionali, ma si 
declina in forme nuove e sempre 
più articolate, in cui reti di attori 
diversi – istituzioni, società 
civile, imprese, organizzazioni 
non governative – concorrono a 
definire strategie comuni. La 
partecipazione diventa così uno 
strumento di governance 
multilivello, capace di rafforzare 
la legittimità delle politiche e di 
migliorare la qualità degli 
interventi. In questo contesto, il 
partenariato rappresenta la 
forma più avanzata di 
collaborazione, in grado di 
lasciare un’eredità significativa 
per il decennio che si apre. 
Storicamente, la partecipazione 
civica è stata concepita come 
diritto politico legato al voto o 
alla consultazione pubblica. 
Oggi, invece, essa assume un 
carattere per “processi”: i 
cittadini e le organizzazioni non 
partecipano solo a valle, ma 
intervengono lungo tutto il ciclo 
delle politiche, dalla 
programmazione alla 
valutazione. Questo 
cambiamento risponde a due 
esigenze: 
1. Democratizzare le decisioni, 
creando spazi inclusivi che 
diano voce anche ad attori 
tradizionalmente marginalizzati. 
2. Accrescere l’efficacia delle 
politiche, integrando 
competenze diffuse e 
conoscenze locali che le 
istituzioni, da sole, non 
possiedono. 
In tale scenario, la 
partecipazione non è più “un 
atto simbolico” ma una risorsa 
strategica per la qualità delle 
decisioni collettive. 
Uno degli elementi più rilevanti 
del presente decennio è 
l’affermazione delle reti come 
architetture organizzative. Esse 
collegano soggetti diversi – 
amministrazioni, università, 
imprese, associazioni – 
favorendo lo scambio di 
informazioni e la circolazione di 
buone pratiche. Le reti, a 
differenza delle strutture 
gerarchiche, permettono: 
flessibilità, grazie a rapporti 
orizzontali e cooperativi - 
innovazione, perché la 
contaminazione tra settori 
produce nuove soluzioni - 
resilienza, in quanto la 
distribuzione delle competenze 
riduce la vulnerabilità dei 
sistemi.  
L’eredità che possiamo trarre 
dall’esperienza delle reti è 
quindi duplice: da un lato, esse 
mostrano come la 
collaborazione possa sostituire 

la competizione; dall’altro, 
pongono la sfida di mantenere 
coesione e coordinamento in 
assenza di un’autorità centrale 
forte. Il partenariato rappresenta 
una forma di cooperazione 
ancora più avanzata, in cui 
diversi soggetti non si limitano a 
dialogare ma co-producono 
politiche, progetti e servizi. 
L’Unione Europea, ad esempio, 
ha promosso ampiamente il 
principio del partenariato nei 
fondi strutturali e nei programmi 
di sviluppo locale. Il valore del 
partenariato risiede in almeno 
tre aspetti: 
1. Condivisione delle 
responsabilità: non vi è un unico 
attore decisionale, ma un 
insieme di soggetti che si 
a s s u m o n o 
corresponsabilità. 
2. Capacità di 
mobilitare risorse: 
e c o n o m i c h e , 
professionali, sociali 
e culturali. 
3. Apprendimento 
collettivo: la 
cooperazione crea 
competenze che 
rimangono nei 
territori e rafforzano 
il capitale sociale. 
Se ben strutturato, il 
partenariato può 
lasciare in eredità 
istituzioni inclusive 
e pratiche di 
governance 
partecipata che 
perdurano anche 
oltre la durata dei 
singoli progetti.  
Nonostante i  
vantaggi, reti e 
partenariati non 
sono tuttavia  privi 
di limiti. Spesso la 
partecipazione  
rischia di 
trasformarsi in un 
esercizio formale, 
senza reale impatto 
sulle decisioni. 
Inoltre, la 
 moltiplicazione  
degli attori può 
generare  
frammentazione e  
conflitti, rallentando 
i processi. Un’altra 
criticità è il rischio 
di esclusione 
nascosta: non tutti 
hanno le stesse 
capacità  
organizzative o le 
stesse risorse per 
partecipare, con il 
pericolo che le reti 
diventino terreno di 
gioco per attori già 
forti,  
marginalizzando i 
più deboli. L’eredità 
del prossimo 
decennio, per essere 
positiva, richiede 
dunque un lavoro di 
b i l a n c i a m e n t o : 
rafforzare i  
meccanismi  
inclusivi, senza 
sacrificare  
l’efficienza. Quale 
eredità per il futuro? 
Guardando al 
prossimo decennio, 
tre sfide sembrano 
centrali: 

1. Digitalizzazione della 
partecipazione: le tecnologie 
digitali possono ampliare la 
platea dei partecipanti, ma 
rischiano anche di creare nuove 
disuguaglianze. 
2. Sostenibilità e transizione 
ecologica: reti e partenariati 
sono essenziali per affrontare 
sfide globali, che richiedono 
coordinamento multilivello e 
innovazione sociale. 
3. Capacità istituzionale: 
affinché le pratiche partecipative 
diventino strutturali, occorre 
consolidare la capacità 
amministrativa e politica di 
gestirle nel lungo periodo. 
L’eredità che possiamo 
immaginare è quindi quella di 
una “democrazia collaborativa”, 

dove la 
partecipazione 
non è un 
e v e n t o 
episodico ma 
un elemento 
costitutivo dei 
p r o c e s s i 
decisionali. 
La riflessione 
sul ruolo della 
partecipazione, 
delle reti e dei 
p a r t e n a r i a t i 
non riguarda soltanto la teoria 
politica, ma incide 
concretamente sulla qualità delle 
nostre società.  
La sfida del futuro sarà rendere 
queste pratiche non 
un’eccezione ma la regola, 

rafforzando i legami sociali e 
costruendo istituzioni più 
inclusive e resilienti. L’eredità 
che ci si augura di lasciare è 
quella di una governance 
partecipata, capace di coniugare 
democrazia ed efficacia, 
innovazione e giustizia sociale. 
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Un tempo un percorso di 
studi fatto in modo serio ti 
permetteva di bruciare le 
tappe, di conseguire una 
laurea, un master, ti 
permetteva di avere una 
preparazione adeguata in 
grado di farti trovare una 
collocazione, più o meno 
valida, nel mondo del 
lavoro. Eppure, da svariati 
anni ormai, sembra che il 
nostro sia diventato un 
Paese dove esser validi 

non è più in grado di 
fare la differenza. 
Possiamo fregiarci 
ormai del titolo di 
P a e s e 
degli influencer. 
Secondo il rapporto I-
Com 2024 l’anno 
scorso si contavano 
infatti ben 82 
influencer ogni 
centomila abitanti, per 

un totale di 37.700 
content creator sul nostro 
territorio. Ne abbiamo la 
percentuale più alta in 
Europa. Il 28% di questi 
nuovi professionisti 
considera ormai il creare 
e sponsorizzare 
contenuti la sua 
principale occupazione. 
Ciò che preoccupa sono 
appunto i contenuti che 
questi soggetti sono soliti 
divulgare. Le scene ed i 

soggetti sono i più 
disparati e riguardano 
soprattutto i micro 
influencer con un numero 
di fan compreso tra 10mila 

e 50mila. Un tempo, a 
rappresentare questo 
nuovo business era il 
corpo, adesso si punta su 
scene strettamente 

collegate alla vita 
quotidiana, che 
riprendono interi nuclei 
famigliari intenti a 
condividere ogni 

momento, a dispetto di 
una privacy che si 
proclama ormai come 
inesistente. Fioccano i 
guadagni, si contano i like, 
le condivisioni, le 
visualizzazioni, tutto serve 
per monetizzare, in barba 
a chi sui libri ha trascorso 
anni ed anni di studio e 
che fatica ad affermarsi 
nel mondo del lavoro. Il 
mondo è pertanto in mano 
a questi nuovi 
“professionisti”? 
Speriamo che la voglia di 
imparare e di affermarsi 
abbia la meglio e che le 
proclamazioni si leghino 
sempre ad una laurea, a 
dei sacrifici. E’ questo il 
paese che vorremmo e che 
bisognerebbe augurare, e 
forse anche iniziare a 
raccontare ,a chi verrà 
dopo di noi. 
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L’AI Days : Full immersion a Messina, l’integrazione 
dell’IA nelle professioni forensi deve avvenire sotto il 

segno della responsabilità umana
di Antonella Bonaffini 
 
Non vi è azienda in cui non se ne ne parli. Le 
macchine potranno mai sostituire la mente umana e se 
la risposta fosse affermativa, cosa rischiamo? L’ IA è 
una tecnologia che consentirà alle macchine di 
risolvere problemi e prendere iniziative in modo 
estremamente innovativo, attraverso l’elaborazione di 
grandi quantità di dati e l’identificazione mirata di 
schemi e tendenze. L’IA include il deep learning e 
il natural language processing e viene utilizzata in 
molti settori, come la medicina, l’automotive e la 
finanza, per automatizzare compiti e migliorarne 
l’efficienza. Sicuri l’IA non avrà un impatto di rilievo 
anche a livello giuridico? Tra il 29 ed il 30 Settembre 
si è svolto a Messina l’AI Days organizzato 
dall’avvocato Francesco Carrozza, il professor 
Alessio Lo Giudice, direttore del dipartimento di 
Giurisprudenza UniMe, il professor Alessandro 
Morelli direttore del dipartimento di Scienze Politiche 
UniMe, il presidente dell’ordine degli avvocati di 
Messina Paolo Vermiglio, il presidente di Anm 
Messina Andrea La Spada, la professoressa Maria 
Annunziata Astone, direttrice scientifica del master di 
II livello Consumatori media digitali e tutele. 
L’incontro ha visto anche la partecipazione dell’ordine 
degli Avvocati di Barcellona Pozzo di Gotto e Patti, 
l’ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Messina, il 
Consiglio Notarile di Messina, la Lexroom.ai, Better I 
psum e Ibis. L’iniziativa è stata patrocinata dal 
Comune di Messina. L’IA sta reinventando pratiche 
legali consolidate, introducendo nuovi strumenti per 
l’analisi e la gestione dei casi poichè sistemi come 
Ross Intelligence, che utilizzano l’IA per effettuare 
ricerche giuridiche, possono analizzare interi volumi 
di giurisprudenza, ottimizzando notevolmente i tempi 
e fornendo agli avvocati insight e raccomandazioni 
basati sui dati. Questi strumenti promettono di 
aumentare significativamente l’efficienza nel settore 
legale, riducendo il tempo necessario per la ricerca e 
l’analisi dei casi ma l’attenzione resta alta a fronte della delicata materia trattata. Due giorni molto 
interessanti quelli tenutisi a Messina, che hanno dato modo di confrontarsi ed approfondire aspetti 
che hanno inevitabilmente iniziato a segnare questo tempo e che si intensificheranno 
significativamente nel tempo a venire. “Nel campo giuridico, l’IA apre scenari affascinanti: la 
ricerca normativa e giurisprudenziale, un tempo lavoro certosino, oggi può essere accelerata da 
sistemi capaci di analizzare migliaia di sentenze in pochi secondi. Strumenti predittivi consentono 
agli avvocati di valutare probabilità di successo di un ricorso; software intelligenti automatizzano 
la redazione di atti e contratti ma secondo quale allineamento culturale? Siamo consapevoli che i 
modelli di linguaggio interagiscono con noi portando con sé un punto di vista parziale ed incline 
al paese di origine? Ma il diritto non è mera statistica: è equilibrio tra regola ed equità. Come 
ricordava Gustav Radbruch, il diritto positivo non può mai staccarsi del tutto dalla giustizia quindi 
se l’IA diventa solo calcolo, rischiamo forse di perdere la dimensione valoriale che fonda 
l’ordinamento? L’integrazione dell’IA nelle professioni forensi deve avvenire sotto il segno della 
responsabilità umana: l’avvocato resta il difensore dei diritti, non un esecutore di output 
algoritmici. Mi viene da citare un paper del prof. Floridi dedicato al distant writing: vogliamo 
davvero delegare l’attività di scrittura e assurgere unicamente a direttori d’orchestra delle nostre 
responsabilita?” Francesco Carrozza.

Francesco Carrozza, Avvocato

Andrea La Spada Presidente Associazione 

Nazionale Magistrati di Messina



I nonni sono una radice salda e 
forte nella vita di un bambino. 
Un punto all’orizzonte che non 
sfuma e che non si perde. Una 
raccolta di storie vissute scritta 
sulla pelle e negli occhi.  Un 
mondo  senza fretta che ascolta. 
Il loro è un tempo morbido che 
sa aspettare. Il nonno è il sole 
caldo dell’autunno.  
È tepore. È la carezza lieve 
dell’esperienza. È robustezza. 
Vigore. Resilienza. Hanno il viso 
stropicciato dalle stagioni con 
dentro tutti i sorrisi della 
primavera. I nonni sono porti 
sicuri. Rocce salde nel mare. 
Pionieri e viaggiatori di infinite 
vite. Costruttori di strade 
immaginate e realizzate con 
coraggio. Sono storie vive 
incastrate nelle profondità di 
occhi piccoli, socchiusi solo un 
po’ se la luce si fa forte. 
Il 2 ottobre si festeggia la “Festa 
dei nonni”. 
Come per la festa della mamma 
o per la festa del papà, questa 
ricorrenza ha la funzione di 
creare uno spazio in cui 

dedicarci all’affetto e al 
riconoscimento di figure molto 
importanti nella vita di tutti e 
soprattutto dei bambini. 
I nonni fanno parte della vita di 
un bambino e hanno una 
funzione educativa e affettiva 
fondamentale. I nonni infatti 
rappresentano per i nipoti il 
ponte tra passato, presente e 
futuro, perché sono portatori di 
una eredità culturale e della 
memoria della famiglia. Sono 
loro i custodi di un mondo 
diverso da quello che vivono i 
bimbi oggi e che, attraverso i 
loro racconti, possono far capire 
ai piccoli il cambiamento dei 
tempi rispetto a quando erano 
giovani. 
I nonni sono una fonte infinita di 
informazioni riguardo al passato 
e alle tradizioni di una famiglia, 
ma anche del luogo e quindi 
delle origini dei nipoti. Sono 
radici di un albero che cresce e 
diventa esso stesso casa e 
rifugio. 
Per un bambino è bello sapere 
da dove proviene la sua 
famiglia, cosa c’era prima e 
quali sono stati gli eventi che 
hanno portato alla situazione in 
cui vive. Un nonno e una nonna 
sono i punti di riferimento per 
capire il passaggio delle 
generazioni, la storia dei 
genitori e la storia familiare in 
cui è immerso. 
Sono figure autorevoli e allo 
stesso tempo piene d’amore per i 
loro nipoti. I nonni riescono a 
creare un legame sicuro con i 
piccoli e, nello stesso tempo, i 
bambini comprendono il valore 
del rispetto e della cura per le 

persone anziane, l’importanza 
della loro storia apprezzando la 
virtù della saggezza. I consigli 
dei nonni per i nipoti diventano 
preziosi e seguono tutta la 
crescita del bambino, fino 
all’adolescenza. I nonni possono 
essere il modello a cui 
guarderanno i nipoti e a cui si 
rivolgeranno nei momenti di 
difficoltà. 
Liberi dall’ essere genitori 
normativi con il proprio nipote, 
possono godersi la gioia di 
viversi i bambini con 
leggerezza. Non hanno più le 
paure di un tempo, quando 
sentivano su di loro la 
responsabilità di crescere bene i 
loro figli. A questo ora ci 
pensano i padri e le madri. I 
nonni, a differenza dei genitori, 
hanno un tempo diverso. 
Possono svegliarsi con calma 
senza essere risucchiati dalla 
vita e dagli impegni lavorativi. I 
loro obiettivi sono cambiati 

perché mutato è l’orizzonte. 
Rappresentano la maturità, la 
saggezza. I bambini sono 
affascinati dai racconti dei 
nonni. Sono storie lontane che 
destano meraviglia in chi 
l’ascolta. Raccolte vive di un 
tempo che non c’è più. I nipoti 
per i nonni invece, 
rappresentano la giovinezza, 
l’energia, il punto di fuga nel 
quale si innesta una diversa 
prospettiva. Sono il seme che 
lasceranno nel mondo. Una 
pianta che darà frutti nuovi. Con 
i nipoti, i nonni tornano a 
giocare, a far parte di un mondo 
che l’età rende spesso più 
estraneo. Imparano a usare i 
telefonini, il computer, i tablet. 
Grazie ai nipoti riescono ad 
avere accesso in un mondo che 
va troppo di fretta. È un 
apprendimento reciproco basato 
sull’amore.  Ma i nonni non 
sono importanti solo per i 
bambini ma anche per gli 

adolescenti che vedono i nonni 
con un’altra luce. Spesso 
rappresentano il rifugio, una 
tana rassicurante e calda, un 
luogo nel quale il giudizio è 
assente, un posto dove il 
conflitto generazionale si 
spegne. Uno spazio nel quale 
trovare un pasto caldo e le 
conferme di affetto. 
L’adolescente, si sa, ha come 
compito evolutivo quello di 
“buttar giù dalla torre” il 
genitore, separarsi e individuarsi 
per crescere. E quando questo 
accade, avverte emozioni 
contrastanti: vuole esplorare il 
mondo con forza e vigore ma 
nell’allontanarsi teme di 
smarrirsi, teme di non sentirsi 
protetto abbastanza. È una corda 
che si allontana e si riannoda 
continuamente tra conflitti e 
riappacificazioni. Tra desiderio 
di sicurezza e bisogno di libertà. 
Il bersaglio dell’adolescente è il 
genitore. Ma il nonno no. Il 
nonno è lì che ferma il tempo 
continuando a nutrirlo con i cibi 
che gli piacevano da bambino, 
che gli apparecchia la tavola con 
il suo primo cucchiaio. È una 
base sicura silenziosa e discreta 
che infonde coraggio. I nonni 
con i gesti e le ritualità costruite 
negli anni, ricordano ai nostri 
figli che va tutto bene e che 
l’amore dei nonni è per sempre. 
I nonni sono le radici di un 
albero che in ogni stagione si 
rinnova. I nonni sono una 
staffetta d’amore: conoscono il 
traguardo e ci permettono di 
raggiungerlo un po’ alla volta. 
I nonni sono padri e madri per 
sempre.
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RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

2 OTTOBRE TANTI AUGURI NONNI! 
TANTI AUGURI NONNA! 

I nonni sono fili sottili invisibili agli occhi.  
Ci permettono di esplorare il mondo senza il rischio di perderci.

di Raffaele Panico 
 
Claudia Cardinale era nata a 
Tunisi nel 1938, da famiglia 
siciliana, forte era la presenza 
italiana, molte decine di 
migliaia, da tempo immemore 
– fin dai commerci delle 
repubbliche marinare - che 
trasferivano oltremare 
importanti attività e 
commerci. Sua madre Iolanda 
era nata a Tripoli in quel 
tempo provincia del regno 
d’Italia. Spesso è il caso e la 
bontà d’animo espressa dagli 
occhi a far diventare una 
giovane fanciulla una star una 
diva. Nel 1956 venne eletta 
“Reginetta di bellezza” ad un 
concorso promosso 
dall’“Agenzia di promozione 
del cinema italiano in 
Tunisia”. Claudia, ancora 
adolescente, dopo un viaggio 
premio alla Mostra di Venezia 
arriva a Roma e frequenta la 
Scuola Nazionale di Cinema. 

Torna a Tunisi ma, grazie 
all’aiuto del produttore 
Franco Cristaldi ottiene un 
contratto con la casa di 
produzione Vides e ritorna in 
Italia e esordisce ne «I soliti 
ignoti» di Mario Monicelli 
del 1958 ed è un grande 
successo. 
Appare con Claudia una 

nuova generazione di 
bellezza dopo la stagione 
delle «maggiorate» degli 
anni ‘50.  
Con Luchino Visconti, 
«Rocco e i suoi fratelli» e con 
Mauro Bolognini «Il 
bell’Antonio» - siamo nel 
1960, Claudia Cardinale si è 
affermata ormai e continua a 

imporsi come diva del cinema 
italiano, con «Il Gattopardo» 
e «Fellini 8 1/2» che sono i 
due trionfali successi al 
festival di Cannes nel 1963. 
Il caso, sopra citato, intanto 
porta il destino meritato della 
Cardinale a Hollywood e, 
siamo nel ‘63, dove recitò con 
nomi quali John Wayne, Rita 
Hayworth e Burt Lancaster. 
Torna in Italia, lavora con 
Visconti, e Damiano Damiani 
e soprattutto con Sergio 
Leone dove afferma la sua 
tempra femminile con «C’era 
una volta il West» del 1968. 
Con Pasquale Squitieri la 
Cardinale girò nel 1974 «I 
guappi» e tra i due maturava 
una importante grande storia 
d’amore. Con Squitieri 
Claudia ritrovò una 
fanciullezza inaspettata e 
divenne ancora madre nel 
1979 con una figlia, Claudine 
avuta dall’unione con 
Pasquale.   
Ho conosciuto Pasquale 
Squitieri nell’autunno del 
2002 per una sceneggiatura 

sulla tragedia delle foibe. Il 
titolo: “Foiba sul mare” dove 
l’io narrante era l’incubo 
dell’unico sopravvissuto, da 
noi intervistato, che cadde in 
fondo al dirupo in mare, dove 
le cavità carsiche giungono 
alla costa. Squitieri era un 
uomo loquace ridente e tanto 
simpatico, un vero 
napoletano. Nato, anche lui, 
nel rione Sanità; a tratti era 
preso da collera che poi gli 
passava e si rideva. Claudia a 
cui lui era molto legato in 
quel tempo ha recitato versi 
poetici in “Il club dell’Isola 
dei Morti” un docu-film che 
tratta della fascinazione, tanto 
di un Lenin quanto di un 
D’Annunzio ed altre 
personalità politiche, e 
personaggi illustri che hanno 
tratto ispirazione dal quadro 
di Arnold Boecklin “L’Isola 
dei Morti” una sorta di quinta 
teatrale mistica ed esoterica 
dove leader mondiali hanno 
ballato una musica del 
Novecento, scritta da altri.

Un ricordo di Claudia Cardinale



Gentile Avvocato, 
Circa una settimana fa mia 
madre, mentre girava di primo 
mattino tra i banchi del mercato 
settimanale, è caduta a terra per 
aver messo un piede in una buca 
dell’asfalto che si trovava in 
mezzo alla strada. 
E’ stata soccorsa e all’ospedale 
ha dovuto subire un intervento 
al braccio perché aveva una 
frattura scomposta. 
Mi hanno detto che la 
responsabilità dell’accaduto è 
del Comune perché è il 
proprietario della strada e che 
mia madre ha diritto al 
risarcimento dei danni senza 
dover provare nulla, è vero? 
Grazie. 

       Angela 
La questione della 
responsabilità dell’ente pubblico 
per i danni derivanti dalla cattiva 
manutenzione delle strade è un 
tema di grande attualità. Un 
recente provvedimento della 
Corte di Cassazione offre 
importanti chiarimenti, 
stabilendo che la condotta 
imprudente dell’utente della 
strada può arrivare a escludere 
completamente il diritto al 
risarcimento. 
Bisogna però prima fare una 
breve panoramica su quali sono i 
riferimenti normativi su cui si 
fonda la responsabilità dell’Ente 
e cioè se si debba fare 
riferimento all’art. 2043 del 
codice civile, alla cosiddetta 
responsabilità aquiliana e quindi 
ad un generico principio di 
responsabilità nei confronti dei 
terzi, oppure alla più specifica 
responsabilità per le cose in 
custodia di cui all’art. 2051 del 
codice civile. 

Inizialmente, la responsabilità 
della Pubblica Amministrazione, 
in caso di danno dipendente da 
beni demaniali (come strade, 
accessori e pertinenze), era 
inserita nell’ambito della 
responsabilità aquiliana (art. 
2043 c.c.) e non nella 
responsabilità per danno da cose 
in custodia (art. 2051 c.c.), 
questo comportava che il 
danneggiato doveva dimostrare 
non solo la negligenza dell’ente 
custode della strada che non 
aveva curato la sua 
manutenzione (elemento 
soggettivo), ma anche che la 
buca era nascosta, non visibile 
ed impossibile da evitare. In tal 
modo, la posizione del soggetto 
che chiedeva il risarcimento 
risultava aggravata, giacché era 
chiamato anche ad allegare la 
sussistenza di un’insidia (o 
trabocchetto), vale a dire una 
situazione imprevedibile e 
inevitabile presente sulla strada. 
La nozione di insidia (o 
trabocchetto) costituisce un quid 
pluris rispetto alla ordinaria 
dimostrazione dell’elemento 
soggettivo (la colpa della P.A.). 
Infatti, lo schema della 
responsabilità aquiliana postula 
che il danneggiato sia chiamato 
a provare solo la colpa dell’ente 
per negligenza nella 
manutenzione della cosa 
pubblica. Invece, nel caso in cui 
il danneggiante fosse la Pubblica 
Amministrazione, veniva 
richiesto anche questo ulteriore 
elemento al fine di dimostrarne 
la responsabilità. 
La difficoltà per l’ente di poter 
esercitare un effettivo controllo 
sui propri beni era la ragione 
che, negli anni, aveva  indotto la 
giurisprudenza ad escludere 
l’applicabilità dell’art. 2051 c.c. 
considerando che ci fosse una  
concreta impossibilità per la 
Pubblica Amministrazione di 
operare un controllo capillare 
sulle situazioni di pericolo. 

Lentamente, anche sulla 
considerazione dell’estrema 
difficoltà per il danneggiato di 
fornire la necessaria prova della 
responsabilità ai fini del 
risarcimento, l’orientamento è 
mutato e la  giurisprudenza  ha 
ammesso la generale 
applicazione dell’art. 2051 c.c. 
anche per la Pubblica 
Amministrazione. Pertanto, la 
nozione di insidia e 
trabocchetto, mentre, 
inizialmente, era stata elaborata 
in relazione alla responsabilità 
aquiliana come un quid pluris 
che il danneggiato doveva 
provare per dimostrare la 
colpevolezza della P.A., ora non 
costituisce un elemento 
necessario ai fini 
dell’accertamento della 
responsabilità ex art. 2051 c.c. 
L’eventuale presenza di 
un’insidia, nascosta e poco 
visibile, può assumere rilievo 
sotto il profilo della maggiore (o 
minore) difficoltà per l’ente 
custode di fornire la prova del 
caso fortuito per andare esente 
da responsabilità. 
L’art. 2051 c.c., invece, 
costituisce una forma di 
responsabilità oggettiva in cui il 
danneggiato non deve fornire la 
dimostrazione dell’elemento 
soggettivo ma solo di aver 
subito il danno e che questo si è 
verificato a causa del bene sia 
esso strada o altro di proprietà 
dell’ente ( nesso causale); 
graverà dunque sul custode, nel 
nostro caso, la Pubblica 
Amministrazione, l’onere 
fornire la prova liberatoria per 
andare esente da responsabilità. 
In buona sostanza, la 
responsabilità aquiliana integra 
una responsabilità soggettiva, in 
quanto postula un fatto doloso o 
colposo, invece, la 
responsabilità per danno da cose 
in custodia rappresenta una 
forma di responsabilità 
oggettiva, in cui non assume 

alcun rilievo l’eventuale colpa 
del danneggiante. Ciò va a 
favore del danneggiato il cui 
o n e r e 
probatorio è 
p i ù 
“ l egge ro” 
in quanto 
sarà l’ente a 
d o v e r 
dimostrar4 
c h e 
l ’ e v e n t o , 
l’incidente, 
si è 
verificato a 
causa di un 
e v e n t o 
fortuito ed imprevedibile e non  
semplicemente a causa del bene 
in sua custodia. 
Negli ultimi anni, poi, le 
pronunce della Cassazione 
hanno cercato di riequilibrare 
l’onere probatorio, dando 
sempre più rilievo al 
comportamento del danneggiato 
e valorizzando la sua condotta 
più o meno diligente. 
Molteplici sono infatti  le 
pronunce nel senso che la 
responsabilità dell’ente pubblico 
per la custodia delle strade non è 
assoluta. L’utente della strada 
non è un soggetto passivo, ma 
ha un dovere di cooperazione e 
di autotutela, basato sui principi 
di solidarietà e ragionevole 
cautela. Quando un pericolo è 
prevedibile, segnalato e 
superabile con una condotta di 
guida diligente, l’eventuale 
danno che ne consegue non può 
essere addebitato al custode, ma 
ricade interamente sul 
danneggiato che, con la sua 
imprudenza, ha reso quel 
pericolo un evento lesivo. 
Il “caso fortuito” è un evento 
imprevedibile e inevitabile che 
interrompe il nesso causale. La 
giurisprudenza ha da tempo 
chiarito che anche la condotta 
del danneggiato può integrare un 
caso fortuito, escludendo la 

responsabilità del custode. 
La Corte spiega che, quanto più 
una situazione di potenziale 

pericolo è prevedibile e 
superabile con l’adozione delle 
normali cautele, tanto più 
assume rilevanza il 
comportamento imprudente del 
danneggiato. Tale 
comportamento può essere 
talmente decisivo da diventare 
l’unica causa effettiva del 
danno, interrompendo il legame 
eziologico con la cosa in 
custodia (ordinanza n. 15355 del 
9 giugno 2025 della Corte di 
Cassazione, Sez. III civile.) 
Nonostante l’art. 2051 c.c. 
preveda una responsabilità 
oggettiva, il fatto colposo del 
danneggiato, se valutato alla 
luce dell’ordinaria diligenza e 
del principio di solidarietà (art. 2 
Cost.), può escludere la 
responsabilità dell’ente 
pubblico. In questo caso, la 
condotta imprudente ha 
interrotto il nesso causale tra la 
cosa (la buca) e il danno. 
Quindi, a conclusione e per 
rispondere alla nostra lettrice, 
quando un cittadino cade su una 
buca stradale, non basta provare 
l’esistenza della buca e il danno 
subito. Se la buca è percepibile 
con l’ordinaria diligenza e il 
comportamento del danneggiato 
è risultato incauto, il Comune 
può andare esente da 
responsabilità.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

CADUTA IN STRADA – QUALE 
RESPONSABILITA’ HA L’ENTE? 
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Balboa l’innovativo film scritto e 
diretto dal precursore di questo 
genere per tecnica di ripresa e 
contenuti, «Mirko Alivernini, 
presentato Sabato 20 settembre 
2025, in anteprima mondiale in 
Sala Fellini a Cinecittà, con la 
doppia proiezione ha avuto un sold 
out incredibile di pubblico ed 
emozioni. Quando le persone di 
ogni età si commuovono in diretta, 
significa che l’arte della scrittura e 
delle immagini hanno fatto centro. 
I tre punti fondamentali: Sogno, 
Dedizione e Riscatto sono la 
descrizione di due  ragazzi che si 
sono  fatti  da soli « : Rocky 
Balboa e Mirko Alivernini. 
L’evento, presentato dal conduttore 
Angelo Martini, ha registrato il 
tutto esaurito con grandi applausi 
per gli attori strepitosi:  Sebastian 
Falco Gravanti e Noemi Caneva, 
giovani belli, di talento scelti per 
la loro somiglianza e la loro 
capacità per diventare i leggendari 
Rocky e Adriana, suscitando 
l’ammirazione e simpatia del 
pubblico e della critica. Oltre ai due 
protagonisti tutti gli altri interpreti 
alcuni che hanno fatto la storia del 
cinema: Massimo Vanni (Mickey 
Goldmill),  Andrea Meloni (lo 
storico amico di Rocky, Paulie 
Pennino), Ottaviano Dell’Acqua, 
Luigi Converso, Valter D’Errico, 
Diego Triolo, Sergio Gorga, 
Lucrezia Fucigna, Maurizio 
Lucarelli a Roberta Aguzzi,  
Vincenzo Della Corte che ha 
interpretato Gasco. In platea erano 
presenti anche altri elementi del 
Cast come Stefania Della Rocca, 
Roberto Bonaccorsi e Diego 
Campi. Cinecittà in tripudio: 
parterre di stelle e standing ovation 
un ring di emozioni per la prima di 
“Balboa”, il fan film scritto e 

diretto da Mirko Alivernini. Un 
progetto audace e passionale che 
non solo celebra l’iconica saga di 
Rocky, è affascinante utilizzo di 
nuove tecnologie all’avanguardia, 
infatti il film è stato girato 
interamente con uno smartphone 
Xiaomi 14 Ultra), ha voluto 
rendere un tributo sincero e 
rispettoso a Sylvester Stallone e 
all’intera saga, mantenendo lo stile 
della pagina, sottolineando 
l’affascinante scena inedita  

 
inventata da Mirko con la figura 
del padre mai apparsa prima in 
tutta la saga. Il progetto, molto 
atteso ha generato  
un’enorme risonanza con i video 
online, del backstage che hanno 
superato i due milioni di 
visualizzazioni. Tanti i personaggi 
ad applaudire la prima:  il Maestro 
Pierfrancesco Pingitore, che ha 
riconosciuto in Mirko un suo 
allievo prediletto e di talento, i 
compositori Guido e Maurizio De  

 
Angelis (in arte Oliver Onions), la 
costumista Graziella Pera, 
l’attrice Imma Piro, la Manager 
Moda e Tv Laura Maroldi, Isa 
Doglia talent scout, la  
modella Giorgia Sbianchi le 
giornaliste Emanuela Petroni e 
Lorella Porrini Toni Malco, con 
le interviste dell’ avv. Emilio 
Capoano e il Direttore di Terza 
pagina magazine il regista  
Alessandro Scarnecchia, 
l’impeccabile organizzatore Alex  

 
Purger, alla presenza alcuni 
parlamentari italiani, con le 
stupende foto di Paola Caputo. Le 
proiezioni culminate in una lunga 
standing ovation, premiando il 
lavoro e l’impegno di  
tutto il cast e della troupe. con la 
commozione di Mirko Alivernini 
affermando che “Balboa” non è 
stato realizzato per il profitto, ma 
per il piacere di omaggiare un mito, 
un mio idolo. Un regalo per i fan: 
“Balboa” che alle ore 22 di lunedì 
6 ottobre 2025 è disponibile 
gratuitamente sul canale YouTube  

 
di Mainboard Production, la casa 
produttrice del film, che conferma 
nella storia il mito insuperato di 
Rocky Balboa un’icona immortale. 

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

 BALBOA REGIA DI MIRKO ALIVERNINI  
IN ANTEPRIMA MONDIALE A CINECITTA’ 

ROMA UN SUCCESSO PER IL FUTURO
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Cari amici lettori, mi piace 
prendere nota dei miei pensieri 
su quegli apriliani conosciuti, 
specialmente in una giornata 
uggiosa cittadina. Naturalmente, 
non di tutti. Solo di quelli che 
reputo più interessanti. 
È ovvio che la scelta è del tutto 
soggettiva e arbitraria. Infatti, 
quando li rileggo con calma e 
distacco, mi accorgo che per 
alcuni di essi non ne valeva la 
pena, mentre per altri è 
necessario un ulteriore 
approfondimento. 
E così, mentre cancello un bel 
po’ di apriliani del tutto 
insignificanti, realizzo che 
qualcuno di essi, dopo debite 
riflessioni e approfondimenti, 
può diventare protagonista in un 
mioarticolo per il Giornale del 
Lazio. Qualche altro, invece, lo 
archivio per futuri articoli di più 
ampio respiro. 
Altri, purtroppo, rimangono così 
come sono, cioè degli abbozzi o 
dei semi che non riescono a 
germogliare e prendere 
consistenza ad Aprilia. Allora 
sono costretto a lasciarli così, 

con mio grande dispiacere. 
Come tutti, del resto, anch’io 
sono molto attaccato alle mie 
convinzioni. Lo faccio più per 
un’esigenza personale che per 
comunicarli e condividerli con 
gli altri. Se possono, però, essere 
spunto di riflessione e 
approfondimento per qualche 
apriliano, bene; vuol dire che 
sono serviti a qualcosa. Se 
invece passano del tutto 
inosservati, avrò ottenuto 
almeno un importante risultato: 
li avrò lasciati andare e me ne 
sarò liberato. 
Cari amici, oggi siamo sospesi 
nel gran calderone della 
coscienza collettiva in attesa che 
qualcuno ci faccia crescere e 
maturare fino a farci diventare 
cittadini di Aprilia. A noi, piccoli 
apriliani, non resta che 
accoglierli nella nostra mente, 
prenderne consapevolezza e 
scegliere quello che più si confà 
alla nostra visione di 
amministratore pubblico o ai 
nostri propositi e obiettivi. 
Caro amico lettore, dico a te, 

proprio a te che mi stai 
leggendo: il vero motivo per cui 
non ti succede niente è che non 
stai facendo niente, non stai 
facendo delle scelte chiare 
eprecise e quindi non muovi la 
tua energia in una direzione 
definita. E così non vedi 
accadere niente. E poi ti arrabbi 
per giunta che ad Aprilia non 
cambia mai nulla. 
Caro amico lettore, il tuo 
atteggiamento è infantile. Non ti 
assumi la responsabilità delle 
tue decisioni. Continui a pensare 
che c’è sempre qualcuno o 
qualcosa che sceglie per te, 
mentre ti continui a chiedere 
cosa fare e in che direzione 
andare. Lo chiedi alla città o a 
un Essere che ritieni Supremo ad 
Aprilia, che dimorerà in piazza 
Roma, in un remoto e 
irraggiungibile palazzo 
comunale, che ti guarda e ti 
giudica, pronto a punirti e a 
mandarti guai e problemi se non 
sei allineato ai suoi 
comandamenti e dictat. 
Questo modo di pensare è 

proprio di chi non sa ancora di 
avere in sé tutto il potere. 
Oggi, caro amico, sai che sei tu a 
scegliere la nuova realtà 
cittadina; ti basta solo fare la 
scelta ed essere coerente con 
essa in tutti i tuoi pensieri, 
parole, stati d’animo, azioni. 
Questo richiede uno stile di vita 
cui non sei abituato, una 
concentrazione di 
consapevolezza che tu non hai in 
ogni istante della tua vita 
cittadina. 
È questa la tua sfida, caro amico 
apriliano: essere e sentirti in 
ogni istante quello che hai scelto 
di essere. Quando farai questo, ti 
si spalancheranno possibilità 
infinite e attuerai la tua idea di 
Aprilia. 
Non essere impaziente, non 
giudicarti, non stare a 
controllare continuamente se 
arrivano dei risultati; in questo 
modo blocchi tutto il tuo 
processo. Ma se sei così, non 
fartene nemmeno una colpa: 
dopotutto è una vita che fai, 
pensi e agisci in questo modo; 

non puoi chiedere a te stesso di 
cambiare da un momento 
all’altro. Datti tempo, ma non 
indulgere nella pigrizia o 
nell’indolenza. Fai quello che 
devi fare ma non startene 
attaccato al risultato degli altri. 
Abbandonati, lasciati andare, 
lasciati vivere, lasciati essere 
apriliano. Non giudicarti, non 
analizzarti troppo, non 
condannarti se non vedi risultati. 
Rilassati amico mio, godi, 
gioisci di tutto quello che ti sta 
intorno: del tuo corpo, del tuo 
essere, degli apriliani intorno a 
te, di Aprilia, della vita cittadina. 
Fai quello che ti senti di fare, 
senza pregiudizi, né critiche, né 
aspettative. Sii sempre al 
massimo di te stesso e aspettati 
sempre il meglio. Sii 
consapevole dei tuoi dubbi, dei 
tuoi limiti e delle tue paure, 
guardali in faccia e passa oltre. 
Ma non soffermarti più di tanto, 
oggi no. Aprilia ha bisogno del 
tuo contributo, altrimenti verrai 
sommerso e sarai bloccato 
ancora.

di Salvatore Lonoce

ALTRIMENTI sarà tutto inutile...

A Roma un emozionante Gala ha celebrato 10 anni di Women for Women against Violence 
 L’evento dedicato alle due battaglie cruciali delle donne – la violenza di genere e il tumore al seno
Spazio 900 ha ospitato ieri una 
serata che è stata insieme 
celebrazione e promessa, memoria e 
rinascita. Women for Women against 
Violence – Camomilla Award, 
l’evento che da dieci anni affronta 
due delle battaglie cruciali per la vita 
delle donne – la violenza di genere e 
il tumore al seno – ha festeggiato il 
suo decennale con il 10 Years 
Celebration Gala, trasformando lo 
spazio dell’accoglienza in 
un’esperienza di emozione 
collettiva. 
L’anima del progetto è Donatella 
Gimigliano, Presidente 
dell’Associazione Consorzio 
Umanitas, che spiega: «Il Gala del 
decennale non è soltanto un 
anniversario, ma la conferma che 
insieme possiamo trasformare il 
dolore in forza, l’esperienza 
individuale in aiuto collettivo, l’arte 
e la cultura in strumenti di 
speranza». 
La serata, condotta da Arianna 
Ciampoli e Beppe Convertini, con 
la regia di Antonio Centomani, si è 
aperta con l’intensa performance 
di Joia B. che ha cantato Un tempo 
per volare, brano ispirato alla sua 
lotta contro il tumore al seno. 
Emozione anche con la clip 
celebrativa 10 anni di impatto e la 
mostra fotografica, ultimo progetto 
realizzato dal Consorzio Umanitas: 
immagini potenti che hanno fatto da 
sfondo scenografico e narrativo a 
dieci anni di battaglie e conquiste. 
I premi e le voci del decennale 
In un mondo dove solo le parole 
spesso non bastano, il cinema e la 
musica si fanno voce, ponte e 
speranza, per questo motivo nel 
2024 sono nati i “Women for 
Women against Violence –
 Camomilla Cinema & Music 
Award”, che sono un tributo a 
quegli artisti e 
autori che, attraverso la forza del 

loro talento, scelgono di 
essere testimoni e promotori di 
consapevolezza. Il cinema e la 
musica con il loro linguaggio 
universale sono capaci 
diattraversare ogni barriera 
culturale ed emotiva. È proprio in 
questo potere trasformativo che 
nasce ilsenso profondo dei due 
Award. La camomilla, simbolo 
della rassegna, è una pianta che si 
distingue in natura per la 
sua capacità di aiutare le altre a 
guarire: un gesto silenzioso, umile, 
ma straordinariamente potente. 
La consegna dei Camomilla 
Cinema & Music Awards, premio 
firmato dal maestro Orafo, Michele 
Affidato, che quest’anno hanno 
avuto un valore rappresentativo e 
simbolico, sono stati il cuore del 
gala. Il Music Award, sotto la 
direzione artistica di Gianni Testa, 
ha visto protagonisti due giovani 
artisti impegnati nel sociale: Joia B., 
premiata da Francesco 
Schittulli (Presidente LILT), 
e Giovanni Segreti Bruno, 
vincitore del Festival Amnesty 
International con Notre Drame, 
premiato da Giovanni 
Alibrandi (Direttore Radio Rai 2). 
Il Cinema Award ha reso omaggio a 
due figure di riferimento: Barbara 
De Rossi, Presidente onoraria 
di Salvamamme, affiancata 
da Grazia Passeri, Presidente 
dell’Associazione, premiata 
da Martina Semenzato (Presidente 
Commissione d’inchiesta sul 
Femminicidio), e Rolando Ravello, 
regista del docufilm Il tempo 
dell’attesa (Medusa – Policlinico 
Gemelli), che ha ricevuto il 
riconoscimento da Svetlana 
Celli (Presidente dell’Assemblea 
Capitolina). 
Consegnati anche due Premi 
Speciali, Camomilla Award di 
Cioccolata creati dal maestro  

 
cioccolatiere Lorenzo La Civita, 
che hanno celebrato la resilienza 
di Antonietta Tuccillo, che ha 
trasformato la sua battaglia contro il 
tumore ovarico in arte crochet, e il 
coraggio di Carolyn Smith che ha 
tramutato la propria esperienza 
personale con il tumore al seno in un 
messaggio di forza e speranza, 
incoraggiando milioni di donne a 
non arrendersi e a credere nella cura 
e nella vita. 
Musica, ospiti e menù solidale 
Dalle note ironiche dei I Gemelli di 
Guidonia, capaci con la loro ironia e 
la loro straordinaria armonia vocale 
di trasformare il palcoscenico in 
un’esplosione di leggerezza 
intelligente, al finale emozionante 
di Antonio Maggio che ha regalato 
al pubblico un finale intenso con La 
faccia e il cuore, scritta con Ermal 
Meta e cantata con Gessica Notaro, 
ogni momento è stato un tassello di 
un mosaico fatto di arte e 
consapevolezza. 
Presenti alcuni dei testimoni 
simbolo della mostra  

 
come Filomena Lamberti e Nicolò 
Maja con i nonni Giulio e 
Ines, Nadia Accetti, Chiara 
Salvo, Maria Pia 
Dionisi, Alessandra Laganà, Edy 
Giordano, Alessandro 
Staliano, Giuliana Di Carlo. 
L’accoglienza è stata impreziosita 
dal menù solidale curato dagli 
chef Bruno Brunori, Giuseppe Di 
Bella, Marie Micoli e Vitalia 
Scano, con il supporto 
dell’Associazione Cuochi di 
Roma e di Lady Chef: un viaggio 
enogastronomico che ha unito 
eccellenze italiane e spirito 
solidale. 
Una promessa che continua 
L’evento ha visto inoltre la 
partecipazione di numerosi ospiti dal 
mondo della cultura, dello 
spettacolo e delle istituzioni. Tra 
questi: Renata Baldassarre, 
Assessore cultura, pari opportunità, 
politiche giovanili e della famiglia, 
Regione Lazio, l’Avv. Ezio 
Bonanni, le testimonial della mostra 
fotografica Rosanna Banfi, Emma 

D’Aquino, Alessandra Viero, Ilaria 
Capponi, Carolina 
Marconi, Benedetta 
Rinaldi, Eleonora Pieroni. Nel 
parterre Vincenzo 
Bocciarelli, Loredana 
Cannata, Antonella Salvucci, Andrè 
De La Roche, Daniela 
Martani, Antonio 
Mezzancella, Sarah Maestri, Elena 
Russo, Anna Vinci, Eliana Miglio. 
Nutrita la partecipazione anche di 
esponenti di primo piano del 
panorama culturale e televisivo della 
Rai, tra cui Antonio 
Marano (Consigliere di 
Amministrazione), Stefano 
Coletta(Direttore Coordinamento 
Generi). 
L’evento è stato realizzato grazie 
a: Top Executive Partner Domenico 
Di Crescenzo – Banca 
Mediolanum. Executive Charity 
Partner: Banca Generali - 
Fanaticherie - Più Athena. Executive 
Donors: Geely, Michele Affidato, 
Paul Mitchell, Carpisa, Bionike, 
Tisanoreica, Micromegas, 
Inprinting, Musitalia, Art 
Cloud. Music Award Charity 
Partner: Joseba Publishing. Food 
Charity Partner: I.P.S.S.E.O.A. A. 
Vespucci, Caffo, Webufala, Casale 
Del Giglio, Heineken, Cioccolateria 
Origine, Gioia Caffè, Borgo dei 
Vinci, Sap Salumi, Bosco Mar, 
Calabria Food, Specialità Lattanzi, 
Dedoni, Enosis, Bottega, Cascina 
Oschiena, Pandittaino, Sandalia, 
Buongusto Catering, Di Filippo, 
Frantoio Don Raffaele, Pastificio 
Graziano, Italisal. Charity Partner: 
Nexus Logistic, Omnia Hotel, 
Quenty Rent, Antonio Mele, 
Massimo Polese, Mixarte, Desatech, 
Roma Virtuale. Donors: BCC Roma, 
Radiotaxi 6645, MP Assicura, Sala 
Feltre, Magda. 

In foto: Rosanna Banfi e 
Donatella Gimigliano 
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CISTERNA
Consiglio comunale: tra bilancio consolidato e 

“trasparenza” della Cisterna Ambiente 

Il Sindaco Mantini respinge le accuse della consigliera Felicetti e si riserva eventuali 
azioni legali a tutela dell’immagine dell’Ente

Seduta breve ma intensa quella 
che si è svolta ieri pomeriggio 
in Aula consiliare a Cisterna di 
Latina. Il Consiglio comunale, 
in gran parte incentrato su temi 
finanziari, ha approvato sette 
punti all’ordine del giorno: il 
bilancio consolidato 
dell’esercizio 2024, tre 
riconoscimenti di debito fuori 
bilancio legati a sentenze del 
Consiglio di Stato, due 
variazioni di bilancio votate 
all’unanimità. 
Ma ad aprire il dibattito è stato 
l’intervento del Sindaco, che 
nelle comunicazioni iniziali si 
è soffermato su un unico 
argomento: le dichiarazioni 
della consigliera Felicetti, che 
nella seduta del 28 agosto 
aveva parlato di un presunto 
“sistema politico e gestionale” 
capace di “costruire 
meccanismi” per l’affidamento 
dei lavori da parte 
dell’Azienda Speciale Cisterna 
Ambiente. 
Il primo cittadino ha respinto 
con decisione tali accuse, 
ribadendo che la società è un 
ente autonomo, le decisioni di 
natura gestionale e l’azione 
amministrativa spettano al 
Direttore Generale 
dell’Azienda Speciale. 
«Né il Sindaco né il Comune 
hanno alcuna ingerenza nella 
gestione operativa – ha 
precisato il Sindaco Valentino 
Mantini – esercitiamo funzioni 
di controllo analogo 
sull’andamento economico e 
finanziario, un controllo 

tecnico di vigilanza».  
Lo stesso ha riferito in Aula 
sull’attività eseguita nelle 
scorse settimane sia per quanto 
riguarda i controlli interni di 
verifica sulle presunte 
irregolarità sia sulla 
correttezza delle procedure 
utilizzate. Al termine del suo 
intervento, ribadendo 
correttezza e trasparenza di 
quanto svolto, il Sindaco si è 
riservato di valutare eventuali 
azioni legali a tutela 
dell’immagine dell’Ente che 
legalmente rappresenta. 
Hanno fatto seguito una serie 
di prese di posizione: i 
consiglieri Paliani e Contarino 
hanno espresso solidarietà al 
Sindaco, definendo 
“inaccettabili” le accuse. 
Contarino ha anche colto 
l’occasione per lanciare un 
appello sul riconoscimento 

dello Stato della Palestina, 
ricordando la “Freedom 
Flotilla”. 
Il consigliere Sarracino ha 
ringraziato il Sindaco per aver 
fatto chiarezza sugli 
affidamenti della Cisterna 
Ambiente, mentre Leoni ha 
sottolineato l’attenzione 
riservata al quartiere Le 
Castella dove nei giorni scorsi 
si è tenuto un incontro 
pubblico molto partecipato.  
Cece ha chiesto più decoro per 
il Monumento all’Esodo 
Cisternese e la stele dedicata a 
Sylvester Antolak, 
presentando inoltre 
un’interrogazione sulla 
pericolosità della scala in 
Piazza Amedeo di Savoia. 
Sulla stessa piazza è 
intervenuto anche Di Cori, che 
ha denunciato gli episodi di 
violenza registrati nelle ultime 

settimane e chiesto interventi 
concreti oltre alle parole di 
condanna. 
Sul fronte della sicurezza 
urbana, il Sindaco ha 
annunciato che il Corpo di 
Polizia Locale si rafforzerà tra 
non molto con l’assunzione di 
due nuovi agenti, mentre altri 
si cercherà di programmarli 
nel nuovo PIAO, oltre ad una 
rete di collaborazione già 
avviata con le Forze 
dell’Ordine locali.  
Quindi il Presidente Mancini 
ha dato il via all’esame dei 
punti all’ordine del giorno.  
Dopo la consueta 
approvazione del verbale della 
seduta precedente, l’assessora 
al bilancio Maria Innamorato 
ha affrontati i restanti sei punti 
successivi, tutti di natura 
economica. 
Il primo argomento è stato il 
bilancio consolidato 2024, lo 
strumento che fotografa la 
situazione patrimoniale e 
finanziaria del Comune 
insieme alle sue partecipate, 
come se si trattasse di un unico 
soggetto. A Cisterna i dati 
riguardano la società in house 
Cisterna Ambiente, controllata 
al 100%, e il Consorzio 
Industriale per il Lazio, di cui 
il Comune detiene una piccola 
quota, pari all’1,393%. Il 
documento approvato certifica 
un risultato negativo pari a 
423.367,89 euro al 31 
dicembre 2024. 
Dopo il bilancio consolidato, 
l’Aula ha affrontato il 

riconoscimento di tre debiti 
fuori bilancio. Il primo, da 
oltre 10 mila euro, riguarda un 
vecchio contenzioso risalente 
a più di vent’anni fa, per lavori 
di restauro nell’ala nord di 
Palazzo Caetani senza 
riceverne il pagamento 
completo. Il secondo, da circa 
14mila euro, causata da una 
sentenza del Consiglio di Stato 
che ha condannato il Comune 
a pagare le spese legali per un 
ricorso contro le 
autorizzazioni regionali 
all’impianto di biogas della 
società Rifuture srl. Infine, un 
terzo debito da poco più di 
4.300 euro per spese di lite 
relative a un contenzioso con 
un dipendente comunale. 
La parte finale della seduta è 
stata dedicata a due variazioni 
di bilancio, entrambe 
approvate all’unanimità. La 
prima, di 2.500 euro, a 
sostegno del “Festival Insania 
2025”, un’iniziativa promossa 
dagli assessorati al Welfare e 
alla Cultura che intende aprire 
un dialogo pubblico sulla 
salute mentale e sulla 
prevenzione.  
La seconda variazione, di 
17.440,50 euro, per far fronte 
alle spese di affidamento di 
minori in stato di abbandono, 
come richiesto dal Tribunale di 
Roma lo scorso agosto. Nello 
stesso provvedimento è stato 
inoltre adeguato il Fondo di 
Riserva. 

La Sala delle Statue del 
Comune di Cisterna ha 
ospitato questa mattina «Rosa, 
non fragile: emozioni, corpo, 
prevenzione», un evento 
promosso dalla Consulta delle 
Donne, organo del Comune 
con patrocinio dell’ente, della 
Latina Breast Unit ASL e 
dall’associazione Con-Senso 
APS. Un’iniziativa che ha 
anticipato l’avvio di “Ottobre 
Rosa”, la campagna nazionale 
dedicata alla prevenzione del 
tumore al seno e alla 
promozione della salute 
femminile. L’incontro è stato 
l’occasione per lanciare un 
messaggio forte alle donne, 
quello di prendersi cura di sé 
stesse e di utilizzare appieno 
sia tutti gli strumenti di 
prevenzione offerti dalle 
strutture sanitarie che quelli 
relativi al supporto psicologico 
che associazioni e gruppi 
mettono a disposizione.  
Ad aprire i lavori il sindaco di 
Cisterna Valentino Mantini il 
quale ha voluto ribadire 
l’importanza della 
collaborazione e del fare 
sistema per fornire alle donne 
strutture e supporto necessari 
ad affrontare la battaglia 

contro il tumore, un impegno 
che l’amministrazione ha 
sposato da tempo. Un 
messaggio raccolto da 
Alessandra Pontecorvi, 
presidente della Consulta delle 
Donne, che ha fatto gli onori di 

casa ricordando che 
l’organismo del Comune da 
dieci anni opera sul territorio 
offrendo supporto in tutti i 
diversi aspetti della vita 
femminile. Inclusa la lotta 
contro una malattia che mette a 
dura prova la vita delle donne. 
Sono inoltre intervenute 

Valeria Morelli, Commissario 
Capo della Polizia di Stato, la 
psiconcologa Mariangela 
Peduto la quale ha sottolineato 
l’importanza di avere un 
supporto psicologico 
nell’affrontare un tumore per 

evitare di caricarsi tutto il peso 
di una esperienza di questo 
genere. Prendersi cura di sé è 
anche il messaggio lanciato da 
Francesca Pucci, Facilitatrice 
Mindfulness che ha illustrato 
alcuni strumenti utili e 
necessari per le donne affette 
da tumore. A chiudere la 

mattinata la toccante 
testimonianza di Nellina 
Zaccheo con il racconto della 
scoperta della malattia e il 
caleidoscopio di sentimenti e 
sensazioni attraversati 
dall’intervento chirurgico alle 
terapie. Infine c’è  stato 

l’intervento della dottoressa 
Martella e della case manager 
Marcella Schembari in 
rappresentanza della Breast 
Unit e del professor Fabio 
Ricci. 
L’incontro è stato insomma 

l’occasione per riflettere sul 
valore dell’ascolto, della cura 
e della resilienza nei percorsi 
di malattia e cambiamento che 
è riuscito a coinvolgere 
istituzioni, professionisti e 
operatori con un unico 
obiettivo: promuovere la 
cultura della prevenzione, 
della presenza e 
dell’inclusione. 
La Consulta delle Donne di 
Cisterna di Latina ha avviato 
un ricco calendario di 

iniziative che prenderanno il 
via nelle prossime settimane, 
con l’obiettivo di promuovere 
una riflessione ampia e 
profonda sulla figura 
femminile in tutte le sue 
espressioni.

“Rosa non fragile”: associazioni e istituzioni insieme 
 per promuovere prevenzione e inclusione
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POMEZIA La Maggioranza si blinda e sminuisce l’accaduto 

Sandro Paloni lascia FdI:  
maretta nel Centrodestra 

Che cos’è la politica? La politica 
è l’insieme delle attività con cui 
una comunità prende decisioni 
su come organizzarsi, governarsi 
e gestire le risorse comuni. In 
poche parole: è l’arte di decidere 
insieme come vivere insieme. 
Quindi, è un qualcosa che ha la 
sua importanza e non una 
quisquilia. In tutto questo 
s’inquadra chi “fa politica” ossia 
opera per conto o su mandato 
del popolo. 
E al popolo, agli elettori deve 
rendere conto di qualsiasi sua 
decisione: qui non esiste il 
“personale” bensì il “pubblico”. 
E questo vale anche per chi 
siede in Parlamento come nel 
Consiglio Comunale del più 
minuscolo paese. Così se un 
componente è eletto dal popolo 
e durante un’assise consiliare fa 
o dice qualcosa, è un fatto 
pubblico di cui tutti, anche la più 
semplice delle casalinghe, deve 
essere edotto. 
Una volta fatta questa premessa, 
appare lampante come una 
dichiarazione fatta da un 
esponente del centrodestra – 
oltretutto del partito del Sindaco 
Veronica Felici – abbia 
scatenato una marea di 
perplessità. Nel caso in 
questione il protagonista è stato 
il consigliere comunale Sandro 
Paloni, il quale, in apertura 
dell’assise del 24 settembre 
scorso, ha chiesto la parola per 
comunicare che si dimetteva 
dalla carica di Capogruppo di 
Fratelli d’Italia. Attenzione, da 

capogruppo non da consigliere 
comunale. 
Nel motivare la sua clamorosa 
decisione, incomprensioni con il 
Segretario di FiD (legato 
sentimentalmente al Primo 
Cittadino) senza meglio spiegare 
il perché e il per come. Una 
dichiarazione che ha avuto 
l’effetto di una bomba per le sue 
implicazioni e che rischiava di 
far oscillare il governo alla 
guida di Pomezia. Subito dopo 
lo stesso Paloni ha cercato di 
“raddrizzare il tiro” facendo 
mettere a verbale che in realtà 
non si era dimesso per 
interferenze del Segretario di 
Fratelli d’Italia, bensì per 
«incomprensioni» con il suo 
partito. Ora è entrato a far parte 
del Gruppo Misto. 
Come prevedibile, si è sollevato 
un cancan sulle fila 
dell’opposizione che ha 
sottolineato la forte crisi che 
starebbe facendo crollare la 
Maggioranza. Poi quest’ultima, 
come diceva mia nonna Fosca 
(ebbene si chiamava come me) 
ha “fatto il taccone peggio del 
buco”. Infatti, nel tentativo di 
alleggerire la situazione e far 
chiarezza la Maggioranza ha 
diffuso un comunicato stampa 
che non ha fatto altro che 
alimentare ancor di più il fuoco 
di polemiche e sospetti che le 
cose siano ancor peggio di come 
ventilato dal centrosinistra. 
IL COMUNICATO DELLA 
MAGGIORANZA 
Ecco il testo fedele del 

comunicato 
diffuso dopo le dichiarazioni di 
Sandro Paloni e dal titolo “La 
Maggioranza in Consiglio 
Comunale a Pomezia è unita: 
No all’aggressione politica”: 
<<Oggi, durante la seduta del 
Consiglio Comunale, si è scritta 
una pagina spiacevole per la 
vita democratica della nostra 
città. L’opposizione, 
rappresentata dal Partito 
Democratico e dal Movimento 5 
Stelle, ha scelto di intervenire 
con toni aggressivi e strumentali 
su una questione di natura 
esclusivamente partitica, 
distogliendo l’attenzione dai 
temi concreti e dai bisogni reali 
della cittadinanza. Non è 
accettabile che una dinamica 
politica, così come altre già 

verificatesi in questa 
consiliatura, diventi oggetto di 
un dibattito che travalica il buon 
senso, sfociando in accuse gravi 
e irricevibili da parte di questa 
Maggioranza. 
Per senso di responsabilità e 
rispetto delle istituzioni, - si 
legge ancora nel comunicato - 
abbiamo ritenuto che non 
sussistessero le condizioni per 
affrontare serenamente i lavori 
del Consiglio, rinunciando alla 
discussione delle loro mozioni e 
interrogazioni che avrebbero 
meritato un confronto serio e 
costruttivo. Ribadiamo con 
forza che il Consiglio Comunale 
deve restare un luogo di 
confronto civile, orientato al 
bene comune e non alla 
polemica sterile. La 
Maggioranza resta compatta e 
determinata nel portare avanti il 
proprio impegno per Pomezia, 
con trasparenza, ascolto e 
responsabilità. Firmato la 
Maggioranza>>. 
LE REAZIONI 
DELL’OPPOSIZIONE 
Ovviamente il centrosinistra ha 
dimostrato di non aver alcuna 
intenzione di mollare la presa, 
nella convinzione che 
continuare a colpire ai fianchi 
potrebbe portare allo 
scioglimento della Giunta Felici. 
L’opposizione è un fiume in 
piena e qui ci limitiamo a far 
conoscere la posizione del 
Movimento 5 Stelle (che poi è 
sulla medesima linea del PD): 
<<Vergognoso il comunicato 

della maggioranza, ormai 
ridotta a un gruppo «fritto 
misto», che accusa 
l’opposizione di toni aggressivi 
e strumentali, distogliendo 
l’attenzione dai reali bisogni 
della città. – si legge in un 
proclama dei grillini - 
Ricordiamo a chi oggi prova a 
nascondersi dietro comunicati 
imbarazzanti che il confronto 
politico è il cuore della 
democrazia. Non chiedevamo 
altro che la Sindaca riferisse in 
aula – come è suo preciso 
dovere istituzionale – a seguito 
delle le gravi dichiarazioni 
dell’ormai ex capogruppo di 
Fratelli d’Italia. La verità è che 
hanno colto la prima scusa utile 
per abbandonare l’aula, 
evitando ancora una volta il 
confronto e cercando di 
mascherare l’assenza di una 
maggioranza coesa. Così, le 
istanze presentate mesi fa, e mai 
discusse proprio per volontà 
della maggioranza, vengono 
nuovamente rinviate. Allora la 
domanda è una: chi sta davvero 
ignorando i cittadini? Chi 
pretende trasparenza e risposte, 
o chi fugge dalle proprie 
responsabilità politiche?>>. Da 
parte sua, la Maggioranza fa 
spallucce e sostiene a spada 
tratta il Sindaco Felici. Le acque 
sono agitate, non è poi così 
sicuro che la barca possa andare 
a fondo anche se sta subendo 
pesanti scossoni. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Gli studenti chiedono a gran voce di ristrutturare il plesso  

Occupato il Liceo Pablo Picasso di via Cavour 
Prime luci dell’alba di martedì 1 ottobre. Di lì a poco i 
primi studenti si recano a passo veloce verso la propria 
scuola. Una giornata che si preannuncia come tante. Certo, 
i problemi non mancano, il loro istituto d’istruzione non è 
tra i migliori e necessiterebbe di una qualche 
ristrutturazione e la speranza è che questa possa avvenire 
quanto prima. 
Ancora qualche metro ed ecco che sono arrivati davanti al 
cancello. Alzano lo sguardo e, toh!, si ritrovano davanti ad 
un grande striscione bianco che pende e dove si spicca 
“Picasso occupato”; accanto, uno più piccolo rosso dove si 
legge la parola OSA che sta per Opposizione Studentesca 
Alternativa. I riflettori sono puntati sul Liceo Pablo Picasso 
di via Cavour. 
Quanto accaduto, in fin dei conti, era nell’aria e, quindi, 
non stupisce più di tanto, i quanto sembra ormai essere 
diventata una consuetudine il decidere di “okkupare” una 
scuola, con pseudo lezioni autogestire, bivacchi e, 
purtroppo, spesso il tutto accompagnato da atti vandalici 
come arredi distrutti e muri imbrattati di scritte e disegni. 
Ovviamente, si spera che stavolta così non sarà. Tuttavia, le 
cronache riferiscono di casi alquanto diffusi di 
provvedimenti postumi da parte dei presidi e anche 
dell’autorità giudiziaria per presentare loro il conto dei 
danni arrecati sia sotto forma disciplinare sia economica 
sia, nei casi più gravi, penali. D’altronde la Legge è chiara: 
si è pienamente responsabili delle proprie azioni a partire 
dal compimento del 14° anno di età. 
Tornando alla mattina del 1 ottobre scorso, di punto in 
bianco, sul terrazzo dell’edificio hanno fatto la comparsa 2 
persone con il volto travisato con un passamontagna, l’uno 
nero e l’altro rosso. In mano avevano una bandiera 
palestinese, l’hanno srotolata e attaccata accanto ai 2 
striscioni già presenti. Un gesto che ha suscitato 
indignazione in moltissimi studenti e anche genitori, in 
quanto con il loro gesto hanno stravolto il significato 
intrinseco dell’occupazione – più o meno simbolica del 
Liceo – strumentalizzandolo con una questione che nulla 
aveva a che fare con i problemi cronici con cui si 
confrontano quotidianamente gli studenti. 

 
Oltretutto, non si capisce il motivo per il quale i 2 
protagonisti abbiano celato il loro volto e forse, si potrebbe 
azzardare nell’affermarlo, lo hanno fatto perché sapevano 
bene che la loro iniziativa di mettere la controversa 
bandiera avrebbe suscitato disappunto in tanti. 
Prova ne sia che sui social i due mascherati sono stati 
duramente criticati. Emblematico uno dei post che 
stigmatizzano il “blitz” a commento delle foto dei 
“ProPal”: “Questi sono 2 «teppisti» che stanotte hanno 
occupato la Scuola Picasso di Via Cavour chissà da dove 
sono venuti e chi li ha mandati. Dentro pare ce ne siano 
una trentina. Sono venuti in supporto ai Ragazzi del 
Picasso perché questa Scuola cade a pezzi da 20 anni e 
tutti se ne fregano. – ha scritto Alessandro D.P - Fin qui 
hanno ragione, ma cosa c’entra la crisi in medio oriente 
con la Scuola che cade a pezzi a Pomezia non lo sanno 
spiegare neanche i Ragazzi del Picasso che stamattina 
sono rimasti fuori scuola. Praticamente la scuola non 
l’hanno occupata i ragazzi che frequentano l’istituto, ma 
«bande» ben organizzate. Sovvenzionate da qualche partito 
sicuramente Visto che da fuori portano acqua Birre e 
pizza”. In un altro post, si rimarca: “speriamo che non si 
siano infiltrati i tossici dei centri sociali di Roma che tra 
una cannetta e una birretta protestano contro il governo  

 
Italiano e per la pace in Palestina, non sarebbe la prima 
volta. Spero che la Polizia stia indagando su questo. 
Personalmente sono dalla parte dei Ragazzi del Picasso 
che chiedono la ristrutturazione della Scuola, però mi 
auguro che prendano le dovute distanze e facciano molta 
attenzione a questi teppisti dei centri sociali che fanno solo 
danni”. 
Da parte sua, l’OSA a nome degli occupanti spiega che 
“Questa scelta nasce dall’urgenza di denunciare la grave 
condizione strutturale dell’edificio scolastico, che da 
troppo tempo versa in uno stato di degrado e insicurezza, 
mettendo a rischio quotidianamente la nostra salute e il 
nostro diritto allo studio. - si legge in un loro comunicato - 
Dopo anni di proteste e di lotta all interno della nostra 
scuola, e dopo anni di false promesse da parte di tutte le 
istituzioni comunali, provinciali e scolastiche abbiamo 
visto che nulla è cambiato” e precisa che: “L’occupazione 
si inserisce nella scia dello sciopero generale studentesco 
del 22 settembre e si collega alle numerose occupazioni e 
mobilitazioni che stanno attraversando le scuole in tutta 
Italia”. Al momento in cui si scrivono queste righe, non è 
dato sapere quando e come finirà l’okkupazione e ci si 
augura che tutto si risolverà per il meglio per buona pace di 
tutti. 

Fosca Colli
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SPORT
Primo Torneo San Michele promosso dal Ciap nel 747 Padel Club di via dell’Industria sottratto al degrado 

“LO SPORT PUO’ FARE LA DIFFERENZA” 
Il devoluto è andato a Donne al Centro, contro la violenza sulle donne

di Riccardo Toffoli 
 
Il 29 settembre, mentre la piazza 
si apprestava a festeggiare il 
Santo Patrono con il suo solito 
format, la novità è venuta dalle 
industrie del territorio, ed 
esattamente da via dell’Industria 
dove si è tenuto il primo Trofeo 
San Michele il cui incasso è 
stato devoluto per Donne al 
Centro, contro la violenza sulle 
donne. L’idea è partita da una 
collaborazione tra Ciap, il 
consorzio degli industriali di 
Aprilia e il 747 Padel Club. 
Quest’ultimo, una vera e propria 
perla. Due giovani imprenditori, 
Flavia Sestili e Mirko Segatta, 
hanno deciso di investire su un 
capannone industriale in via 
dell’industria 20, già noto per 
essere uno di quei “cadaveri 
industriali” abbandonati, 
ricettacolo di rifiuti e ostello per 
senza tetto. Le cronache dei 
giornali, ogni tanto, si 
riempivano di blitz delle forze 
dell’ordine nella struttura. 
L’iniziativa di Flavia Sestili e 
Mirko Segatta ha permesso di 
rivitalizzare questo grande 
capannone industriale, 
trasformandolo in un Padel Club 
con ben 10 campi coperti e 
omologati. Il 747 Padel Club ha 
aperto i battenti ufficialmente a 
giugno. Oltre ai campi ci sono: 
un’area per riscaldarsi, un’area 
ristoro, un’area bimbi per le 
coppie. “Lo abbiamo chiamato 

747 perché questo capannone 
sembra un hangar”- ci dicono i 
proprietari. Di fronte c’è ancora 
il cadavere industriale di quello 
che una volta fu il centro di 
addestramento professionale, 
fiore all’occhiello di Don 
Angelo Zanardo. “Stiamo 
vedendo e stiamo cercando di 
trovare una soluzione anche per 
questo”-ci dice Marco Braccini, 
presidente del Ciap. A vederlo 
piange doppiamente il cuore. 
Piange il cuore per tutto il bene 
che fece ai giovani apriliani Don 
Angelo Zanardo grazie a questa 
struttura e perché proprio questo 
è diventato uno dei tanti ruderi 
abbandonati di un’Aprilia che fu 
industriale. “Questa sfida è nata 
da noi due per dare un valore 
aggiunto ad Aprilia, anche se 
non siamo di Aprilia –hanno 
detto Mirko e Flavia- ma ci 
siamo sempre sentiti a casa qui. 

Abbiamo aperto questo posto 
per avvicinare i ragazzi e dare 
loro un punto di ritrovo. Questa 
è una cosa importante per il 
futuro dei ragazzi”. “Il primo 
Trofeo San Michele nasce da 
un’idea che abbiamo avuto 
insieme ai proprietari di questo 
splendido club –continua Marco 
Braccini- per fare qualcosa per 
le donne che hanno subito 
violenza. Tutto quello che viene 
incassato, viene devoluto a 
Donne al Centro”. Il successo è 
stato sorprendente: 21 coppie di 
15 maschili e 6 femminili. “È 
stato un buon successo. –
commenta Braccini- Abbiamo 
coinvolto le aziende. Abbiamo 
chiesto alle aziende di 
partecipare. Tutto è incentrato 
sul territorio, per dare una 
risposta concreta alle donne 
vittime di violenza”. L’evento, 
organizzato con passione e 

attenzione, ha visto la 
partecipazione di numerosi 
cittadini, sportivi e semplici 
curiosi, che hanno scelto di 
esserci non solo per competere, 
ma per dare il proprio contributo 
a una causa che tocca da vicino 
la comunità. I campi del 747 
Padel Club si sono trasformati in 
un palcoscenico di solidarietà, 
dove ogni scambio di gioco era 
anche un gesto di vicinanza e 
consapevolezza. «Volevamo 
creare qualcosa che andasse 
oltre il campo da gioco», ha 
spiegato uno degli organizzatori. 
«Il nostro obiettivo era 
raccogliere fondi per Donne al 
Centro, ma anche accendere i 
riflettori su una realtà che spesso 
resta invisibile. La risposta di 
Aprilia è stata commovente.» Il 
centro Donne al Centro opera da 
anni per offrire supporto 

psicologico, legale e umano alle 
donne vittime di violenza. I 
fondi raccolti durante il torneo 
contribuiranno a rafforzare i 
servizi offerti, migliorando 
l’accoglienza e garantendo un 
aiuto concreto e dignitoso a chi 
ne ha bisogno. Il torneo non è 
stato solo una competizione 
sportiva, ma un vero e proprio 
momento di comunità, dove il 
gioco ha lasciato spazio 
all’empatia, alla riflessione e 
all’impegno. Aprilia ha 
dimostrato che lo sport può 
essere uno strumento potente di 
solidarietà, capace di unire le 
persone e generare 
cambiamento. Un messaggio 
forte, chiaro e necessario: lo 
sport può fare la differenza. E 
Aprilia ha scelto di farlo con il 
cuore.
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DONNA ITALIANA SERIA, AFFIDABILE e 
con molta esperienza cerca lavoro di pulizie 
in case uffici negozi supermercati ecc..Tel. 
349 133 4268 
Salve sono madrelingua inglese spartisco 
lezioni di inglese in presenza o online singoli 
e di gruppi. Bambini , Studenti universitari , 
professionisti che usano l’inglese sul lavoro, 
viaggiatori e per chiunque desideri 
perfezionare il proprio inglese parlato. 
Contattemi tramite Cell: 3519881477 
VENDO N. 4 CERCHI MERCEDES in lega 
completo di gomme in buono stato misura 
205x55x17, visionabili ad Aprilia. euro 150.  
tel. 3457675709 
OCCASIONE VENDO MATERAZZO 
MATRIMONIALE più che nuovo misura 
160x190 in molle insaccate valore 
commerciale 800 euro svendo a euro 300 
invio foto info 3383609577 
VENDO MOTORINO 50CC MBM come 
nuovo con libretto e targa,qualsiasi 
prova.Euro 300(esclusi perditempo).Tel.328 
6346352 
APRILIA VIA CALTANISETTA VENDITA 
APPARTAMENTO DI RECENTE 
COSTRUZIONE, In cortina, quarto piano con 
ascensore, salone grande, cucina, tre 
camere,bagno con vasca idromassaggio, 
bagno con doccia, pannelli solari per acqua 
calda, allarme infrarossi e perimetrale, tutte le 
stanze danno su balcone o terrazzi.balcone e 
terrazzi per un totale di circa 50 mq.   con 
possibilita’ di box e posto auto scoperto. no 
Agenzia. Tel 3314704990 

 
VENDO STUPENDA MACCHINA DA 
SCRIVERE OLIVETTI Praxis 30 funzionante 
e con libretto di istruzione. Consegna anche 
a mano zona Anzio e Nettuno oppure Roma 
zona Eur Laghetto. Prezzo 130 
euro. Tel: 3283725981 
VENDO MACCHINA FOTOGRAFICA 
MINOLTA XG9 più accessori (obiettivo MD 
Rokkor 50mm f1.7, obiettivo Rollei 121 BC, 
obiettivo Tokina EL 28mm f2.8, obiettivo 
Vivitar MC Macro 70-210mm, Vivitar MC 
teleconvert 2x-5). Sunpack auto zoom 3600 
THYRISTOR (Flash a torcia) con relativa 
batteria e caricatore. La maggior parte degli 
accessori con custodie originali e libretti 
d’istruzione italiano/inglese. Consegna anche 
a mano zona Anzio e Nettuno oppure a Roma 
zona Eur Laghetto. Prezzo 300 
euro. Tel: 3283725981 
VENDO HARLEY-DAVIDSON ROAD KING 
molto personalizzata con tema antica Roma. 
Manopole riscaldate, base per carica tom 
tom,  tom tom,  copricomandi cromati, ganci 
portacaschi, sedile passeggero, sissy bar e 
portapacchi con attacchi rapidi, parabrezza 
attacco rapido, scarichi montati S&S, scarichi 
originali, 2 caschi in tema, porta telepass, 
cruise control, abs, ecc... ecc.... 
Prezzo 13.000 euro. Visibile a Nettuno. Tel: 
3357577153 
VENDO SPETTACOLARE HARLEY-
DAVIDSON SPORTSTER 1200. 
Personalizzata con borsoni originali sportster 
in pelle, schienalino passeggero, fanaleria 
tripla, scarichi da sballo con originali in 
omaggio. Batteria da cambiare. Prezzo 8000 
euro. Visibile a Nettuno. Tel: 3357577153 
APRILIA Via dei Lauri CEDO avviatissima 
attività commerciale con Ottimi Incassi. 
Il Negozio gode di bellissime vetrine 
garantendo luminosità e max visibilità. Il 
locale e pronto all’uso e offre diverse 
possibilità di vendita al pubblico .E’ in una 
posizione strategica commercialmente Tel . 
339 2873 877 
CERCO LAVORO COME LAVAPIATTI tutto 
fare per contattare il numero 3476718265  
VENDO UN PAIO DI OCCHIALI Nuovi mai 
portati ,sono Fotocromatici e progressivi per 

lettura da vicino sino a+3,00 mentre   sono 
neutri per lontano o per vedere la T.V. SONO 
completi di astuccio rigido e di pezzuola cosi 
come   mi sono arrivati ma della misura 
sbagliata che serviva a me, motivo per cui li 
vendo  a soli 25 euro un terzo di quando li ho 
pagati. Ad Anzio da Giuseppe 3498094903 
CERCO LAVORO COME STIRARE PULIZIE 
appartamenti e scale condominiali tel 
3471772655  
DONNA ITALIANA SERIA, AFFIDABILE, 
con molta esperienza disponibile per pulizie 
in case,uffici, negozi, supermercati ecc...  Tel. 
349 133 4268 
BORSA PORTA MACCHINA 

FOTOGRAFICA lunghezza cm 34 larghezza 
cm 16 h cm 20 vendesi euro 15 invio foto cell 
3315075922 
VENDO LA BICI IN OGGETTO CERCHIONI 
DA 28 ,di cui il posteriore in alluminio 
,gommata ,con cestello porta oggetti, fanale 
luce anteriore e fanalino luce posteriore 
funzionanti, cambio a 5 rapporti e misuratore 
km percorsi.Sono troppo vecchio (83anni) e 
da tre non la uso piu’  e’ ferma in garage da 4 
anni e cerca qualcuno che voglia 
pedalare.(dispongo anche di un cerchione 
posteriore in alluminio di riserva e di una 
ottima pompa con   base per i piedi per 
gonfiare.) Vendo tutto in blocco a soli 40 
euro.Giuseppe ad Anzio 3498094903 
CANNOCCHIALE PER CARABINA marca 
Bushnell modello sportsman 3-9x2 vendesi 
euro 80 invio foto cell 3315075922 
VENDO UNA RARA BANCONOTA DA 10 
NUOVI FRANCHI FRANCESI risalente agli 
anni 1963 con l ‘Effige del Cardinale 
RICHELIU. La banconota puo’ essere 
visionata ad Anzio da Giuseppe 3498094903 
.Prezzo da concordare ma ben piu’ basso dei 
listini ufficiali 
HO UNA PICCOLA GALLERIA DI CIRCA 60 
QUADRI, ed una casa troppo piccola per 
conservarli tutti per cui sarei contento di 
venderne alcuni. Le misure e le tipologie 
sono diverse cosi come i prezzi che vanno da 
un minimo di 35 euro ad un massimo di 200 
euro. Sono esclusi tre quadri a cui sono 
particolarmente affezionato per i ricordi che 
mi suggerisce. Sono visibili ad Anzio previo 
appuntamento al nr 3498094903  
APRILIA PIAZZA ALDO MORO VENDESI 
BOX. no Agenzia tel  3314704990 
VERA OCCASIONE. VENDO SEGGIOLINO 
AUTO CHICCO da 0 a 36 Kg. Euro 80. 
Vendo Seggiolino auto universale per bimbi 
da 4 anni.   Può   essere utilizzato anche 
senza schienale ma con cintura.   Euro 50. 
Telefonare 3298479065 
BORSA PORTA MACCHINA 

FOTOGRAFICA lunghezza cm 34×16 h 20 
vendesi euro 15 invio foto cell 3315075922 
MUTA DA SUB INTERA mm 4.3 taglia L 
marca Olaian vendesi euro 60 invio foto cell 
3315075922 
INSEGNANTE madrelingua   (Spagna) con 
master in insegnamento della lingua 
spagnola, specializzata in insegnamento agli 
studenti italiani, impartisce lezioni 
ONLINE  personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione certificazioni 
  o corsi completi.  PRIMA PROVA 

GRATUITA.   Per informazioni contattare 
Paula  a pdglezionispagnolo@gmail.com o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
CERCO LAVORO COME BADANTE per 
donna informazioni tel 3476718265  
VENDO COLLEZIONE FOCUS DAL 1993 
AL 2023, o singoli anni, di seguito il dettaglio: 
1993 mancano 2 numeri; dal 1994 al 1998 
completa; 1999 mancano 2 numeri; dal 2000 
al 2002 completa; 2003 manca un numero; 
2004 mancano 3 numeri; 2005 mancano 6 
numeri; 2006 manca un numero; 2007 
completa; 2008 manca un numero; 2009 
mancano 2 numeri; dal 2010 al 2011 
completa; 2012 manca un numero; dal 2013 

al 2014 completa; 2015 manca un numero; 
dal 2016 al 2021 completa; 2022 manca un 
numero; 2023 manca un numero. Alcuni 
numeri presentano piccoli difetti.  Posso 
vendere anche gli anni 
singolarmente.  Consegna anche a mano 
zona Anzio e Nettuno oppure a Roma zona 
Eur laghetto. 
Tel: 3283725981 
VENDO HARLEY-DAVIDSON ROAD KING 
molto personalizzata con tema antica Roma. 
Manopole riscaldate, base per carica tom 
tom,  tom tom,  copricomandi cromati, ganci 
portacaschi, sedile passeggero, sissy bar e 
portapacchi con attacchi rapidi, parabrezza 
attacco rapido, scarichi montati S&S, scarichi 
originali, 2 caschi in tema, porta telepass, 
cruise control, abs, ecc... ecc....Prezzo 
14.000 euro. Visibile a Nettuno. Tel: 
3357577153 
INSEGNANTE DI INGLESE E SPAGNOLO, 
madrelingua spagnolo, impartisce ripetizioni 
a euro 10 l’ ora, a studenti di scuola media, 
superiore e università, presso il mio domicilio. 
Zona Aprilia centro.tel: 3289063294 
Vera occasione. Vendo seggiolino auto 
Chicco da 0 a 36 Kg.. Vendo Seggiolino auto 
universale per bimbi da 4 anni.  Può  essere 
utilizzato anche senza schienale ma con 
cintura.  Aprilia Telefonare 3298479065 
ITALIANA. AUTOMUNITA OFFRO LA MIA   
COLLABORAZIONE . Disponibile   anche   
per     compagnia a persone anziane e loro 
cura,   tenere in ordine la casa, 
accompagnare per servizi esterni, visite 
mediche, fare la spesa e tutto ciò   che 
occorre per la gestione delle persone. In 
Aprilia e zone limitrofe. Tel. 3298479065 
APRILIA VIA CALTANISETTA E PIAZZA 
ALDO MORO vendesi box varie misure.tel. 
3314704990  no agenzia 
CANNOCCHIALE PER CARABINA MARCA 
BUSHNELL modello sportsman 3-9×32 invio 
foto vendesi euro 100 cellulare 3315075922 
DONNA ITALIANA seria affidabile puntuale e 
svelta cerco lavoro di pulizie in case, uffici , 
supermercati negozi. Tel. 349 13 34 268  

RAGIONIERA ADDETTA ALLA 
CONTABILITA’ GENERALE (contabilità 
ordinaria, semplificata, professionisti), 
RILEVAZIONE SCRITTURE IN PARTITA 
DOPPIA  , REGISTRAZIONE FATTURE, 
PRIMA NOTA (riconciliazione banca, 
quadrature clienti/fornitori, scritture di 
assestamento), BILANCIO. Fatturazione 
elettronica.CONOSCENZA PROGRAMMA DI 
CONTABILITA’ B. POINT ( osra) /G1, Ahr ( 
Zucchetti) , passpartou. Cerco impiego 
serio 3387266439      
REGALO 2 VETRATE CON CORNICE «  , 
dimensioni cm. 270x 155 circa per inutilizzo.- 
Sono disponibili a Via Presciano Lanuvio Tel 
360602693- 
POMPA PER STAND UP PADDLE START 
PUMP 7 con accessori vendesi euro 30invio 
foto cell 3315075922 
ESEGUO PULIZIE APPARTAMENTI e scale 
condominiali per informazioni tel 
3471772655  
VENDESI BICICLETTA DA DONNA da 28 
Con cambio rapporti  Cestino  e portapacchi 
inclusi Euro 50 Chiamare il 3403094187 
Maurizio  
SERBATOIO ZINCATO PER AUTOCLAVE 
lt. 100 Elbi completo di tappi e riduzioni - Ha 

circa 5 anni e quindi è praticamente nuovo. 
Prezzo:euro 90. Prezzo del nuovo oltre  200 
euro  Alberto: Tel. 3471234031 
SIGNORA CERCA DONNA PER PULIZIE 
due volte a settimana  ad Aprilia tel. 
333.2719641 
ELETTRICISTA ESPERIENZA 
TRENTENNALE  si offre per lavori su 
impianti civili,citofonia, guasti, illuminazione, 
quadri elettrici, manutenzioneordinaria, 
pronto intervento. Zona Castelli Romani e 
Roma Sud. Mauro 3490886991 
VENDO LANCIA Y 1300 MULTIJET ANNO 
2006 colore grigio metallizzato Ottima per 
neopatentati Km 450.000 ma motore 
cambiata a 180000 Ottimi consumi nessun 
problema   Prezzo €1500 
Telefonare 340/6806514  Giovanni 
ITALIANA. AUTOMUNITA OFFRO LA MIA   
COLLABORAZIONE . Disponibile   anche 
per     compagnia a persone anziane e loro 
cura,   tenere in ordine la casa, 
accompagnare per servizi esterni, visite 
mediche, fare la spesa e tutto ciò   che 
occorre per la gestione delle persone. In 
Aprilia e zone limitrofe. Tel. 3880604786 
VENDO SCOOTER SCARABEO 500 gt tour 
in ottimo stato grigio metallizzato completo di 
tre valigie originali in tinta solo 47000 km 
marciante funzionante batteria nuova e altri 
lavori effettuati €1500. Info 3383609577 
APRILIA - CEDESI ATTIVITÀ EDICOLA 
BIGLIETTERIATrattativa privata 
Cellulare 3881829407 
INSEGNANTE IN PENSIONE CERCA 
amiche  e amici per lunghe passeggiate e  
cena in compagnia tel. 334.1638141 
APRILIA VIA CALTANISETTA VENDESI 
APPARTAMENTO in cortina di recente 
costruzione, tre camere, salone grande, 
cucina, due bagni con doccia e vasca 
idromassaggio, allarme infrarossi e 
perimetrale, condizionatori caldo freddo, 
pannelli solari per acqua calda. Possibilita’ di 
posto auto e box .No Agenzia   tel. 
3314704990 
SI VENDONO 2 BICICLETTE SPORTIVE in 
buono stato a 100 € l’una. Tel. per contatto 
:345 4509031 
APRILIA - VENDO POSTO AUTO 
COPERTO DI 20 MQ CIRCa sito in via 
Giuseppe di vittorio, si chiede 12000 euro . 
Per info e sopralluoghi Gianfranco 
393919730 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

VENDESI LOTTO 
TERRENO 
AGRICOLO 
 in Aprilia Via 
Valmalenco, 

pianeggiante, incolto 
e senza nessun 

vincolo, mq. 1248 
prezzo 8.500,00 euro 
Alfonso 3477892912

APRILIA - CEDESI 
ATTIVITÀ 
EDICOLA 

BIGLIETTERIA. 
Trattativa privata 

Cellulare 
3881829407 APRILIA - Vendesi letto lungo degenza usato 

pochissimo, prezzo 700 trattabili 
TEL. 347.3832298 
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